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ANCORA UNA VOLTA FIGLI DEL POPOLO PAGANO CON LA VITA CONDIZIONI INUMANE DI LAVORO! 

Trentotto morti e quarantadue leriti 
in una immane sciagura sul lavoro a Mipano 

11 tremendo crollo di una galleria lunga 5 Km. tra Migliano e Venafro - Dalle 11 di ieri è in corso Vaffan
nosa opera di soccorso delle organizzazioni democratiche\ dei vigili e soldati - Le responsabilità della SME 

LE VIOLENZE DI IERI A ROMA 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO,, 25. — Una spaven
tosa sciagura sul lavoro, tra le 
più gravi che si ricordino, s'è ab
batterà ieri sul Cassinate. Tren
totto uomini, e forse più, hanno 
perduto la vita in una tragica 
esplosione avvenuta all' interno 
della galleria di Cannavinello, 
scavata nella roccia tra Venafro 
o Mignano. 

Al le 11 di stamane le squadre 
che stavano nei piazzali davanti 
all'imbocco della galleria hanno 
udito un tremendo boato come 
per il terremoto. Una grossa nu
b e di polvere si è levata inva
dendo il piazzale. Gli uomini del 
cantiere esterno sono corsi ur
lando verso quella massa di ter
ra e sassi, hanno dato di piglio 
ai picconi ed alle, pale, hanno 
cominciato a scavare frenetica
mente con l e mani, mentre qual
cuno correva al posto telefonico 
ed avvertire i vigili del fuoco 
di Cassino e di Caserta. Sape
vano che decine e decine di la
voratori erano rimasti sepolti v i 
v i o schiacciati nell'Immane 
crollo. 

La galleria, eseguita dalla dit
ta Farsura di Milano, era lunga 
cinque chilometri e passava sot
to il Monte Lungo; doveva con
vogliare le acque dell'Alto Vol
turno e portarle fino al salto di 
Rocca d'Evandro per la nuova 
centrale idroelettrica della SME. 
Essa era quasi completata e non 
rimanevano che i lavori di rifi
nitura. di « disarmo » delle s e 
zioni che. a parere dei tecnici, 
si erano consolidate Ancora 
qualche mese di lavoro, si dice
va, per le opere di rivestimento 
e per le prove di collaudo. Co
me al solito, anche stamane, alle 
sette erano entrate le squadre di 
operai ed era iniziato il lavoro 
di trasporto, all'interno, del ma
teriale da costruzione. Alle 11, la 
tremenda sciagura. 

Adesso, a dodici ore di distan
za, mentre i vagoncini decau-
ville scaricano dall'interno della 
galleria continuamente nuovi ca
daveri, è possibile trarre un pri
mo bilancio della tragedia. Do
dici sono i morti già allineati qui, 
in una baracca: ventuno altri 
cadaveri accertati giacciono al-

SUL LUOGO DEL DISASTRO 

Indescrivibili scene 
di strazio e dolore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO. 25. — Allo luce 
di riflettori che squarciano la 
notte nelle campagne popolate 
di ombre, il tragico carrello di 
ora in ora si affaccia all'imboc
co della galleria che non ha 
ancora restituito i suoi cadave
ri. Vengono Juori ammucchiati 
nei vagoncini, laceri, contorti, 

sanguinanti, con intere parti 
del corpo schiacciate dai massi. 
I vigili ed i soldati li prendono 
uno per uno e li ammucchiano 
•nel baraccone l'uno accanto a l -
Valtro. Il baraccone è ormai 
pieno di cadaveri stesi per ter
ra. C'è poca gente intorno, un 
giovane minatore è in piedi ac
canto al corpo di suo fratello, 
steso ateanto a un altro sulla 
stessa branda faccia a faccia, 
quasi abbracciati: « Nemmeno 
le brande volete tirar fuori! Voi 
non siete uomini siete belve! ». 
L'accusa tremenda cade come 
una staffilata sulla faccia di uno 
dei rappresentanti dei padroni. 
E' la volta di una donna, ora. 
Una piccola donna con un ma
glione rosso con gli occhi gonfi 
di pianto, la faccia contratta 
dal terrore. E' la moglie di uno 
degli uccìsi, ma non può ancora 
vedere il cadavere di suo ma
rito che è ancora li, nel cuore 
della galleria, con gli ultimi no 
v e seppelliti dalle macerie. Il 
carrello arriuerd da un momen
to all'altro e la piccola donna 
veneta che si era trasferita qui 
per stare accanto al suo giova
ne marito, gira disperata con gli 
occhi folli da un cadavere al
l'altro. Legge il cognome scrit
to a matita sul petto di ognuno, 
e poi li chiama per nome, uno 
per «no. « Antonio... che brutta 
morte hai fatto... ». dice con la 
trocc fragile, rotta dal lungo 
pianto. Poi esce all'aperto, si ac
costa all'imbocco della galleria 
e pare che tenda l'orecchio at
tenta al rumore. « Assassini! — 
dice — ci mangiate il sangue! >•. 
Queste parole terribili pare che 
risuonino per la montagna gran
di, immense, paurose. 

Ora se ne sono andati via 
quasi tutti: Compiili non si è 
fermato più di dieci minuti, è 
fuggito davanti allo spettacolo 
terrificante dei morii laceri. 
schiacciati, con le dita rattrap
pite, senza nemmeno trovare il 
coraggio di stringere la mano 
a qualcuno dei superstiti. I si
gnori della S3f .E. , non si sono 
fatti vedere. E tra i dirigenti 
del cantiere, non c'è rimasto 
nemmeno chi possa dare l'ordi
ne di far venire delle brande 
ver distendere auei morti rhr 
ora sono per icrra. 

Intorno ai cadaveri girano i 
giovani soldati con i rolti pen
sosi, i pompieri che Ir" hanno 
estratti, i compagni con i quali 
essi lavoravano fianco a fianco 
e le donnette di Mignano che 
sono renute qui a riscaldare con 
il loro fiato quei poveri morti 
di altra parte d'Italia. 

« Ci darete una bara, a lme
no? ». Queste sono state le ul
time parole che ho udito dalla 
povera donna dal magliore ros
so, che attende di vedere il ca
davere del marito. Una bara! 
Questo, solo questo, ha il co
raggio di chiedere questa po-
vera donna per suo marito che 
aveva pagato con il suo salario 

che, se sono serviti a protegge
re i suoi piedi tdal fango della 
galleria non potevano certamen
te bastare a proteggerlo dalla 
morte. 

Quanti sono i morti? Fin qui 
trentotto è la cifra. Ma nessu
no può ancora dirlo con sicu
rezza. 

Questi uomini che lavoravano 
nelle viscere della terra non ve
nivano contati all'ingresso, ve
nivano contati soltanto all'usci
ta, come i buoi quando rientra
no la sera nella stalla e passano 
ad uno ad uno davanti al mas
saro che li segna di bianco col 
gesso. 

Questo è il metodo che viene 
seguito nei cantieri che lavora
no per la S.M.E. 

ALBERTO JACOVIELLO 

l'interno. Dall'altro capo della 
galleria, nel cantiere di Picini-
sco, presso Venafro, nel Molise, 
sono già stati es-tratti cinque 
morti. In totale, dunque, tren
totto morti, più quarantadue fe
riti, di cui 29 dal lato tìi Migna
no e 23 dal lato eli Venafro. 

Ma nessuno più ormai esce vi
vo dalla tragica galleria di Can
navinello. Dall'una parte e dal
l'altra del traforo, le decauuillc 
proseguono ad uscire cariche so 
lo di cadaveri. Le autoambulan
ze raccolte in grande numero 
all'imbocco delle gallerie sono 
ferme; non c'è, per ora, bisogno 
di esse. Non c'è più speranza che 
possano essere ancora vivi coloro 
che sono ancora sepolti sotto il 
crollo. Qualche tecnico assicura 
che non manca ad essi l'aria, ma 
ha aggiunto però che nessuno 
può essere in condizioni di respi
rarla, 

Edili e minatori tìi galleria 
sono le due categorie alle quali 
le vittime appartengono. Fra i 
morti c'è anche un ingegnere. 
l'ing. Di Giacomo, di Napoli, n i 
pote di uno dei dirigenti della 
impresa venuto qui a fare l'ap
prendistato. si era recato in gal
leria per visitarla. Un altro in 
giungere. Renato Mayer, napole
tano è fra i feriti. Fra i morti 
vi è il « capo scolta » il capo cioè 
del turno di lavoro. 

Una grande lampada ad arco 
è sull'ingresso levigato in bian
co della galleria, e questa notte 
£embra quello di una terribile 
camera mortuaria. Altre lampa
de illuminano tutt'intorno la zo
na di campagna nel pendìo del 
monte dove sono le baracche del 
cantiere. Fra l'una e l'altra vi 
sono i gruppi di operai, gli au 
tomezzi dell'esercito, i medici, il 
procuratore della Repubblica. 
autorità di Caserta e di governo. 
i dirigenti democratici: il com
pagno Pietro Bova. segretario 
della Camera del Lavoro di Ca
serta; il compagno Corrado Gra 
ziadei deputato provinciale, il 
compagno Giovanni Arenella, s e 
gretario provinciale della FILEA 
di Napoli, che rappresenta qui 
il Sindacato nazionale della ca
tegoria; il direttore provinciale 
dell'INCA Domenico Santama
ria. Sono attesi fra breve o n o 
revole Nando Amiconi per il 
PCI. Von. Oreste Lizzadri per la 
CGIL, l'on. Vincenzo Cavallari. 
presidente dellTNCA e il sena

tore Putinati. i-e^retario della 
Federazione edili. All'una di not
te è giunto anche il ministro 
Campilli che si è fermato pochi 
minuti; ha avuto un colloquio 
con i dirigenti del cantiere ed 
è ripartito senza rivolgere una 
parola agli operai. Tre chilome
tri più avanti, all'interno della 
galleria, sono i pompieri di Ca
serta che da stamane, insieme al 
reparto del Genio venuto da Ca
serta, si prodigano incessante
mente per soccorrere e salvare. 

Le indagini bulle cause del d i 
sastro sono tutt'ora in corso. Le 
due ipotesi più probabili sono o 
lo scoppio della dotazione quo
tidiana di dinamite o una fuga 
di metano sopravvenuta durante 
i lavori di scos tamento . Insie
me con queste due ipotesi occor
re tener presenti i calendari di 

lavoro .stabiliti dalla SME col 
criterio della maggiore rapidità, 
del minore impiego di mano d'o
pera e di tecnici e del massimo 
supersfruttamento. Se è vera la 
ipotesi della fuga di gas perchè 
non vi erano maschere? Perchè 
non vi erano stamane, prima che 
giungessero i pompieri, lampade 
elettriche per penetrare nella 
galleria? 

I cadaveri sono allineati nelle 
brande o distesi su pagliericci, 
a terra, avvolti nelle coperte. 
Giacciono nella più grande de l 
le baracche, una di quelle dove 
dormivano, mangiavano e pas
savano intere giornate nelle lo 
ro ore libere dal lavoro. Li a b 
biamo visti vestiti dei poveri, 
laceri, vecchi panni dei lavora
tori edili italiani, con i visi con
sunti dalla miseria e dalle pri

vazioni. Non ci aono che pochi 
familiari: quelli dei lavoratori — 
la maggior parte manovali — as
sunti sul luogo. GU altri lavora
tori sono invece molisani, veneti, 
abruzzesi, calabresi o tìì altri co 
muni della provincia. 

Quali erano le loro condizioni 
di lavoro? Come erano pagati 
questi operai venuti qui a gua
dagnare la loro giornata e quan
to occorreva per sostenere la fa 
miglia lontana? Lo abbiamo chie
sto ai loro compagni sopravvis
suti e ci hanno detto essi stessi 
di farlo sapere a tutti: uno dei 
morti. Crea Porzio Antonio, di 
Reggio Calabria, padre di cinque 
figli, lavorava, per dichiarazione 
del fratello, da 15 giorni per 12 
oro al giorno. Sull'ordine del 

NINO SANSONE 
(Contino» In S. pagina t. colonna) 

Anche Ieri a Roma a Milano, Napoli Palermo e io oltre decine d» 
città italiane migliaia dì studenti hanno dimostrato nelle strade per 
l'allontanamento delle truppe straniere da Trieste. A Roma la polizia 
6 intervenuta con particolare violenza contro gli studenti che hanno 
protestato sotto le finestre dell'Ambasciata americana e al Viminale. 
La foto mostra un particolare degli scontri davanti all'Opera 

SMASCHERATA LA MANOVRA DELLA MAGGIORANZA CONTRO LA COSTITUZIONE 

Il governo clamorosamente 
su una legge liberticida al 

battuto 
Senato 

Ottavio Pastore e Lussu denunciano le responsabilità del governo per il dramma di Trieste 
Ieri il Senato ha inflitto un al

tro gravissimo scacco al governo 
d.c. e alla sua brutale politica- di 
repressione antisindacale e anti-
operaia, rinviando per lungo tem
po la discussione di una legge che 
approva le pene previste dal Co
dice penale fascista per i «reati 
di occupazione di fabbriche e di 
terre .. 

La maggioranza è risultata com
posta dalle sinistre e dei social
democratici. mentre i liberali si 
sono uniti ai d.c. 

Appena posta in discussione que
sta legge, il compagno socialista 
MI LILLO ha cubito proposto in 
via pregiudiziale la sospensione 
della discussione. Egli ha ricor
dato che il Senato, in occasione 
del dibattito sul bilancio della giu
stizia del 1950, aveva votato un 
oxl.g. col quale aveva stabilito di 
non discutere a pezzettini la ri
forma del codice fascista e aveva 

invitato il governo a presentare 
una specie di legge stralcio di
retta a modificare le leggi penali 
fasciste in senso democratico, in 
armonia con la Costituzione re
pubblicana. 

Nonostante l'impegno del go
verno — ha detto Milillo — oggi 
ci si trova di fronte ad una pro
posta che ha distaccato quattro 
soli articoli del Codice penale trat
ti dai più vari settori: è pertanto 
evidente che tale proposta non ri
sponde a nessuna delle esigenze 
razionali di un procedimento le
gislativo organico e funzionale. Ed 
è ancora più evidente che il Se
nato deve oggi schierarsi compat
to a favore di una sospensione del 
dibattito, in attesa di un progetto 
più ampio che contenga le modi
ficazioni più essenziali per la rea
lizzazione dei principi costituzio
nali 

Anche il compagno socialista 

LA POLIZIA DI DE GASPERI SEGUE LE ORME DI AVINTERTON 

Quindicimila studenti manifestano a Roma 
al grido di "Via gli stranieri da Trieste!» 

Il governo scaglia la polizia contro i dimostranti, che reagiscono a sassate - Gravi violenze 
poliziesche anche a Milano - Cortei e comizi a Napoli, Firenze e in numerose altre città 

Le manifestazioni contro gli :m-
ptrri'. **.. britanne, e .-'.atunitens-i. 
=" . W oppre.-i-or. del popolo tne-

. e contro i loro complici ed 
;:'.*• :... T to e De Camper:, fono con-
:.- .te :e.-; in molte c i ta d'Italia. 

A Roma. nuo\: confi tii tra di-
mo-tr.T.-: € pcl.z.a. ancora più vio
lenti rii quelli dell'altro ;en. sono 
doppiati al Viminale. :r. via Nazio
nale e in piazza Colonna, al centro 
della città. Ancora una volta, la 
- Celere - ha ca-;cato furir.sa:-r.e*i:e 
con i .Tfar.grir.eì'.'. : m.tra ussti a 
mo' o" clave e 5!: :drar.:„ Ma anche 

jta fol's. lungi dai sopportare pas-
j-.van-. -ite il attacchi, hd reag.io 
con .- -aor.'ì . «r.a energia, serven
do^ 01 t j f : : mezz:, scagliando 
contro gli agenti e i carabinieri 
sai>;. patate, uova, pezzi di mat
toni, b.cchieri. bottiglie e addirit
tura .<edie e lavolini presi dai bar. 
Gli .-"i.-dr:;;. medi romani hanno 
dato ; m a di coscienza patriottica 
e c.\ va, respingendo le manovre 
di alcuni mestatori farcisti e hanno 
dimostrato di essere gelosi della 
propria dignità, e di saper rispon
dere con la forza all'uso della for
za. Dal canto suo. scagliandosi con
tro gli studenti che gridavano « Vi
va Trieste « il £nv*»r*""> ha comple
tamente gettato la maschera e si 
è qualificato per quello che è: un 
docile strumento al servizio degli 
interessi politici e strategici anglo
americani. 

Ed ecco ora la cronaca partico
lareggiata dei drammatici avveni
menti di ieri. Alle ore 9. due fitte 
colonne di studenti, l'una prove
niente dal Traforo, l'altra da largo 
Chigi, si sono incontrate in via del 
Tritone, all'altezza di piazza Poli 
e ai sono fuse, tra canti, abbracci 
e sventolio di bandiere in una 
atmosfc.a di grande commozione. 
Poi, tutta la massa si è diretta can
tando verso l'ambasciata degli Stati 
Uniti, che ha sede in via Veneto. 

Tutti gli studenti erano munì ti di 
fischietti, di gessetti, con i quali 

vetrine dei negozi. sufcl: autobus. 
sulle auVimob.li (speca'mente su 
quelle americane), le parole d'or
dine; « Via Tito da Trieste, Abbasso 
W.nterton, Abbasso gli inglesi. Ab
basso gli americani, Ami go nome, 
Get out dirty english, Go home 
uncle Sam ». Alcuni soldati ameri
cani, che incuriositi si erano fer
mati a guardare il corteo davanti 
al magazzino UPIM, senza forse 
comprenderne bene 11 significato, 
sono stati fatti segno a bordate di 
fisch. assordanti, che «enza dubbio 
hanno loro chiarito le idee. Più 
land., alcun: militari americani so
no stati assaliti e percossi dalla 
folla, in piazza di Pietra. 

Seguendo le bandiere tricolori. la 
colonna dei dimostranti ha rag
giunto le adiacenze dell'ambascia
ta americana, dove è stata fermata 
da un cordone di carabinieri, die
tro il quale numerose « jeep • della 
- Celere • erar.o pronte, gremite di 
agenti minacciosi. Tutta la parte 
inferiore d: via Veneto, fino a piaz
za Barber.ni. era un brulichio mul
ticolore di giovani e di ragazze, 
che alternavano i canti ai gridi 
anti-americani. Dopo ripetuti ten
tativi di sfondare lo sbarramento 

della polizia, tentativi che davano 
luogo ai primi tafferugli, un fun
zionario della questura consentiva 
che una delegazione di studenti, 
composta anche di alcuni triestini. 
si presentasse all'ambasciata, per 
chiedere un colloquio allo scopo di 
esporre il risentimento e il dolore 
degli studenti romani per gli in
ganno, le truffe, le /aliaci promesse 
e le persecuzioni con le quali gli 
anglo-americani stanno tormentan
do da anni il popolo triestino. 

La delegazione, però, \en.va fer
mata sulla soglia dell'ambasciata da 
un gruppo di funzionari amer.cani. 
i quali, con sorrisi di scherno, re
spingevano ogni possibilità di di
scussione. L'atteggiamento sprez
zante de; rappresentanti statuniten
si provocava vivo sdegno fra i di
mostranti che cominciavano a lan
ciare piccoli tassi, zolle di terra 
prese dalle aiuole e persino i fa-
gottìni delle merende. Si verifica
vano nuovi tafferugli e la polizia 
cominciava a procedere ai primi 
fermi. Alle 10.30, con decisione im
provvisa, tutta la colonna dei di
mostranti si ritirava, abbandonando 
via Veneto. Si poteva allora osser
vare che numerose automob.li ame-

li dito nelVocchio 

tracciavano sui muri, sui marcia» 
persino'"Su" stivali dì" gomma Spiedi, sull'asfalto delle strade, sulle 

Coincidente 
Sul Popolo di Roma /liberto Con

siglio si erge a fustigatore dei mo
nopoli industriali. 

Accanto al suo articolo c'è un 
titolo a cinque colonne «atte none 
del figlio del Conte Monatto, uno 
dei pia grossi monopolisti italiani. 

MontelH • ciacche 
Vn sorto italiano, che ha inviato 

a Tmmen una « giacca detta pace», 
ha accompagnato U regalo con un 
« mantello dell'armonia » derttaato 
mOa figlia OH Presidente. 

La fiotta del Prejldeate, come e 
noto, .orna deftittrxt cantante, con 

projwte angoscia dei critici muncal*. 
Speriamo che, indossando tt man-
tétto dell'armonia riesca ad evitare 
le stecche più penose. 

Il fesso dot giorno 
«Washington — Il generale Ei-

senhower ha autorizzato la pub
blicazione t« «p»~tì si«rnt «U un 
suo Inedito articolo di carattere 
politico, scritto quando etti era 
Presidente della Colombia Univer
sity, nel quale esprime l'opinione 
che (U Stati Uniti stano andati 
troppo a sinistra». Da n*a notizia 
della agenzia UJ». 

AgMOOEO 

ricane ferme ai margini della stra
da erano state gravemente danneg
giate: gomme forate, parabrezza in
franti, targhe divelte r asportate. 

Dopo aver compiuto un lungo 
percorso per le vie del centro, ii 
corteo studentesco, al quale si era
no aggiunti anche numerosi citta
dini, si dirigeva verso il Viminale, 
tentando di aggirare la posizione 
dalla parte del teatro dell'Opera 
All'angolo tra via Viminale e via 
Napoli, gli studenti venivano af
frontati dalla forza pubblica, alla 
quale evidentemente Sceiba aveva 
impartito l'ordine di - farla finita «. 

Lo .scontro, non violento all'ini
zio, assumeva ben presto un carat
tere drammatico, perchè nessuna 
delle due parti era disposta a 
cedere. 

A un certo punto, mentre i di
mostranti si azzuffavano con la 
« Celere » scagliando pezzi di le
gno, ceste, patate, mele, uova, aran
ce e torsi di cavoli presi nel vicino 
mercato rionale, la polizia faceva 
intervenire gli idranti, sotto il cui 
getto gli studenti si disperdevano 
per qualche secondo, per poi ri
tornare all'assalto al canto dell'In
no di Mameli. 

Aveva così inizio una furiosa bat
taglia di strada che si frantumava 
ir. numerosi episodi dalla Stazione 
Termini a piazza Esedra, da S. Ma
ria Maggiore ai giardinetti del
l'Opera. La - Celere » ri scagliava 
con le « jeep • contro i banchi del 

(CaaUana la 9. patina 7. colonna) 

John Foster Dnlles 
si è dimesso 

WASHINGTON. 25. — Il consiglie
re repubblicano dei Dipartimento di 
Stato. John Poster Dulies. ha rasse
gnato oggi le dimissioni con una let
tera a Truman. 

Secondo gli ambienti politici ame
ricani. tali dimissioni segnano la 
fine della politica estera «oipartt-
ttoa» del governo americano. 

ADINOLFI ha sostenuta la so
spensiva denunciando la volontà 
classista del governo che preferi
sce trascurare i molti problemi 
urgenti del Paese pur di varare 
una legge nettamente contraria 
alle esigenze di lotta dei lavora
tori. 

L'atmosfera è cominciata a ri
scaldarsi ed è diventata in alcuni 
momenti drammatica quando sono 
Intervenuti con discorsi sanfedisti 
e provocatori 1 d.c. SPALLINO e 
ITALIA (relatori di maggioranza). 
Essi hanno osato parlare di quinte 
colonne riferendosi alla parte più 
patriottica del popolo italiano, ma 
il compagno socialista CASTA
GNO, dominando il coro delle giu
stificate proteste delle sinistre, ha 
gridato ai due malcapitati d.c.t 
« Siete voi le quinte colonne del 
capitalismo americano!». 

Infine è intervenuto il ministro 
ZOLI, il quale ha fatto appello alta 
massa dei d. e. spiegando che l'ac
coglimento della proposta MILIL
LO significa il rinvio alle calende 
greche perchè 1 lavori per la ri
forma della legislazione penale fa
scista sono ancora in fase preli
minare 

Ma il Senato, come si è detto, 
non si è lasciato convincere da 
questa esortazione ed il rinvio alle 
calende greche è stato accolto da 
vivissimi applausi e da grida di 
«Viva la libertà!». 

E stato, quindi, discusso un pro
getto di legge TERRACINI sul ri
lascio dei passaporti ai cittadini 
italiani. E* intervenuto 11 compa
gno LUSSU che ha invocato la 
stretta applicazione delle norme 
contenute nella Costituzione al ri
guardo. 

In fine di seduta, De Gasperi ha 
fatto alcune dichiarazioni su Trie 
ste annunciando che attualmente 
esistono conversazioni del suo go
verno con Londra e Washington. 
Ha aggiunto di prevedere progressi 
in queste conversazioni. Dopo ave 
re smentito la versione data da 
Eden ai Comuni sui fatti di Trie
ste, egli ha affermato che la que
stione di Trieste è nevralgica per 
l'Italia e ha proseguito rilevando 
che durante i fatti di Trieste non 
è stata permessa al governo d. e. 
una parola conciliativa. 

Dopo di aver parlato di respon
sabilità di alcuni organi anglo
americani di Trieste, De Gasperi 
ha concluso su questo punto dieen 
do che il problema di Trieste 
schiera in un fronte unico tutti 
gli italiani e che il governo de
sidera che tale unità non venga 
minimamente turbata da manife
stazioni particolaristiche. 

Di ben altro avviso è stato il 
d. e. CINGOLANI il quale, sotto 
la maschera dell'unione, ha ten
tato di colpire le sinistre a propo
sito della nostra richiesta di appi! 
cazione del trattato di pace con 
f i a t i l o ""csibcTC degli szgl~ 
americani dalla zona A e dei titinl 
dalla zona B. 

Con ben altro senso di patriottl 
smo sono intervenuti i compagni 
LUSSU e PASTORE II senatore 
socialista ha nctato che non si ri 
solve la questione di Trieste col 
cambio di Un Winterton, che è un 
militare obbediente a Washington 
e Londra. La verità è che la po
litica atlantica non risponde agli 
interessi nazionali di Trieste tts> 
liana, ha affermato LUSSU il qua 
le ha esortato governo e maggio
ranza a cambiare politica pel bene 
dell'Italia e di Trieste italiana. 

PASTORE, a ma volta, ha di
chiarato di essere stato costretto 
ad intervenire per gli accenni po
lemici di partito fatto da Cingola-
nl: «Voi, egli ha detto rivolgendosi 
alla maggioranza vi siete cacciati 
in un vicolo cieco perchè non ave

te voluto la soluzione dell'appi! 
cazione del trattato di pace come 
primo passo per altra soluzione del 
problema di Trieste. Non l'avete 
voluta perchè avevate interesse ad 
utilizzare per la campagna eletto* 
rate del 18 aprile la dichiarazione 
tripartita che i ministri degli Este
ri alleati hanno da tempo dichia
rato inefficace». 

Sono pure intervenuti il libera
le SANNA RANDACCIOe il re
pubblicano CONTI. 

Il Senato ha pure commemorato 
i lavoratori caduti a Mignano. Il 
compagno PASTORE, a nome del 
nostro Partito ha inviato un com
mosso e fraterno saluto alle fami
glie delle vittime. Egli ha rievo
cato l'opera svolta dai parlamenta
ri democratici per sollecitare in
vano dal governo rigorose misure 
circa l'applicazione dei dispositivi 
contro gli infortuni; e ha concluso 
nvocando il potenziamento dello 

Ispettorato del Lavoro per evitare 
nuovi lutti del lavoro. 

Si sono associati LUSSU per il 
PSI, MAGLIANO per la D. C , DE 
GASPERI pel governo, n Presiden
te De Nicola ha espresso, alla fine, 
il cordoglio vivissimo del Senato. 

Giacimenti di petrolio 
nei pressi di Lucerà 

ti ad una cava di pietra hanno rin
venuto quasi alla superficie delle 
pietre di colore marrone scuro dal 
caratteristico odore di nafta. In
formata della scoperta la Tenenza 
dei carabinieri di Lucerà, questa 
provvedeva a prelevare dei cam
pioni per farli esaminare da tec
nici di Foggia. L'analisi sommaria 
ha dato questi primi risultati: le 
pietre contengono una forte per
centuale di sostanze petrolifere e 
di idrocarburo rozzo, nonchò una 
elevata percentuale di ferro. 

Il Consiglio mondiale 
della pace ad Oslo 

OSLO. 25 — Alla fine della setti
mana si terrà ad Oslo una riunione 
del Consiglio mondiale della pece, 

Escluso ogni «typaretrtameiifo 
nette anuniflisirajto in Sicilia 
PALERMO, 25. — L'Assemblea 

regionale siciliana approvando que
sta sera l'art 9 e l'art. 10 della 
legge per le elezioni dei consigli 
comunali in Sicilia, ha escluso ogni 
forma di apparentamento. Nel co
muni fino ai 50 mila abitanti si 
applicherà una forma di sistema 
maggioritario, mentre nei comuni 
con più di 50 mila abitanti e nei 
capoluoghi di provincia si voterà 

LUCERÀ, 25. — A 500 metri dal
l'abitato di Volturare Apula (prov __r o _ 
di Foggia) alcuni lavoratori addet- con là proporrionaià p u r i 
« i i l . u . i i . . i , . . . . . i . . . i . n . . m i • . . • . . . . , . . . . . • . , . . , . . . . . . . . . . , . . . . „ . , „ „ • 

Auguri a Togliatti 

Tot-liatti compie ocgt » aa«L Al 
lanista e della classe •perai» Hatlaa* so, 

•erari di h n t n vite de sorte «eHe orsi ~ 
Italia. A l N O N O * Togliatti r i u s o orci l'i 

latte il Partite • «ellVan* 

del Parche 
fervidi 

di tetta 
di 

file:///en.va


! h -
PaQ. 2-«L'UNITA'» Mercoleifl 26 r «rwi 1952 

IL ORONI8TA RIOEVE IL PUBBLICO 
NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 
12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 Cronaca di Roma LE NOTIZIE URGENTI SI RICEVO

NO IN UFFICIO O PER TELEFONO 

DALLE ORE 9 a. m. ALL'I DI NOTTE 

TUA GIOBlfl IL CONSIGLIO POVBA' APPROVARNE LE TARIFFE 

L'imposta di famiglia deve 
colpire i ricchi e inoro la miseria 
Ancora una volta per colpa della Giunta la discussione sarà affron
tata allo scadere del termine — Le proposte del Blocco del Popolo 

Secondo le ormai tradizionali 
c o n s u e t u d i n i d e l t a G i u n t a demo
cristiana, anche quest'anno il Con
siglio comunale dovrà discutere e 
approvare le n u o v e tariffe dell'im
posta di famiglia allo scadere dei 
termini fissati dalla legge. Il ter
mine ultimo, infatti, è stabilito per 
il 29 marzo e ben pochi giorni ci 
separano da questa data; ma non 
s i prevede che tale questione ver
rà sottoposta all'assemblea p r i m a 
d i v e n e r d ì prossimo. 

Eppure la deliberazione relativa 
alle,nuove tariffe da applicarsi per 
l'imposta di famiglia è uno degli 
atti p i ù i m p o r t a n t i c h e a n n u a l m e n 
t e U Consiglio comunale c o m o i p : 
anche perchè, se l'imposta venisse 
bene applicata, le finanze del Co
mune ne trarrebbero o t t i m i b e n e 
fici , 

Purtroppo non è così; e VappU-
caztone. che dell'imposta è stata 
fatta per gli scorsi quattro ann< 
dal Comune, può considerarsi una 
delle P f ù errate. L ' i m p o s t a , i n f a t 
t i , d o v r e b b e colpire l'agiatezza 
della famiglia desumendola da va
ri elementi: in primo luoao dai 
redditi e proventi dei vari com
ponenti il n u c l e o f a m i l i a r e , d e p u 
r a t i delle spese di produzione e 
delle imposte; in secondo luogo da 
ogni altro indizio di ricchezza in-
dividuale, d e s u n t o dal valore lo
cativo dell'abitazione, dal lusso 
delta casa, dal tenore di vita. 

Nella determinazione del reddito 
imponibile, insomma, l'amministra
zione comunale a v r e b b e dovuto te
ner c o n t o d i n u m e r o s i fattori, ova
li la natura dei redditi e dei pro-

. venti patrimoniali, industriali o 
professionali, del coefficiente di 
disoccupazione, della costituzione 
della famiglia. L'amminltiraz-'one, 
invece, ne ha sempre presi in con
siderazione e applicati, per le 
eventuali possibilità di riduzione. 
solo due: la r'duzione dell'imponi
bile del 5 0 % per i r r d d i t i degli 
operai e degli impiegati, e la de
trazione, dal reddito complessivo, 
di lire 10 mila per ogni persona e 
carico. 

C o s i c c h é f ino ad oggi, in appli
cazione delle tabelle vigenti, men
tre vengono esentati dall'imposta 
soltanto i redditi i m p o n i b i l i inte
riori alle sessanta mila lire annue. 
cioè praticamente quasi nessuno fa 
Roma pagano l'imposta ben 349 mi
la c o n t r i b u e n t i c o r r i s p o n d e n t i ad 
altrettante famiglie. s u 379 m i l a f a 
m i g l i e c h e r i s i e d o n o in città), i 
r e d d i t i altissimi non vengono ac
certati nella giusta misura, anzi 
vengono accertati in misura irri
soria. ed i redditi medi vengono 
colpiti eccessivamente, 

Contro questa errata impostazio
ne. i socialisti e i comunisti si sono 
sempre battuti sia in Parlamento 
sia in Campidoglio e. proor-'o q u e 
s t ' a n n o . n e l corso della discussione 
presso le due Camere, d* vna tenne 
che riguarda la quasi totalità delle 
imposte che si pagano aVo Stato e . 
i n a l c u n i articoli, l'imposta di fa
miglia, l'Opposizione è riuscita a 
far inserire una disposizicne con 
la quale si stabilisce che « l'impi-
sta e e p p i l c o f a alla quota di ref* 
dito e c c e d e n t e i l b i s o g n o f o n d a 
m e n t a l e d i vita delta laminila ». 

Naturalmente tale deposizione — 
che evidentemente dispiace al go
verno e agli amministratori demo
cristiani perchè colpisce i ricchi — 
è ' stata boicottata dal ministero 
delle Finanze che. tram'te la Giun
ta provinciale amministrativa, con 
una circolare ha i n g i u n t o a l Co
muni di regolarsi nell'apnlicazione 
dell'imposta solamente nel seguen
te modo: 1) di determinare in lire 
240 mila annue ( L . 20 mila al me
se!) U fabbisogno fondamentale di 
una famiglia: 2) d i aumentare tate 
fabbisogno di lire SO mila annue 
per ogni componente il nucleo fa
miliare, oltre it capofamiglia: 3', d ' 
ridurre U reddito, ottenuto dopo l e 
d u e detrazioni, del 35% se prove
niente da lavoro subordinato. 

La Giunta comunale, come al so
lito. non *i è fatta ripetere due 
volte la sollecitazione del Ministe
ro e si è subito accinta ad appli
care alla lettera la disposizione. 
giustificando il tuo atteggiamento 
con una circolare i n t i m i d a t o r i a in
viatagli dalla Giunta provinciate 
amministrativa netta quale si mi
nacciano sanzioni contro gli ammi
nistratori che oseranno applicare i 
m i n i m i vitali e le aliquote non 
conformi a quelle stabilite. 

Dinanzi a questa posizione di ca
pitolazione sono insorti i consiglie
ri comunali del Blocco Turchi e 

Glgliotti che, in seno alla c o m m i s 
s i o n e c o n s i l i a r e p e r m a n e n t e d e i 
tributi, hanno sostenuto che la cir
colare del Prefetto è da rigettare 
poiché la competenza della Giunta 
provinciale amministrativa in ma
teria di i m p o s t a è cessata dopo la 
entrata in vigore della nuova legge 
approvala dal Parlamento, e per
chè la legge stessa ha sostituito al 
concetto di « minimo imponibile di 
60 mila lire a n n u e » l'altro, b e n d i 
v e r s o . d e l l ' a p p l i c a z i o n e della i m -
nosta alla quota di reddito ecce
dente U fabbisogno fondamentale 
di vita della famiglia. 

i n o l t r e i d u e c o n s i g l i e r i , a n o m e 
deV Blocco, hanno proposto l'au
mento del fabbisogno fondamenta
le d i vita — finora fissata in 240 
mila — a u n a m i s u r a più realisti
ca; l ' a u m e n t o della quota d e l f a b 
b i s o g n o d i o g n i singolo componen
te della famiglia — fissato in lire 
50 mila — a d u n a cifra superiore: 
l'aumento della riduzione per i 
r e d d i t i d j l a v o r o s u b o r d i n a t o , da l 
35 al 50%; la non iscrizione a ruo
lo delle partite d'imposta minime. 
cioè quelle inferiori alle mille tire. 
per le quali la spesa di accerta

mento e la riscossione s o n o m a g 
g i o r i d e l r i c a v o . 

Se tali proposte verranno accet
tale, il numero dei contribuenti 
per l'imposta di famiglia in Roma 
si ridurrà a circa 93 mila (i forti 
r e d d i t u a r i ) e n e saranno esentati 
ben 25G mila (che oggi pagano) 
aventi scarsi redditi. E non è chi 
non veda che solo accettando Que
ste proposte, che verranno riaffer
mate nella seduta del Consiglio d i 
venerdì prossimo, l'imposta di fa
miglia verrà finalmente applicata 
c o s i come vuole la legge, e cioè 
colpendo, e in misura progressiva. 
I agiatezza e non la m i s e r i a . 

g. q. 

PER LE AMMINISTRATIVE 

Altre 2SS mila lire 
raccolta per la sottoscrizione 

L ' i m p e g n o d e l l a C e l l u l a 
A t a c - P r e n e s t l n o 

Per un grande invalido del lavoro 
Jl padre del b i m b o ucc iso da una 

bomba ad Aci l ia . 11 grande Inval ido 
Edoardo Maciocchl , c h e ha altri q u a t 
tro figli, di cu i u n o so lo in grado di 
alutarlo, v i v e In condiz ioni d i sperate 
e s i r ivo lge quindi al la so l idarietà de l 
nostri lettori per u n a luto . Indir iz 
zare l e offerte in segreter ia di r e d a 
z ione . | 

C o n t i n u a c o n s e m p r e c r e s c e n t e 
s u c c e s s o i n t u t t e l e s e z i o n i l a 
r a c c o l t a d e i f o n d i p e r l a s o t t o 
s c r i z i o n e c h e d o v r à d a r e a l P a r 
t i to 1 m e z z i n e c e s s a r i p e r a f f r o n 
t a r e l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e . T r a 
l e s e z i o n i c h e m a g g i o r m e n t e al 
s o n o d i s t i n t e i o q u e s t i u l t i m i 
g i o r n i v a n n o s e g n a l a t e q u e l l a d i 
Q u a r t i c c i o l o c h e h a v e r s a t o a l l a 
F e d e r a z i o n e 16 m i l a l i r e ; P o n t e 
M i l v i o c h e n e h a v e r s a t e 16 m i l a ; 
M a z z i n i 20.000; M a g l l a n a 7.500; 
P o r t o n a c c i o 29.660; L a t i n o M e t r o -
n i o 5.000; I t a l i a 66.660; Q u a d r a t o 
33.330; C e l l o 33.330; O s t i e n s e 
25.000; N o m e n t a n o 3.000. 

Q u e s t e s o m m e v a n n o a d a g 
g i u n g e r s i ag l i o l t r e t re m i l i o n i e 
m e z z o g i à s o t t o s c r i t t i n c i g i o r n i 
s cors i . 

Le u l t i m e s o m m e v e r s a t e d i 
m o s t r a n o c h e m a n m a n o t u t t e l e 
s e z i o n i , si s o n o m e s s e i n l i n e a , 
e c h e l a m o b i l i t a z i o n e s i v a t a 
c e n d o s e m p r e p i ù i n t e n s a . 

T r a g l i I m p e g n i , c h e d i v e n g o n o 
s e m p r e p i ù n u m e r o s i , v a s e g n a 
l a t o q u e l l o d e l l a C e l l u l a A t a c di 
P r e n e s t i n o c h e p e r l'8 a p r i l e v e r 
s e r à a l l a F e d e r a z i o n e 130 m i l a 
l i r e . 

Tatti i cAmpvroi oratori, propendi
li), le orjumtaiion' «%• bacco pirted
iato alla giornata del • Blocco del Po
polo » lo Pror'.nrli debbono lir pwt»-
n!re «Uro ogji io Ffd. MII brore rela* 
afona del Inoro «Tolto. 

ALLA PRIMA GIORNATA PEL CONVEGNO DI VIA MARGOTTA 

Il potenziamento dei trasporti 
visto dai tronvieri e dai tecnici 

/ compiti dell'A.T.A.C. e della S.T.E.F.E.R. - La relazione di Rubeo 

U n s u c c e s s o l u s i n g h i e r o ha, ri
p o r t a t o ieri l a p r i m a g i o r n a t a d e l 
lavori d e l c o n v e g n o e u l p o t e n z i a 
m e n t o d e i t rasport i pubbl ic i . I n d e t t o 
dal G o m i t a t o I n t e r s i n d a c a l e degCtf 
auto ferro tranv ier i r o m a n i . Da l la re 
l a z i o n e d e l s e g r e t a r i o de l S i n d a c a 
t o u n i t a r i o , c o m p a g n o A m e d e o R u 
beo, e d a a l o u n i i n t e r v e n t i c h e s i 
Bono s u s s e g u i t i è g i à a p p a r s o c h i a 
ro a t u t t i In q u a l m o d o 61 p u ò arri
vare a l l ' a u s p i c a t o p o t e n z i a m e n t o : 
r imborso al'.e a z i e n d e d e i d a n n i di 
guerra r i m b o r s o de l tre mi l iard i e 
m e z z o d i l i re c h e l e a z i e n d e r i m e t 
t o n o a n n u a l m e n t e per far v iaggiare 
g r a t u i t a m e n t e c i t t a d i n i mer i t evo l i . 
si, di t a l e v a n t a g g i o , m a c h e n o n è 
a f f a t t o g i u s t o c h e t u t t i i b e n e m e 
riti s i a n o a c a r i c o de l l 'Atee e d e l i a 
S t e f e r ; ratrrrmodernamento a rlaV-
t r e z z a m e n t o d e l l e o f f i c i n e d i r ipa
r a z i o n e ; t r a t t a m e n t o p i ù u m a n o 
del p e r s o n a l e . 

6 u tali prob lemi , i l n o s t r o gior
n a l e è t o r n a t o p i ù e p i o v o l t e e. 
u l t i m a m e n t e , d o m e n i c a s c o r s a , trac-
c lava u n a p a n o r a m i c a d e l l ' a t t u a l e 
s e r v i z i o auto - fMo- tranv lar lo de l la 
Capi ta l e La r e l a z i o n e d e l c o m p a 
g n o R u b e o è 6 t a t a n a t u r a l m e n t e a n 
cora p i ù a m p i a e a p p r o f o n d i t a , s p e 
c i e per q u a n t o r i g u a r d a la S t e f e r 
c h e d a n o i era s t a t a , l a v o l t a s c o r s a , 
c o m p l e t a m e n t e t r a s c u r a t a . 

Il p r o b l e m a d e l l a Btefer è e t a t o 
v i s t o dal re la tore s o t t o d u e 
a s p e t t i q u e l l o c h e r iguarda i l ser
v i z io c h e la S o c i e t à deve s v o l g e r e 
in d i r e z i o n e de i c e n t r i s a t e l l i t i de l -

pera to a q u e l l a data . Lepicc lre l la h a 
a n c h e s o s t e n u t o c h e i l s i s t e m a ta 
riffarlo d e v e e s s e r e c o n g e g n a t o i n 
m o d o d a n o n gravare p e s a n t e m e n t e 
s u g l i u t e n t i d e l l a periferia, i q u a l i 

la Capi to le , i q u a l i d i s t a n o d a l 2 5 6ono cos tre t t i per forza d i c o s e a 

UNA GIUSTA RIVENDICAZIONE 

I mutilati per servizio 
chiedono le tessere Atac 
D e l p r o b l e m a è s t a t o i n v e s t i t o 

t i C o n s i g l i o C o m u n a l e 

U n v i v o f e r m e n t o e s i s t e tra la c a 
tegoria d e l mut i la t i p e r serv iz io , In 
segu i to a l l 'a t tegg iamento preso dalla 
Giunta c o m u n a l e dinanzi ad una loro 
r ichiesta t e n d e n t e ad o t t enere la c o n 
cess ione di t e s sere autof i lotranviarie , 
cos i c o m e v e n g o n o a s s e g n a t e al m u t i 
lati di guerra . 

I m i l l e n o v e c e n t o mut i la t i di s e r v i 
zio , iscritt i a l la s ez ione di R o m a de l 
l'Ufficio naz iona le , già t e m p o fa m a n i . 
t e s tarono In Campidog l io , durante Una 
seduta de l Cons ig l io c o m u n a l e , la loro 
Indignazione p e r l 'a tegg iamento a s s u n 
to dal la G i u n t a c h e v o r r e b b e n e g a r 
loro u n dir i t to r iconosc iutogl i dal la 
l egge . 

Questa categor ia di mut i la t i g o d e at
t u a l m e n t e di u n a m o d e s t a conces s ione 
d i 100 t e s sere p e r l'Intera re te c o n a c 
c o m p a g n o p e r 1 super lnva l ld l . di 100 
te s sere p e r t re l i n e e e di 100 te s sere 
a r iduz ione d e l 50 per c e n t o ; c o n c e s 
s ioni t u t t e c h e r i sa lgono a d u n p e r i o 
d o a n t e c e d e n t e al l 'entrata in v i g o r e 
del la l e g g e c h e r i conosce ai mut i la t i 
In s erv i z io g l i s tess i benefici c h e s i 
app l i cano a i mut i la t i e inval idi di 
guerra . 

Ed è i n b a s e a ques ta l e g g e c h e e s 
si h a n n o r i ch i e s to u n a n u o v a c o n c e s 
s ione di t e s s e r e c h e t enga r e a l m e n t e 
conto de l n u m e r o del superva l id i e s i 
s tent i e d e l l e rea l i necess i tà del la ca 
tegor ia . 

Tali p r o v v e d i m e n t i , c h e t rovano con 
s e n z i e n t e la g r a n d e magg ioranza d e l 
cons ig l ier i c o m u n a l i , dovrebbero e s s e 
re presi q u e s t a sera n e l corso del la e s 
duta de l cons ig l io c o m u n a l e . 

TRAFFICO DELLE INDULGENZE E TERRORE RELIGIOSO 

Quindici contadini pagano 5.000 lire 
per essere liberati dalla scomunica 

Il fatto, che ha un carattere elettorale, è avvenuto in un paese dell'Alta Valle dell'Amene 

V e r s o L. 5.000 ( c inquemi la ) a sa l 
do di ogni avere di cosc ienza ». 

Ques te s o n o l e testual i paro le 
scri t te sul la « causa le > di v e r s a m e n 
to fatta firmare a qu lna lc l contad in i 
di Gerano . p icco lo paese de l la Va l l e 
de l l 'Anlene ( la cos ldet ta Va l l e S a n 
t a ) , a pochi ch i lometr i da R o m a . C o n 
ques to v e r s a m e n t o , t chi lo ha fa t to , 
6 <:tnta tolta la s c o m u n i c a . 

La s c o m u n i c a tolta m e d i a n t e il 
pagamento di una s o m m a ? Q u a n d o è 
a v v e n u t o q u e s t o fat to? , s i d o m a n d e 
rà qua lcuno . C'è* da traseco lare! S e m 
bra di e s sere tornati Indietro ne l s e 
co l i . al M e d i o e v o . Eppure , q u e s t o 
tatto è a c c a d u t o pochi g iorni fa . I n 
differente a l progredire de l t e m p i , 
l 'Abbazia di Subtaco . consore l la d i 
quel la p iù famosa di Montecass ino . 
retta dal lo s t e s so ord ine m o n a s t i c o di 
6 . B e n e d e t t o , è il c en tro di u n a v a 
sta zona o v e più di 30.000 a n i m e . 
secondo 1 brav i padri, d o v r e b b e r o e s 
sere g o v e r n a t e da leggi ormai s epo l 
te ne l la p o l v e r e del t empo . 

N e s a n n o q u a l c h e cosa 1 contadin i 
c h e c h i e d o n o 11 r ispetto de l la l e g g e 
del la S t a t o Italiano, pre tendendo il 
d ir i t to al r i scat to del la terra. Da l la 
Abbazia furono scagl iat i contro di 
loro 1 fu lmin i p iù t remendi . 

S i d i s se c h e so lo a n i m e p o s s e d u t e 

MENTRE H. SEDATO BWVIA I I PROSETTO GOVERNATIVO 

Il Consiglio delle Leghe respinge 
l'attentato alle libertà sindacali 
Oggi astensione di un'ora ai Mercati generali 

SI * r i u n i t o i e r i sera a l la C.d-L. 
11 Cons ig l i o G e n e r a l e d i l l e L e g h e e 
dei S i n d a c a t i , p e r d i s c u t e r e c i r c a la 
p r e s e n t a z i o n e d a p a r t e del G o v e r 
n o <Ji u n a l e g g e <H modif ica agl i ar 
t ico l i i » . « 9 . 508 e 633 d e l c o d i c e 
P e n a l e . H a t e n u t o la r e l a z i o n e i n 
trodut t iva i l c o m p a g n o Mar .o B r a n -
dan l . S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e de'.la 
C.ù-L.. i l q u a l e ha s o t : d n e a t o il 
carat tere a n t i c o s t i t u z i o n a l e e d i 
c lasse d e l l a l e g g e c o n la q u a l e si 
v u o l e i m p e d i r e a i l avorator i I tal iani 
« e s e r c i t a r e 1 d ir i t t i s a n c i t i dal la 
Cos t i tuz ione , qua l i l e l ibertà d e m o 
c r a t i c h e e s indacaH-

D o p o a v e r r i l e v a t o c o m e la l e g g e 
p o r t e r e b b e a d acut i zzare i contras t i 
soc ia l i a l l ' Interno del P a e s e e c o m e 
essa s e r v a ag l i indus tr ia l i p e r i n 
s taurare n e l l e a z i e n d e m e t o d i e s i 
s t e m i d i t i p o fasc i s ta , p e r Intens i 
ficar* 11 supeTSfruttamfnto de i l a v o 
ratori , « o t t o l i n e a n d o c o m e U S e n a t o 
abbia r i n v i a t o l ' e s a m e de'.la l e g g e 
s tessa , d o p o l a f e r m a p o s i z i o n e a s 
sunta da l la CGIL. Bram»an5 h a c o n 
c l u s o I n v i t a n d o i l avorator i romani 

Kumom ALU i . f i w nuffEm 

Sette «perai e un chimico 
nstionafi dalla Misi ile 

! £> 
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S e t t e opera i e d u n do t tore i n c h i 
mica s o n o r imast i i er i us t ionat i • 
rausa de l ia improvvisa de f lagraz ione 
.a u n a i n t e n t e quant i tà d i b s l i s t l t e 
m u n reparto de l lo s t a b i l i m e n t o 
Bombrin l Parodi Delfino, a C o D e -
l e r r o , 

L l n d d e n t e «t è verificato n e l r e 
parto polver i e _ nreefwmirnte In t m 

Buongiorno.-
~ . a l d i re t tore d e l l a R . A . I . , da l 

q u a l e « . l a m i nos tr i l e t tor i des idera
n o sapere p e r q u a l e m o t i v o , d o p o 
quat t ro o r e d i m a n i f e s t a z i o n i per 

- T r i e s t e , d o p o c h e q u i n d i c i m i l a m t -
" dent i a v e v a n o a t traversa to in l u n -

- u e fri l a r g o il c e n t r o d ì R o m a , 
t i j p o l e mig l ia ia d i m a n g a n e l l a t e 
t i : i tr ibuitc d a l i a ce lere e d i sassate 
l a n c i a t e da i d imostrant i , d o p o l ' in 
t e r v e n t o d i idrant i e i l l a n c i o d i 
b o m b e l a c r i m o g e n e , i l g iorna le ra -
d n d e l l e 1 4 h a aistsa e h * a R a n a 

e r a n o f r o H a w p t f M a s i o a J p e r 

jffc* Tmite e non ri 
1 *?£ lare incidenti. 

l oca le d e t t o d e l l e « v a s c h e t t e » , o v e 
v e n g o n o t e n u t e a b a g n o d e l l e p l a c 
c h e d i b e l l s t i t e . La ba lUUte è u n 
e s p l o s i v o «nato soprat tu t to ne l la f a b 
br i caz ione d i m u n i z i o n i , per la p r e 
paraz ione d e l l e car i che d i l a n d ò , e 
v i e n e c o n f e z i o n a t o i n fo rm e l l e . 

P e r c a o s * t e c n i c h e n o n ancora a c 
c e r t a t e m a s u l l e a u a l l c o m u n q u e è 
In c o r s o u n a inch ie s ta , u n a n o t e v o l e 
quant i tà d i ba l l s t l t e s i è Incendiata 
e i l f u o c o >ia Inves t i to , c o m e abb ia 
m o d e t t o , s e t t e opera i e u n c h i m i c o . 

D e l s e t t e o p e r a i , s o l o d u e . 11 t r e n 
t e n n e D o m e n i c o C a r n e v a l e e U t r e n 
t o t t e n n e G i u s e p p e Onorat i , s o n o s t a 
t i r i coverat i t n o s s e r v a z i o n e a l l ' o spe 
da le . Gtt a l tr i s o n o guar ib i l i l a i m a 
o d u e s e t t i m a n e F r a q u e s t i u r t o » . 
figura a n c h e II c h i m i c o M a s s i m o P a i -
totu* _ — _ — 

te cita si riferii attno 
RaM R M R 9 M E aWBajèj I r ^ w ^ * 

Ust ioni di p r i m o e s e c o n d o g r a d o 
al le m a n i , a l l e bracc ia e a'.le ( a m b e . 
ha r iportato l a cuoca L u i g i a O n o 
rio! , d i » a n n i , a b i t a n t e In v i a L u i 
gi A l a m a n n i la , la q u a l e s i è r e * e -

addoeao a e e M e n o j l s a e n t e « n e 
«a d i a c q u a b o l l e n t e , m e n t r e 
a » ! s a i a l a p e s t a n e l l a enotria 

• e f l e m e n s a «evroff leta» s m a t T A -
in v i a dei P u e i U t r i l i . 

c h i a r i r e o v u n q u e i l cara t t ere d i 
c l a s s e de l la l e g g e e a m o b i l i t a r s i 
per respinger la qua lora e s sa v e n i s s e 
r iprescntata a l l ' e same d e l P a r l a 
m e n t o . 

dal d e n o m i o p o t e v a n o osare di affran 
care la terra del Monastero . la terra 
sacra, c h e so lo g l i eredi del S a n t o 
possono possedere . 

Quando tut to fu Inuti le , si r icorse 
alla s c o m u n i c a e a l l 'umi le contad ino . 
f ervente re l ig ioso , f u r o n o negat i 1 
sacrament i per far lo de f l e t t ere dal la 
sua v o l o n t à d i d i v e n t a r e p a d r o n e 
del la terra. 

Oggi . poi . c h e l ' imminenza d e l l e 
e lez ioni fa t e m e r e u n m u t a m e n t o r a 
dica le de l la s i tuaz ione , si r icorre a 
tutt i 1 mezz i , a tu t t e l e as tuz ie , a 
tutte l e perfidie. 

N e l paes i de l la V a n e . In ques t i 
giorni , s o n o arr ivate l e « M i s s i o n i » . 
Esse v e n g o n o dal la Abbaz ia o v e o l 
tre al p o t e r e sp ir i tua le r i s iede a n c h e 
l 'amministrazione d e l l e terre , e d è 
d u n q u e l og i co c h e . d o p o a v e r predi 
cato gli a n a t e m i p iù logori contro i 
« sovvers iv i », 1 mis s ionar i pens ino 
al la « casset ta ». Con 5.000 l ire , si t o 
gli la s c o m u n i c a a q u e i contadin i f e 
del i cattol ic i c h e o s a v a n o p r e t e n d e r e 
la terra da lavorare . « V o l e t e andare 
in paradiso? » d i c o n o 1 m o n a c i — 
« R i n u n c i a t e al la terra , c h i e d e t e per 
d o n o e v e r s a t e 5.000 l i r e p e r il r i 
scat to del la vostra a n i m a c o n d a n n a 
ta ». GII Innocent i a b b o c c a n o : e co s i 
ancora u n a vo l ta l ' inganno c ler ica le 
si c o m p i e . Ma. fino a q u a n d o ? A n c h e 
ne l la Val l e de l l 'An lene 1 contadin i 
h a n n o aperto gli occh i . 

Due commercianti feriti 
in uno scontro di auto 

I c o m m e r c i a n t i F r a n c e s c o Marco
n i . <H 29 armi, a b i t a n t e :n v ia N a 
po leone III , 2Ì e A l d o Ferrar i , di 
25 ann i , a b i t a n t e in v ia Merulana 
M0. s o n o r imas t i ier i fer i t i In un 
inc iderne d 'auto , r ipor tando les ioni 
c h e s o n o s ta te g i u d i c a t e guar ìb i l i 
all'ospcda'.e di S. G i o v a n n i r i spe t 
t i v a m e n t e in 10 g i o r n i e una s e t 
t i m a n a . 

L ' i n c i d e n t e è a c c a d u t o al !e 22.30 
di Ieri s era sul la v ia Appia N u o v a . 
al l 'altezza d i Frat tocch ie . L*auto era 
condot ta dal Marconi i l qua le ad 
un tratto , a b b a g l i a t o dal la luce d e i 
fari d i u n a m a c c h i n a c h e s o p r a g -

I g i u n g e v a in s e n s o contrar io , p e r d e -
D o p o la d i s c u s s i o n e , c h e h a fa t to Iva i l c o n t r o l ' o de l lo s terzo e s tava 

s e g u i t o al la r e l a z i o n e d i B r a n d a n i 
l 'assemblea ha approvato u n o r d i n e 
de l g i o r n o n e t qua'.e. c o n s i d e r a t o 
c h e i l p r o g e t t o d i l e g g e , «li c u i i l 
S e n a t o ha r i n v i a t o l ' e same, s e g u e a 
p o c h i g . o m i d i d i s t a n z a la s e n t e n z a 
c o n la q u a l e la Corte di Cassaz ione 
s a n c i v a , s e n z a f o n d a m e n t o g i u r i d i c o 
Il p r i n c i p i o d e l l a i l l ega l i tà d e l l e f o r m e 
d i lo t ta a d o t t a t e d a l lavorator i , e 
que l la c o n c u i i l Cons ig l io <H S t a t o 
a c c o g l i e v a l a i m p u g n a t i v a d e i d e 
cre t i deg l i Ent i d i Ri forma F o n d i a 
r ia . r e n d e n d o p r a t i c a m e n t e n u l l i g l i 
espropri e f f e t t u a t i ; s i Inv i ta i l S e 
n a t o del la Repubb l i ca a d e s a m i n a n e . 
c o n la d o v u r a u r g e n z a , tutt i q u e l 
p r o v v e d i m e n t i di l e g g e c o s t r u t t i v i 
c h e t e n d o n o al mig' . ioramento d e l l e 
cond iz ion i d i v i t a genera l i de l P a e s e 
e d al b e n e s s e r e d e l l e grandi m a s s e 
lavoratr i c i e popo lar i . 

N e l l ' o r d i n e de l g i o r n o s i i o d i c a a 
tutti i l avora tor i la n e c e s s i t à d i m o 
bi l i tars i p e r popo lar i zzare o v u n q u e 
Il c o n t e n u t o di c l a s s e e Vant l cos t i -
tuz lona l i tà d e l p r o g e t t o d i l e g g e 
e p e r resp*n:;erlo qualora e s s o v e 
n i s s e r i m e r ò in d i s e l l i n o n e al P a r 
l a m e n t o . 

I n t e n t o d: fronte a l l 'os t inata p o s i 
z i o n e d i In trans igenza assunta da : : -
associarlo*!? p a d r o n a l e la q u a l e , c o 
m e è n o : o . s ì o p p o n e alla a p p l i c a 
z i o n e de'.la d e l i b e r a z i o n e dei Ccns : -
s o C o m a n s ' e del 5« d i c e m b r e 1*51 
rei a t: va a!'a e s t e n s i o n e al l a v o r a 
or d e : A r i t to a l l e a s s i c u r a z i o n , 

s o c i a l i , i l avora tor i d e i merca t i Re
nera i : s c e n d e r a n n o o g g i In s c i o p e r o 
dal'.e ore 5 3» a l le t.3». 

Ne:ia f o - n a t a d i Ieri 1 l a v o r a t o r i 
poligrafici e c a r t a i d i R o m a e deHa 
provYjcia h a n n o s o s p e s o i l l a v o r o 
p e r tre ore in s e g n o d i pro te s ta 
c o n t - o • r Auto d e g l i Industr ia l i d i 
i « - o a : > - e "e r i c h i e s t e d i r i n n o v o d e l 
cor .Ta'*o d ; l a v o r o e d i a u m e n t o 
nev.e r e t r a z i o n i . L o s c i o p e r o — c h e . 
c o m e e - o ' o . e r a s t a t o i n d e t t o s u 
sca la n a z i o n a l e — è s t a t o a t t u a t o con 
la n u « : m 3 c o m p a t t e z z a i n tut t i g i i 
s t a b i i i m m ' i . 

N e l s e t tore m e t a l m e c c a n i c o , i l a 
vora tor i de'.la B R T D A e det ta M A S I 
h a n n o p r o s e g u i t o n e l l a l o r o lot ta 
al la B r e d * le m a e s t r a n z e h a n n o s o -
«>peso !; l a v o r o d a l l e H J i a l l e 17. 
m e n t r e a r a M A S I s o n o s ta t i a t tuat i 
«e-: f e r m . di c i n q u e m i n u t i c i a s c u n o . 

P r o « e s u e i n t a n t o l ' a g i t a z i o n e d e i 
ca*'«?i o -r il r i n n o v o de l c o n t r a t t o 
di l a v o - o . t l avorator i de l g a s . c h e 
per r.on c r e a r e u l t er ior i d i s a g i a l la 
c i t t a d i n r n r a . c o n d u c o n o la l o r o a g i 
t a z i o n e c o n b r e v i s o s p e n s i o n i d e l 
l a v o r o ad In termi t tenaa n e l s ingo l i 
repar t i , s o n o a n e b e renmeeaense d e -
o M p e r o a d s n t e o a M o a r e l a l o t ta 
s e SU indus tr ia l i , c o n i V i * i f i l e r a n n o 
l e tr«M»»rv» i n ' l a b a i e de l l e r i c h i e 
s te dei lavorator i . 

p e r cozzare c o n t r o un albero. Nel 
t m t a t i v o d i e v i t a r e in e x t r e m i s l 'ur
to . il Marconi r iusc iva a r iaffer
rare i l v o l a n t e , s t erzando brusca
m e n t e , m a in s e g u i t o a c i ò l 'auto 
c a p p o n a v a , rovesciando^-, c o m p i t a 
m e n t e . 

Cade da tre metri 
da una scala a pioli 

U n e l e t t r i c i s t a . H v e n t e n n e Osval 
do A r i a n o , a b i t a n t e al v i c o l o del la 
Mai-ranella 53. è caduto Ieri da una 
scala a p i o l i , dal l 'a l tezza di c irca tre 
metr i , fratturandoci l 'omero s .n is tro 
t san i tar i d e l P o l i c l i n i c o l o h a n n o 
g i u d i c a t o guar ib i : e in 35 g iorn i . 

L 'Ar iano , v e r s o l e 16. i t a v a ripa
rando u n a i n s e g n a ltsm r o s a n e l n e 
gozio « C o l o Capj l lum L a s c ì s n i ». in 

piazza E s q u l l l n o , p e r c o n t o de l la 
ditta ICEN, a l l orché p e r d e v a l ' equ i 
l ibrio e p r e c i p i t a v a ai s u o l o , r i m a 
n e n d o s e r i a m e n t e f er i to . 

Un i n c i d e n t e a n a l o g o è o c c o r s o ad 
un'anziana d o m e s t i c a , E v a S t o c c h i e , 
di 68 ann i , a b i t a n t e pres so la f a m i 
glia V l n c h l a t u r o i n v i a L ic ia 86. La 
Stort i le , m e n t r e e s e g u i v a d e l l e pu l i 
zie s t a n d o a r r a m p i c a t a s u u n a sca la 
a piol i , m e t t e v a u n p i e d e in fa l lo e 
c a d e v a dal la s ca la frat turandos i la 
c i m b a d e s t r a . Med ica ta a l l ' o speda le 
di S. G i o v a n n i è s ta ta g iud ica ta 
t»uaribi".e in 40 g i o r n i s a l v o c o m p l i -
caz o n i . 

Pecorino e non olio 
il v e l e n o d i P . M a m m o l o ? 

S e c o n d o n o t i z i e a s s u n t e p r e s s o l'Uf
ficio d ' Ig i ene , gl i e s a m i c h i m i c i ef
fettuat i sul c a m p i o n i d i gener i a l i 
mentar i p r e l e v a i ! n e i g iorn i scors i 
a P o n t e M a m m o l o , d o v e s i era v e 
rificata una vera e propria i n t o s s i 
c a z i o n e c o l l e t t i v a , a v r e b b e r o r i v e l a 
to c h e la c a u s a d e l l ' a v v e l e n a m e n t o 
a n d r e b b e r i c e r c a t a i n una part i ta di 
f o r m a g g i o p e c o r i n o a v a r i a t o e n o n 
ne l l 'o l io « p i o m b a t o ». c o m e s e m b r a 
va in un p r i m o m o m e n t o . 

a l 50 c h i l o m e t r i e c h e c o m p r e n d o n o 
o r a m a i u n a p o p o l a z i o n e d i o l t r e 
800 m i l a u n i t a ; q u e l l o c h e r iguar
d a i l s e r v i z i o I n t é r e s s a n t e la z o n a 
b r r m e d l a t a m e n t e c o n f i n a n t e e d 
e s t erna- a q u e l l e di p a r t l n e n z a del 
l 'Atee I n e n t r a m b i i ca«l è n e c e s 
sario c h e 11 p i ù vo l te a n n u n c i a t o 
s v i l u p p o e r a m m o d e r n a m e n t o d e l l a 
re te v e n g a f i n a l m e n t e af frontato e 
r iso l to , a n c h e i n c o n s i d e r a z i o n e del
la c o n v e n i e n z a — per m o t i v i urba
n i s t i c i , ig ien ic i , e c c . — di u n ' e s p a n 
s i o n e d e l c e n t r o c i t t a d i n o . 

E" o v v i o — h a d e t t o R u b e o — c h e 
le z o n e di e s p a n s i o n e d e b b o n o e*^ 
sere p r e s c e l t e In m o d o c h e 1 vra-
spojM r i s u l t i n o il p i ù poss ib i l e e*o-
n o m i c i , c o n c e n t r a n d o l i , c i o è e u '1-
n e e a g r a n d i c a p a c i t à d i t i p o ee<v'.-
ferroviario. t ras formabi l i n e l f u t u 
ro In l inee m e t r o p o l i t a n e , c h e p o s 
s a n o co'.legure 11 e u i m i b i o c o n i p r l 
I m p o r t a n t i n o d i a u t o f i l o t r a n v i a r i 
de l l 'Atee E" q u i n d i a u s p i c a b i l e — 
h a c o n c l u s o B U q u e s t o p u n t o i l re
latore — c h e 1 gravi prob lemi e c o 
n o m i c i e f inanz iar i d e l l a S t e f e r v e n 
g a n o r i so l t i a l p i ù p r e s t o e c h e i 
lavori d e l l a C o m m i s s i o n e p r e s i e d u t a 
da l prof Neri d i a i f ru t t i c h e t u t t i 
s i a t t e n d o n o . 

iper q u a n t o r i g u a r d a a'Atac. d o b 
b i a m o . p e r n e c e s s i t à di s p a z i o r i 
m a n d a r e 11 n o s t r o l e t t o r e a q u a n t o 
p u b b l i c a m o d o m e n i c a s c o r s a 

S u b i t o d o p o l ' app laud i ta re laz io 
n e di R u b e o , h a preso la paro la Gia 
c o m o O n e s t i . Il q u a l e h a t r a c c i a t o 
u n q u a d r o p r e c i s o — e a v o l t e c o m 
m o s s o — d e g l i s forz i e del sacr i f i 
c i c o m p i u t i dal lavorator i per r i c o 
s t r u i r e le a z i e n d e , pr ima , e p e r l i 
q u i d a r e . poi . a t t r a v e r s o l o t t e , s p e s 
s o d u r e , p e r i c o l o s e c o n c o r r e n z e dei 
p r i v a t i 

L ' ing I m p a l l o m e n l . de l l 'Atee , s i 
è fra l 'altro s o f f e r m a t o 6 U i r a s s e r i -
t o c o n f l i t t o fra g o m m a e ro ta ia , af
f e r m a n d o c h e a n c o r oggi g o m m a 
e r o t a i a p o s s o n o b e n i s s i m o d iv ider 
s i 1 c o m p i t i , d a s v o l g e r e c i a s c u n a 
n e l propr io c a m p o , a s e c o n d a d e l l e 
e s i g e n z e d e l l ' a m p i e z z a d e l traff ico . 

Il 6 i g n o r A m l e t o T e r e n z i , d e i c o 
m i t a t i d i r i o n e e d i borgata , h a 
a u s p i c a t o la f u s i o n e d e l l e a z i e n d e , 
M r i m b o r s o d e l d a n n i d i guerra e d e i 
t i to l i g r a t u i t i d i v i a g g i o 

iPrancane l lL c a p o - s q u a d r a d e K e 
o f f i c i n e P r e n e s t i n o . h a d e n u n c i a t o 
c o n forza i e d e f i c i e n z e de l le a t t r e z 
z a t u r e . p e r c u i o l t re il 2 6 p e r c e n t o 
de l l e v e t t u r e è c o s t r e t t o a s o s t a r e 
da u n o a tre m e s i p r i m a di p o t e r 
e s s e r e r e v i s i o n a t o e r i m e s s o i n c ir
c o l a z i o n e 

Il c o n s o a m Laplcc ire l l e . d e l l e "•"* 
C o n s u l t e Popolar i , h a p o s t o l ' a c c e n 
t o s u l l a n e c e s s i t a c h e la r e t e d e ! 
t rasport i d e v e s v i l u p p a r s i a l m e n o 
d i pari p a s s o , s e n o n p r e c e d e n d o . 
l o s v i l u p p o u r b a n i s t i c o ; c i ò è s t a t o 
f inora i m p o s s i b i l e per la m a n c a n z a 
d i u n vero P i a n o R e c o l a t o r e , t a n t o 
p i ù c h e q u e l l o d e l 1931 era g ià s u -

servirs i di p i ù d i u n m e z z o . GU 
a b i t a n t i de l la peri fer ia — h a c o n -
o l u s o Lap Ice Irei la — g o d o n o p e r l o 
p i ù d i c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e n o n 
f lor ide: n o n f a c c i a m o c h e a n c h e l o 
s p o s t a r s i da u n p u n t o al l 'altro de l 
la c i t tà rappresent i per c o s t o r o u n a 
u l ter iore c o n t r a z i o n e d e l t e n o r e di 
v i ta ! 

L'ing Urbinat i , d ire t tore del'.a 
Stefer . h a c h i e s t o al t e r m i n e d e l 
s u o I n t e r v e n t o c h e c i s i d e c i d a u n a 
vol ta per s e m p r e a d e f i n i r e la ca
rat ter i s t i ca d e l l a m e t r o p o l i t a n a : è 
essa , u n p r o l u n g a m e n t o del servizi . ) 
ex traurbano o u n s e m p l i c e s e r v i z i o 
urbano s o t t e r r a n e o ? D a c i ò d i p e n 
derà a n c h e a q u a l e d e l l e d u e s o c i e 
tà dovrà e s s e r d a t a i n g e s t i o n e la 
m e t r o p o l i t a n a C o m e è n o t o , i l Me
trò dell'E.-42 è u n n a t u r a l e pro'v.n-
g a m e n t o f i n o a T e r m i n i d e l l a f > t l a 
Lido. 

tManglavacchl , d i r i g e n t e d e l l a C a s 
s a M a l a t t i e , h a a f f e r m a t o c h e a 
500 a s c e n d e il n u m e r o d e l p e r s o n a 
le m a n c a n t e ; c i ò por ta a u n s u p e r 
lavoro d i q u e l l o a t t u a l m e n t e i n ser 
vizio c o n t u t t e l e c o n s e g u e n z e c h e 
n e d e r i v a n o : i n c r e m e n t o d e l l e m a 
l a t t i e e deg l i I n c i d e n t i s u l lavoro, 
t u t t o a s c a p i t o n o n s o l o d e l l e per
s o n e c o l p i t e m a a n c h e d e l l ' a z i e n d a 

I lavor i s o n o e t a t i c h i u s i dal c o n 
trol lore Rosse l l i , i l q u a l e h a p o s t o , 
fra l e a l tre c o n d i z i o n i per il migl io
r a m e n t o de l s erv i z io , l ' a u m e n t o de . -
la f r e q u e n z a d e l l e v e t t u r e . 

A4 c o n v e g n o , c h e s i è t e n u t o t n 
Via M a r g u t t a 54. h a n n o p r e s e n z i a 
t o o l t r e l e p e r s o n a l i t à c i t a t e l 'on. 
T u r c h i , i c o n s i g l i e r i Bardin l , Oi?: iot -
t l , M a z z o n i B u s c h i . C ianca , g'1 i r g . 
Val lecch i , Vi l lani . Patrass i , S i lves tr i 
V e n t u r a , gl i avv. Valeri e Ber l lpg ie -
rl e m o l t i s s i m i r a p p r e s e n t a n t i d i 
e n t i e a s s o c i a z i o n i i n t e r e s s a r e . 

S t a m a n e a l l e 10 1 lavori pro
s e g u o n o . 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il G t e n e 
— 0f«i Btralrii 36 stara ($5-261): S. T«*-
doro. Il w>!« •> l e n «Ite 6,1? • tranoaia 
ali* 18.41. 
— Bollattiso ttaafraiic*: lUsSatratì leti: otti 
aaaeM 31. Itaainv 37: sali «arti 3; awrU 
muchi 29. [ < B I X « 20. Mairiaml trtscris-
tl 23. 
— M i t i l i » •itwrtltfte»: T«njxr*tw« di Ieri 
mirimi: 9.1; m u s i s i : 16.S. & prende <£•!<> 
iirrgoIinD«Qt« ODTOIOSO. Teaprratim ttas>-

TRAGICA FINE DI UN MANOVALE 

Con il cranio sfracellalo 
fra una ruota e il parafango 

Tentava di sollevare un camion con il « crik » 

U n m a n o v a l e d i G u a l d o Tad ino , il 
27enne F e r n a n d o Comodi , e r imasto 
v i t t ima ieri p o m e r i g g i o d i un'atroce 
sc iagura . A l l e 18,25 c irca, u n ' a m b u 
lanza de l Vig i l i de l F u o c o g i u n g e v a 
a l Po l i c l in i co . A d a g i a t o su u n a bare l 
la c'era il c o r p o senza v i ta del Co
modi . I n tu t ta fret ta , la le t t iga v e n i 
va trasportata n e l pronto soccorso e 
11 m e d i c o d i t u r n o in iz iava la sua 
vis ita. N o n c i v o l e v a però m o l t o per 
capire c h e o r m a i ogn i i n t e r v e n t o era 
Inuti le . Il d i sgraz ia to era g ià m o r t o 
da a l cun i m i n u t i 

A b o r d o de l l 'ambulanza , e r a n o 
g iunt i a l l ' o speda le a n c h e d u e p e r s o 
ne . U b a l d o P a p o . ab i tante in v ia Ca
praia 12 e M a r c o Fantera . ab i tante 
In vìa S c a r p a n t o 22. i qual i a v e v a n o 
recato s o c c o r s o per primi a l Comodi . 

Interrogat i da l maresc ia l lo de l p o 
s to di po l iz ia , il P a p o e il Fantera 
d i c h i a r a v a n o c h e DOTO p r i m a in v ia 
M o n t e B i a n c o , al l 'al tezza di v i a l e 
Cantaro , a v e v a n o t rovato 11 Comodi 
c o n la t e s ta incastrata fra i l parafan
g o e l a ruo ta pos ter iore des tra d i u n 
c a m i o n . SI s u p p o n e c h e il m a n o v a l e . 

SEQUESTRATA DA UN AUTOTRENO 

C o c a i n a per molt i mil ioni 
in una cassa a doppio fondo 
N e l q u a d r o d i u n a vasta az ione . 

t e n d e n t e a s troncare l'attività di u n a 
banda d i trafficanti di coca ina . l 'In
terpol d i R o m a ha m i e t u t o i pr imi 
success i , s e q u e s t r a n d o u n forte q u a n 
t i ta t ivo d i droga , p e r u n va lore c h e 
si ca lcola a m m o n t i a svar ia te d e c i n e 
d i m i l i o n i d i l i re . 

T.Yiperarlone era «tata accurata
m e n t e predispos ta in segu i to ad u n a 
in formazione trapelata negl i ambient i 
de l la pol iz ia , s e c o n d o la q u a l e u n 
gruppo d i contrabbandier i s tava a p 
prestandosi a d inv iare nel la nostra 
c i t tà u n a grossa part i ta di coca ina . 
c h e a v r e b b e po i d o v u t o prendere la 
v ia degU S ta t i Un i t i . 

L a v i g i l a n z a s u l l e s t rade naz iona l i 
v e n i v a a l lora o p p o r t u n a m e n t e i n t e n 
sificata e . a l c u n i g iorni fa , su l l 'Apple . 
v e n i v a f e r m a t o u n autocarro p r o v e 
n i e n t e d a Apri l la s u l qua le , i n s i e m e 
a m e r c i d i s v a r i a t o g e n e r e , v i e ra 
u n grosso c a s s o n e , al l 'apparenza v u o 
to . sul q u a l e n a t u r a l m e n t e s i a p 
puntava l 'a t tenz ione degl i agent i . Al 
t e r m i n e d i u n a t t e n t o e s a m e d e l c a s 
s o n e . s i s copr iva infatt i c h e ques to 
a v e v a u n d o p p i o fondo , o v e e r a s ta ta 
a c c u r a t a m e n t e nascosta l a droga . In 
g r a n d e quant i tà . 

Ol tre a l s e q u e s t r o tfeOa droaa . sJ 
procedeva al l 'arresto d e l d u e aut is t i 
de lT autocarro . B e n e d e t t o Centa la -
rress» e U c a Arr'shl . qual i sn«pe»t' 
appartenent i alla banda d e l tradì 

cant i . Da l l ' in terrogator io c u i ess i v e 
n i v a n o s u c c e s s i v a m e n t e sot topost i e 
da l l e indag in i .e f fet tuate su l loro c o n 
to . r i su l tava p e r ò abbastanza ch iara 
m e n t e c h e 1 d u e n o n a v e v a n o nu l la 
a c h e f a r e c o n i l c o n t r a b b a n d o e c h e 
i g n o r a v a n o a s s o l u t a m e n t e l 'es is tenza 
d i c o c a i n a n e l c a s s o n e , trasportato 
p e r c o n t o d i terz i , dal la c i t tad ina d i 
Apri l ia . I n q u e s t a zona s i s p o s t a v a n o 
quindi l e indag in i , l e qual i s e m b r a 
a b b i a n o g ià por ta to al l ' identif icazio
n e di a l c u n i c o m p o n e n t i la banda . 

ter «reati iabnsatHoi rsveariasti I* 
«apa«ca eicttoral* M H ktiUU a pa*-
«sra * M C M S W M (».«* S. ladre* della 
TaUe) tatti t «•apajii waidaatl a Base 
• «tastanti la ecHala • la sanasi tt-
• M C dei ««fateti saaal della amisela: 
USI*, «fasta. Aitfooll. Artseast. Oaaa-
«ata. Oerom. <Saeta. * • • * . Ucaaaa, 
Macdeb. Maraa*. rercìfe. fc«fe«Jda. toc-
ciparisa, stria»*. Valljalnda. TaNeaie-
tra. Tifar*. HaateliarKti. Maatar1* s*> 
s*2«. !fee!a. Casate. GalHeaea. S. Gre-
t»rò. h l i . Cattclaavf*. Maaaaa*. *aa-
aaa*. Faatas*. t:aa*. Gtraa. Garicasa*. 
Casneita, Casta! S. nato*, tacca di Ca
ve. faat i ssa . Ctr*tW. OeUias*. Isera 

•acca S. Siafasa. Mala, •*-

• s a s r i f f C " * H » « iva . 
sarti M 1* n a m a s l « s m e l • M i a 

m e n t r e t entava di so l l evare 11 p e s a n 
te a u t o m e z z o c o n un « cr ik ». s t a n d o 
sfratato in terra, s ia r imasto s c h i a c -
C-ato dal la t n a c c h ' n a . p ° r us . I m p r o v 
viso c e d i m e n t o de l « cr ik » s t e s so . S u l 
morta le inc idente s o n o In corso In
dagini da parte de l la polizia. N e l 
frat tempo la s a l m a è stata pos ta a 
d i spos iz ione del l 'autori tà giudiziaria . 

PER L A M U N I C I P A L I Z Z A Z I O N E 

Dibattito cittadino 
sulla « Centralatte » 

Ha a v u t o l u o g o Ieri alja Centrale 
del Lat te u n a a s s e m b l e a g e n e r a l e 
d e l ' e m a e s t r a n z e p e r asco l tare la re
l a z i o n e del la C I - su l l 'u l ter iore d i l a -
z l o n a m e n t o de l la m u n i c i p a l i z z a z i o n e 
d e l l ' A z i e n d a e su: mot :v i c h e har*io 
p r o v o c a t o i l r ige t to , da parte d e l 
Min i s t ero degl i In tern i , de l lo s c h e 
m a t e c n i c o - a m m i n l s t r a t v o p r e d i s p o 
s t o d a g i ozRzni c o m u n a l i . 

Il p e r s o n a l e del ia Centra le , d o p o 
a v e r c o n s t a t a t o c h e la m u n i c i p a l i z -
zaz'c*ie de l l 'Az ienda d e l i b e r a t a , dal 
Consig l io C o m u n a l e i l 3 agos to 1951. 
v i e n e intra lc iata d e M b e r a t a m e n t e 
dalla burocraz ia e da e l e m e n t i c o n 
trari a g l i i n t e r e s s i de l la c i t t a d i n a n 
za e de l l ' az i enda s t e s s a , al t e r m i n e 
de l l ' a s semblea ha d e c i s o d i i n d i r e 
u n p u b b l i c o d i b a t t i t o In u n t ea tro 
c i t t a d i n o , aff inchè l e Autor i tà , g i i 
Ent i , l e organ izzaz ion i In teres sa te e d 
I e l t t a t f n i romani p o s s a n o e s p r i m e 
re 11 l o r o p a r e r e i n m a t e r i a e p r e n 
d e r e TOpegno a f a v o r e del 'a s i s t e 
m a z i o n e def in i t iva d i q u e s t o Impor
tante s t a b i l i m e n t o d i pubbl ica u t i 
l ità. 

Nuove astemio"! «fai ì w o 
effettate daqfi assicuratori 

Nel la g iornata d i ier i gli A s s i c u 
ra'ori d i R o m a , da t e m p o .TI ab i ta 
z i o n e p e r U c o n s e g u i m e n t o de'.la 
scala m o b i l e , h a n n o e f fe t tuato una 
n u o v a a s t e n s i o n e d a l l avoro . 

S o n o s t a t e n o m i n a t e n u m e r o s e d e 
l e g a z i o n i l e q u a l i s i s o n o r e c a t e 
pres so i d i r i g e n t i d e l l e i m p r e s e d i 
aash /u iaz ion i a l q u a l i h a n n o fa t to 
p r e s e n t e U par t i co lare s t a t o d i v i v a 
e s a s p e r a z i o n e d e l l avora tor i p e r II 
m a n c a t o s o l l e c i t o c o m p o n i m e n t o 
de l la v e r t e n z a i n a t t o . 

I n o l t r e , è s t a t o f a t t o presente a l 
predett i d i r i g e n t i c h e n e l l a loro lo t 
ta g l i Ass icurator i s o n o appoggiat i 
da l la so'-idarieta d i n u m e r o s e e d i 
v e r s e c a t e g o r i e d i l avorator i ' e c o n 
l ' occas ione è s t a t o c o n f e r m a t o U «er
m o antendamen«o d e g l i ass icurator i 
d i ocnetsruira l a s c a l a « M o d e 
^ ^ ^ t a u % A M H M J « d ^ « l ^ t f , ^ M ^ M l ^ « W . « . 

sjaasso «JTTOSB soQBSDasjsaKiasv pi 
f e n d e r e 11 p o t e r e ali a c q u i s t o 
« • Iner t i da' r 0 2 ' V n o e nro^ressic© 
a u m e n t o dei cOiio del la v i ta . 

Visita* e ascoltato* 
— CÌB*mi: • Et» contro Era > al l 'Asta- Jo-
ticrili « OHap'a: • Lo fondalo del vestito 
bìanro • al CMio: • Z al ta«e:d aaua iaai-
ritio • si Caliamo: • Cltima tappa » al ^ 
n:«: . Regtea Crisiioa • al THaaoa. 

Cesfercaze • amatale* 
— l l i l i i D m : Ojai alle 18.30 lo ti» XX S«*-
taiibr* 3. ftcoada eonwmiiaoa dei ei«Xa 
mila latteraUira rswa e aonetica: • Il « ^ 
risento «Vaocratico rin>Iiak»arie « 1 inori 
it'.luppl -fella feUKirara •. 
— lectfmia di S. Odila: Srrol* Samen-
tATfki-Ktirilo terrà donisi ali* 17.90 scUa 
Sala Jkcadeaira di Tia dei Greci, t a l cas-
Vrraia «ni treni: • Musica a»aaa • aracela 
'c'«tf. Cocetr.oa: eslroleafcke ». 

Hoetr* 
- Alla fallarla dal Caffi Orna, alla prestala 

del aietstro Spalare, è «tata inaurante I* 
nostra personale del pittar* Carlo D'aitisi* 
•ti Vnto. EÀpositktai lieo «11*11 aprile. 

Cìrcoli del nsiaaa 
— Casplia: Doneaiea alla 19.30 al Hall* 
• li cappelle di pafUa di FiresM > di i . 
Oa'ir a il d«eaaeniarì* aoriatic* « l a rlani-
auione dell'ergi":*:» •. "«trilioni a hesoti 
'•a T-.I UlSci del Vicario » . 

Latte 
— Si à tpntf insedi Aaiet* Gioffetti. di-
pM>4c«ì* della SRE sobrie frat t di desjacre-
tira. Osi» «He 16 parkado dall'ospedale dei 
B«celra:«jli anaao', Ioo$e 1 faieralt. Alia 
faa.aha ìe coadogliaua dcll'Uaiti, 

RIUNIONI SINDACALI 
IttrUXnZÌCl: Tu s e s t o di «gai 0.1. di 

totie le nitide entro ojj: al Siad. per ialra-
ilfmi relatiTt a! Gccrcgao deli'attÌT* aetal-
loraie* ideilo per Traerdi 2s alla are 18.3* 
a i ^ Gd.U 

n U S M U f l : I Star. Sea ffewdì ali* » 
prewo la G.4.L. 

USUO: Gli il'rristi. eelfett. • seatni di 
0.1. ejjì are 18.30 sa eed*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
«Esrossum EtrrrotAu ca* •* «•*»* 

pirleeipat* alla rlaaioa* di roteai 20 *«*• 
cr«Teriti per doaiii alle dieiatfe « t-*«U '* 
Fedcraii<«e. 

STATUÌ: I roapassi s*a»ri del 0o»:Ufc 
DtteuiTi a*d. de. Cea-t. Xtx. Siad a delk 
00.11. di eoa: M «'stero. Ea*« e SMa.-baea** 
eaai alle dirjun'te a Fed. 

farmCEUlTUlE ATAC: 1 cea»U. d. Callaia. 
i re*?, delle 0C.1I. • dei O » . Direi, d 
tati* le organili, di stata deaaaai alle di 
nott* is rad. O.d.s.: Ceooaiacia «Il Traa-
tver*.. Red. P. Céppa. 

— L A R A D I O _ 
') raOClAJDU l A S M A U — * • « J * 
J fajwoj — 11.30: Ma». »af. — 12.15: 
> M*»« da K a — 13.:5 Gar-lsaa — 17: 
J Orca. Asse!»: — 18- rantei» Seller, ita!. 
» — 18.15: laen«n Kaneaii — H : Caic-
\ (lirica! — 2?: Caac. da] 5ae** Oaar-

te:t* :al . — 32.43: Orca. Sansa. 
SEC**]» reOHAkOU — Ora 11: . OaJ-

> la Tarr* LMti «1 CaapideaH* — « . » : 
' Tri* Calne.-** — 11: Tetnaaiaa dadi* 

caaieai — I5.J0: Orca. Barnaaa — ! « , » : 
, Orca. Frteaa — 17.30: Ballate cas « d 
{ — 19: Órca. Secarla* — 19J0: Ma*. 
\ fest. — 30.30: • redaea • — XI JOr « l a 

e*** « la «amila. — 23: AasHmi « 
• t u ftrnseati — 22^0: Sesia frasari. 

TOJ» r M O A O A — Or* 20,30: Ose-
«"apertara — 21.45: Maeicsa cenali di 
laaiesa's • «? faalcn*. 

A v e t e difficoltà 
p e r i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

IVI A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ* I ! ! 
Infornatevi e lo constaterete ! 

•S//SSS/SSS/SSSSSSSSSS//////////S/M//MM/S/USSS/M 

O G G I G r a n d e « P r i m a » a l 

B A R B E R I N I 
METROPOLITAN 

in 

DDCHiSSII 

r/////?f/;w»w»/MWM/»/,-

O G G I * P r i m a » a i C i n e m a 

I M P E R I A L E 
M O D E R N O 

LANCASTER 

ilffHMSI 
Z&cAfuco&fts 
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PALAZZO SISTINA 
U n s u c c e s s o t r a v o l g e n t e ! 

ULTIMI 5 GIORNI 
di WALTER CHIARI 

i n 

SOGNO DI UN WALTER 
Stasera s p e t t a c o l o in o n o r e di 

C A R L O C A M P A N I N I 
e b e eseguirà, u n «tuort programma» 

Riduzioni ENAL 

Domani duo spettacol i 
Ore 17: S p e c i a l e « m a t t i n a t a » c o n 

ridestane E.N.A.L. a s tudent i 
U n i v e r s i t a r i . 

O r e 21.15: Spet taco lo n o r m a l e . 
V e n e r a i sera'-fi In o n o r e d i 

WALTER CHIARI 

Imminente ai Cinema 

CORSO - CAPITOL 
P r è m i o « O S C A R » 1 9 3 1 

/ FiLM PIUAUPAC/A 

UNO SPCTTAOOLO UNICO 

natisi s t o r i a del c i n e m a 

LEGGETE 

1}ie> /hu6v& 

PER % C l o n i l i i DAL 27 MARZO 

Seamfteli 
prawwleiell stalla lestaltorl fabbriche 

• R I Z Z I I R R I S O R I 

da T E S T A - Via Tarino n. 33 
T E S S U T I N O V I T À * - V E N D I T A R A T E A L E 
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Ventanni dopo 
di OTTAVIO PASTORE 

Come mai i letterali italiani re
stano sordi alla voce maschia che 
tuona sulle piazze d'Italia, come 
indi non vedono Ì nostri contadini 
sereni ed alacri al lavoro fecondo 
sui campi redenti né i cantieri do-
\ c si elevano le costruzioni gigan
tesche dell'era mussoliniana, co
me mai restano insensibili di fron
te alla balda gioventù del littorio 
la quale ecc. ecc.? Così, o presse 
a poco, strillava Telesio I n t e r l u 
di sul Tenere circa venti anni ad
dietro. 

< Se nel mondo si sarà indotti, 
erroneamente, a ritenere che Vlta-
tnlia del film Umberto D. sia 11-
talia della metà del secolo XX, De 
.S'ita aorà reso un pessimo seroi-
7io alla patria... ». Così ha scritto 
l'on. Andreotti. Il tono e lo stile 
sono diversi. La situazione è ana
loga. Ma permettetemi di fare un 
passo indietro. 

Nel 1935 i fascisti scatenarono 
una violenta campagna contro la 
letteratura italiana di quegli an
ni. accusandola di non essere fa
scista. Gli attacchi dilagarono su 
Kiornali e riviste, per quanto gli 
imputati preferissero non pole
mizzare, e ne avevano qualche ra
gione. Ricordo un articolo di 
Margherita Sarfatti sul Corriere 
della Sera, fiacco ed imbarazzato, 
per quanto lei fosse fuori causa. 
Certo non era facile sostenere che 
fossero libri fascisti Tre operai 
di Bernari (lungamente recensito 
tini Pancrazi sul Corriere della 
Sera), o Piccola borghesia di Elio 
Vittorini, o / / capo fabbrica del 
giovanissimo Bilenchi, per quan
to assai diverso dagli altri due 
»• rammentante piuttosto 7/ garo
fano rosso del primo Vittorini. 
\ è era possibile ai fascisti di con
siderare gli Indifferenti, di Mora-
\ ia come prototipi degli < italia
ni del tempo di Mussolini > o il 
giovane lenone delle Sorelle Ma
terassi di Palazzeschi come il mo
dello della < balda gioventù... >. E 
Beltramelli che in un suo roman
zo introduceva un solo elemento 
fascista nella persona di un frate 
mandato dal podestà a presenzia
re le aste del pesce a Cesenatico, 
affinchè la sua presenza tratte
n e r e i pescatori dalle bestemmie? 

Il romanziere fascista, in que
gli anni, era Lucio D'Ambra, che 
sfornava ogni anno un romanzo, 
uno più scemo dell'altro. 

La questione mi interessò (ero 
allora a Mosca) e scrissi un arti
colo che fu pubblicato anche 6u 
Commune, la rivista francese del
l'Associazione degli scrittori rivo
luzionari. diretta da Aragon. Esso 
fece qualche rumore anche in Ita
lia. Benedetto Croce su La Criti
ca del gennaio del 1957 stroncò la 
Storia della letteratura italiana 
del prof. Momigliano in una nota 
intitolata 7/ carattere epico" 
della odierna letteratura e ne pre
se occasione per dire: e Se desi
dera vederne (della odierna lette
ratura italiana) una rassegna ed 
un'analisi accurata cerchi un ar
ticolo suirargomento nella ripista 
del Barbusse (Commune di Pari
ci, maggio 1936), che, nonostante 
il luogo in cui è comparso, è assai 
bene informato ed imparziale -.. 

Confesso che le poche righe del 
Croce mi fecero molto piacere 
perchè provavano che non erano 
inutili gli sforzi da noi fatti per 
rimanere a contatto con la socie
tà italiana e per capirne il reale 
svolgimento. A parte questo, im
portante era l'accettazione delle 
conclusioni cui ero giunto. Nello 
articolo infatti sostenevo questa 
tesi: i fascisti hanno ragione 
quando affermano che la odierna 
letteratura italiana non è fascista 
in quanto essa né serve alla pro
paganda fascista, né esprime la 
società italiana come essi fascisti 
pretendono sia. Ma essa è la let
teratura del tempo fascista, per
chè esprime la società italiana 
quale è veramente, cioè una so
cietà la cui struttura e i cui rap
porti sociali sono uguali a quelli 
esistenti in qualsiasi altro Paese 
capitalistico, una società nella 
quale il fascismo nulla ha rinnova
to. malgrado le violenze ed i cla
mori. 

Ma — concludendo — quando i 
letterati italiani diranno come il 
popolo possa uscire da tanto 
squallore, quando cesseranno di 
essere solo passivi descrittori di 
una triste realtà? 

Ho ripensato a questo episodio 
leggendo le polemiche odierne 
sulla cinematografia italiana, la 
quale, come ,in complesso, l'odier
na arie italiana, non piace ai pre
ti e ai d. e Eppure anche es«i. 
come i fascisti, si sono impadro
niti di tatto ciò che hanno potuto 
e continuano ad avanzare meto
dicamente verso il monopolio as
soluto 

Non parliamo della R A. I. Ne 
hanno escluso persino El<a Moran
te e l'on. Calo***» e ormai nessuna 
voce politica (hanno invece mo
bilitato Politicus che fa rimpìan 
pere Appélius) né artistica pn<-n 
ortodossa si può far ascoltare da 
quei microfoni. E come li distur
bano i pittori ? quali preferiscono 
trarre ispirazione dalla \ ita po
polare. dalle lotte dei lavoratori. 
da eli orrori della repressione e 
della guerra, piuttosto che d''nin-
zere ritraiti di belle aristocrati
che o di prelati! Ecco quindi il 
prefetto di Mantova sospendere i' 
«indaco di Suzzare, che aveva 
osato dare un aiuto finanziario 
al Premio di pittura Suzzara 
Questi comunisti e contadini cut 
non bastano più le madonne e i 
S. Antonio delle chiese parroc
chiali! Neppure la letteratura ita
liana. ÌB genere, e specialmente 
la sua parte più importante e più 
nota, piace ai d . c : i gesuiti n in
no eektito il bisogno di riabilita

re Pitigrilli. che si è convertito, 
anche lui, come Papìni. 

In questi giorni i d. e. sono par
titi all'attacco della cinematogra
fia, l'arte che tocca i sentimenti e 
le aspirazioni di milioni e mi
lioni di uomini, infinitamente più 
di ogni altra, che, come la radio 
e lo sport, è uno dei grandi fe
nomeni di massa della nostra epo
ca, ai quali nessuno può sottrarsi. 
Ebbene, i d. e. non sono soddi
sfatti della nostra cinematogra
fìa. I migliori film italiani infat
ti non servono alla loro propa
ganda. non esprimono la società 
italiana come essi pretendono sia 
sotto la loro dittatura, ma la 
esprimono come essa veramente è. 
Proprio come nel regime fascista. 

La censura lavora sulla base 
della legge fascista rimasta im
mutata e taglia e proibisce; al re
sto provvedono j finanziatori e le 
banche. Ma non bastano. Allora, 
l'attuale sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, mellifluo, 
ammonisce De Sica e gli chiede, 
pur schermendosene, di rappre
sentare una società < irreale, bu
giarda, incaramellata >. Brutali, il 
Tempo e il Popolo di Roma chie
dono che ai registi siano fatti gi
rare film anticomunisti... o con le 
buone o con le cattive: sono gli 
stessi che chiedevano romanzi e 
film fascisti. Non hanno ritegno: 
il Tempo ha accusato di sovversi
vismo Roma, ore li ed ha defini
to < comunista > Achtung, bandi
ti/ perchè racconta di partigiani e 
operai e tecnici che difendono una 
fabbrica contro la minaccia tede
sca di distruzione. 

Non meno spudorato è stato il 
Popolo, organo ufficiale della 
D. C , al -quale non è piaciuto 
Don Camillo. E sapete perchè? 
Perchè i comunisti vi sono pre
sentati < in fondo, come dei sim
patici diavolacci*, mentre invece, 
si 6a, sono sempre pronti e a pas
sare sul cadavere della propria 
madre ». Il critico del Popolo, me
no diplomatico di Andreotti. è 
perfettamente d'accordo con i fa
scisti del Tempo e del Popolo di 
Roma e avrebbe voluto vedere 
sullo schermo < molti coltelli fra 

denti >. Non capisce che pro
prio l'aver dovuto regista ed at
tori attenuare le truculente bag
gianate di Guareschi, buone per 
gli imbecilli dei salotti e delle sa
crestie, e il non essere riusciti, ciò 
nonostante, a fare un film artisti
camente convincente, prova che 
la società italiana come lui la 
pretende non esiste, mentre esiste 
ufla società della quale i comuni
sti sono parte viva,' popolare e in
sopprimibile. 

Insomma tutta questa gente co
me spiega che i grandi film ita
liani siano ispirati dalla Resisten
za, dalle lotte e dalle sofferenze 
popolari e non dalle contesse Bcl-
lentani o dalle Madonne che gi
rano gli occhi alla vigilia delle 
elezioni? Grande sembra la dif
ferenza tra Roma ,ore 11 dove il 
dramma delle ragazze travolte 
dal crollo della «cala, sulla qua
le si affollavano nella speranza di 
un imniego. è il dramma fonda
mentale per quasi tutti gli ita
liani. quello di avere lavoro, e 
Tre storie proibite di cui sappiamo, 
dal'a pubblicità fattane, che dal
lo stesso episodio trae spunto per 
tre avventure, il cui punto di par
tenza avrebbe potuto essere qua
lunque altro e nelle quali la ri
cerca del lavoro è un elemento se
condario e occasionale. Ma tra i 
due. quale esprime m e d i o la vi
t i popolare, la sua sostanza pro
fonda e generale? 

Questi comunisti poi sono ve
ramente terribili. Adesso si met
tono anche a vincere le corse ci-

LA PAROLA SCIENZA MANDA IN BESTIA I CLERICALI 

Un documento tremendo 
sui "torneiti,, americani 
Condannata la censura preventiva al Congresso sulla stampa, cinema 
e radio per i ragazzi - Necessità d'importazione dei film sovietici 

IL MfcZZOCIORM 
di ADRIANO SEROISI 

CREMONA — Un allucinante aspetto notturno dell'incendio scop
piato nel porco metanifero di Bordoiano. Dopo una breve, inesplica
bile interruzione, le fiamme hanno ripreso a divampare con violenza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, marzo. — Il Congresso 
internazionale sulla stampa, sul 
cinema e sulla radio per 1 ragazzi 
che si è tenuto al Circolo della 
Stampa di Milano nei giorni scor
si sotto l'alto patronato dell'Unc-
sco, (patronato assai platonico, 
perchè le spese le dovrà pagare 
il Cent'o nazionale di prevenzio
ne « difesa sociale), si è conclu
so con uno schiaffo, platonico an
che questo ma abbastanza sonoro, 
per i clericali nostrani. 

La mozione conclusiva del Con-
gres5o sui problemi dell'ordina
mento giuridico della stampa per 
i ragazzi enuncia, tra i suoi vari 
"considerando », che «rientra fra i 
compiti di ciascuno Stato, quello 
di stabilire secondo le proprie tra
dizioni giuridiche la necessaria re
golamentazione. senza derogare dal 
principio fondamentale della li

bertà di opinione e di espressione* 
e più avanti «attira l'attenzione 
sulla legis'azione francese in vi
gore e sull'applicazione che essa 
ha cominciato ad avere •• 

La legislazione francese, cosi 
portata ad esempio, è stata illu
strata al Congresso da M. A. Po»-
tier, del Ministero della Giustizia 
francese, che nella sua relazione 
ha detto: « Il regime della stampa 
infantile come risulta dagli arti
coli 2, 3, 6. 7, 9, 10, 11 e 13 della 
legge ò un regime strettamente 
penale, un regime repressivo. L'in 
tenzione formale del Parlamento 
è stata, infatti, di non Istituire al
cun regime preventivo, che com
portasse una censura». 

Il Congresso, a cui hanno par
tecipato rappresentanti di ventidue 
nazioni, ha cosi implicitamente 
condannato la « censura preventi
va », tanto accanitamente voluta 
dal democristiani. E' Interessante 
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UNA ZONA INDUSTRIALE CHE MINACCIA DI SCOMPARIRE 

I l mercato cinese 
può salvare Prato 

Settecentoqu indici aziende - Un convegno sulla crisi - 11 sottoconsumo interno 
Commercio estero a senso unico - Perchè gli industriali tessili andranno a Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PRATO, marzo. — A Prato 
esistono, tra grandi e piccole, 
scttecentoquindici aziende con 
circa 19 mila dipendenti, la cui 
produzione veniva, in passato, 
per il 60 per cento esportata, 
mentre il rimanente era assor
bito in Italia dalle classi povere, 
in special modo. 

Oggi a Prato si lavora appena 
due, tre giorni la settimana, nu
merose sono le aziende che stan
no per chiudere o hanno già 
chiuso mentre i disoccupati del 
ramo ascendono a varie migliata. 
La florida situazione degli anni 
scorsi si è. a poco a poco, capo
volta fino a diventare cosi tragi 
ca che oggi questa che è una 
delle zone più industrializzate 
della Toscana minaccia addirit
tura di scomparire come tale. 
Come si sia potuti arrivare a 
questo punto è facile dire: la 
esportazione essenzialmente di-t 
retta verso la Cina, l'India e i 
Balcani è cessata quasi del tutto 
e il consumo interno si va sem
pre più restringendo. 

In questi giorni a Prato, per 
iniziativa della locale Camera 
del Lavoro, si è tenuto un Con
vegno nel corso del quale, dopo 
aver esaminato le cause che 
hanno determinato la crisi, so
no state indicate le strade da 
seguire per superarla. 

Sanazione esemplare 
Le cause che hanno determi

nato la crisi dell'industria tessile 
pratese sono esemplari per la 
comprensione delle conseguenze 
cui porta la generale politica del 
governo democristiano. Conse 
guenze che a Prato si riversano 
su tutta la popolazione. Se in 
primo luogo a soffrire è la eia** 

I Un simile Comitato venne già 
\costituito due anni or sono, ma 

se operaia, colpiti sono anche 
- l i t i che . 1> «opprimerete, on. An- Oli industriali, i commercianti, 
dreoffi. o imporrete a tutti i cor
ridori la tessera d- e ? Eppure Io 
<=->nete ebe i vostri nonni non ce 
l'hanno fatta a impedire che tno-
ri«e un codino e nascesse on li
berale. ed oppi 

gli artigiani, i contadini. Per tale 
ragione il Convegno ha con 
eluso i suoi lavori invitando gli 
esponenti di tutte le categorie 
ad entrare in un Comitato Citta
dino formato per la difesa della 
industria pratese. 

poi l'Unione degli Industriali, 
prima, e quella dei Commer
cianti in seguito, ritirarono la 
propria adesione, allettate da pro
messe di ordinazioni che si di-* 
ceva non sarebbero mancate con 
lo scoppio della guerra in Corea 
e l'aggravarsi della tensione in
ternazionale. 

Ma le agognate < commesse » 
non sono giunte e dal 1950 ad 
oggi la situazione si è andata 
sempre più aggravando 

Come dicevamo, in passato, la 
produzione pratese era per il 60 
per cento esportata in Cina, nei 
Balcani, in India. Oggi il mer
cato cinese è chiuso perchè i l 
governo italiano non si è ancora 
deciso a riconoscere quella Re
pubblica popolare. Siamo stati 
sostituiti dall'Inghilterra che con 

la Cina da tempo ha allacciato]interno è divenuto così povero 
rrrporti diplomatici e commer-[che non è più in grado di assor-
tiali. Con i Balcani la proibizio
ne di sviluppare rapporti com
merciali, com'è noto, ci viene 
dall'America e dalla politica 
atlantica. In India ci ha battuti 
la concorrenza inglese e la sua 
politica monetaria. 

Queste sono le conseguenze 
della politica estera. Quali quel
le della politica interna? 

I tessuti di Prato sono desti
nati alle classi povere e in pas
sato il mercato interno che li 
assorbiva era costituito quasi 
esclusivamente dal Mezzogiorno. 
Recentemente il Presidente della 
Unione Industriali della provin
cia di Firenze dichiarava che era 
inutile rinnovare gli impianti 
delle fabbriche di Prato, perchè, 
egli diceva, si tratta di una 
crisi di sottoconsumo. Il mercato 

bire non solo la produzione bici 
lese di qualità superiore, ma 
nemmeno quella più economica 
di Prato. 

Aprono gli occhi 
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HOLLYWOOD — Shelley Winters e Vittorio G w m t t a ali» festa 
mondana per il conferimento dei EVemi cinematografici Oscar 1951 

• I I I I I I I I I I I I U t U t l l l l l l l l l l l l l l l l H M I I I I U I I I M I I I M I M I I I f l I I I I U I M I I I I I I I I I • • • M I H I I M I I I M M H M M M I I I I H I I I I I M I I I I I M I I I M M I I I I I I I M H I I I M I I I I I I l l l t l H l l M I 

1 L. «AZZKTTIIO (I1LT11RALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Necessità della scultura 
Sono o'moi parecchi g.cnt et e 

ho sul mio tavolo il Itbriccino Che 
Pi .-O consagra ha dato alle stam
pe rnn i! titolo m tiecetx tà della teni
tura ». nel quale lo scultore espone 
le sue idee sui problemi che riguar
dano in generale rane contcmpo-
rar.ea e ,n particolare Tane plastica 
E il rr.o indugio a parlarne è deri
vata dal fatto che ho voluto leg
gerlo e r.leggerlo e insomma ho r-o 
luto ewta e di prenderlo alla leg
gera jmme ha fatto il critico di 
un settimanale a rotocalco, mi è 
pa so infatti che questa testimo-
n-.ania sui problemi che agtano gli 
artisti delle nuore generazioni fos
se quzlrnsa dt riù di un semplice 
pvr*i d: r «*o r'-snnale e me res
se tento m'i degna di r svetto tn 
Ovdnfo « 'itti pastone e un 
« - • ~o ir-vgnc, Ci ricerra della ve
ri t/S 

cr-e rc*i e,rr dunque consagra 
nei so 'i*> e? ~g i" «prime, tn pri
mo lu'>go fduc'.a neVa scultura: 
m Un corpo nello tpazin. che rima
ne fermo come si vuole, a evi jt 
rtrnle. a cui si vut> dare latteggia-
menrn. ir proporzioni e il ritmo 
che r vuote, nelìa muterà più du
revole e r;t> belio che cs ste. Sara 
sempre oggetto d' fantasia e ai pas-
s one per l'uomo che ama r.'sure 
continuarrente il vatsiggr, eeua 
tua nta. delle sue ule'-. deva sua 
stona a. In secondo luogo egli af
ferma m rodo preciso la funzio
ne sociale dell'arte in gene, a e e 
della tua arte in pailicolaic-, m&v 

uno scultore avesse tanto denaro 
da poter realizzare tn tutti i ma
teriali mignon tutte le sculture che 
volesse fare sarebbe lo stesso nu-
VassuTdo e le sue sculture sareb
bero campate tn aria se non tro
vasse con esse un mtntmo appi
glio alle necessita obiettive della 
trv:f fa » Quali sono, secondo Con~ 
sag-c. le rie che n aprono, davanti 
allo s-'nìtore vivente, per attuare 
il p-1-.g'c.rrva che scaturisce da 
qvr-if premesse? Exse seno per 
t'onsagra due e. te ho ben compie
go. ent'crr.rie valute: r«*trotttsmo 
e il resl.-^no (che egli conce
pisce pe-o tn modo restrittivo, cioè 
limitandolo a un rispecchiamento 
diretto delle lotte socutli). Conmt-
gra sceglie l'astrattismo perchè es
so: a) permetterebbe dt usare nuo
vi rratrrfaii plastici rispetto a quel
li trcliz'rmaU; b) consentirebbe la 
coVcboras-.one con l'architettura; 
e) consentirebbe di « rapprese itare 
la storia degli vernini • uscendo 
dalle « forme oggetto •. cto»» me
diante forme prive di qualsiasi le
game con l'apparenza naturale del
le cose. « L'idea preponderante del 
mio lavoro — scrire a mar di coru 
CluS one Consagra dopo a**f rnun-
ciato brevemente alcuni suoi pa
reri su Marini. Manza. Fazzini. 
Matzacwati. Leoncino. Mirica. Vie
ni — e di esprimere il ritmo dram
matico della rtta di oggi con ele
menti plastici che dovrebbero es
sere la sintesi formale delle azio
ni dell'uomo a contatto con gii tn-
graneggi di questa società dorè è 

• necr.'irta: volontà, forza, ottimi
smo, se m plictta, chiama* ». 

Pur da questo sommano esame 
non è chi non veda le contraddi
zioni in cui Si travaglia il pensie-
so di Consagra, Egli, affidando al
l'* arte astratta * la funzione di 
« commento > alla storia degli vx*-
mini, si trasforma prima di tutto 
m tin eretico nei riguardi dell'a
strattismo classico. D'altra parte at
tuando un simile * commento* 
mediante * ritmi dramrrat.ci « no» 
meglio identificabili conszgra ri
nuncia alla capacita che hanno pit
tura e scultura di raffigurare la 
realtà attraverso immagini concre
te. Ancora, legandosi così stretta
mente alTarchitettura. la pittura 
e ìa scultura vengono da essa ine
vitabilmente scverchuUe e trascina
te pertanto a trasformarvi in puro 
e semplice arti pinato decorativo. 
SI torna dunque a quanto d'eem-
mo altre volte: la tendenza a%trat-

• Usta nggt non può che condurre 
diritto all'arb-.tno soggettivo oppu
re. tuffai piti, a un più o meno 
buono artigianato di decorazione. 
Ed è s-gntficativo che laddove COn-
sagra indica te qualità necessarie 
per gli a ingranaggi di questa so-
c .rè » fi abbia rimprtssione di tro
varsi davanti a un programma per 
lettori sportivi da Reader*» DJgeet 
e le qualità positive e le condizio
ni ver il successo mano indicate 
lulle meno una: la conoscenza ap-
proTorxT.ta e razionate dei fatti. 
vale a dire la conoscenza della 
realtà- C. M. 
Mmtra righaali • CejGsrt 

A Cagliari, «otto l'alto patrona
to cella Regione sarda, rAaaocU-
aione regionale d«fU artisti hs% ah 

estito la rv Mostra d'arte, co-
-Miteclpazlone ,u pittori e scultori 
i: tutt« le tendente 
Fwwmdmm • Trovami m M3sm 

Lo scultore Nino Francntca ba 
«•posto * Milano, presso la Galle
ria de: Naviglio, presentato da An
tonio Corpora- n pittore Ernesto 
rreccanl ha esporto sempre in Mi
lano disegni e litog.tfle (1M7-
1953) alla Galleria « IA Colonna » 
4JU fii—iife il Vemezi* 

La. XXVI Biennale e; Venera ha 
annunciato una mostra di «divi
sionisti » Italiani e francesi. U cui 
ordinamento è stato affidato a Mar
co Vaiaecchl e Rayir.on-1 Cogn'.at. 
3ananno rappresentati 1 seguenti 
vrtlsU: Segantini. Felllzza da Vol-
i«do. Prerlatt Morbelli. Gniucy. 
Sandomeneghl. Boccioni. Baila 
^arrà. Serenn:. 1 francesi Smurai. 
3gnac Psssarro. Angrand. Coustu-
ter. Cross.. Luce. Petit rean. e n 
eiga Van Rysseibergne. 
Sono «tate ancora annunciate le 

nostre leu ispettive del pittore 
xlga Constant permeke (Anversa 
1886 — Ostenda 4 gennaio 19S3) 
J dell'opera grafica di Toulouse 
Lautrec Le nazioni straniere eoe 
tanno annunciato la loro parte-
-Mpazlone sono (inora: Spagna. 
svizzera. Polonia. Gran Bretagna. 
Germania. Stati Uniti. Francia 
"ìreda. Olanda. Belgio. Cecoslovac
chia. Per la parte Italiana erano 
«tate a suo tempo annunciate le 
personali di Caso rati. Slronl. Rossi, 
Marini. BlrollL Cassinarl. Guttuso 
Saetti. Botasti, Fattori. Msstrojan-
ni, l a n f u m , Alberto Vissi. 

Pertanto non può far meravt 
glia se durante i lavori del Con' 
uegno per la salvezza dell'indu
stria pratese si sia molto parla
to del Mezzogiorno. Malgrado la 
tanto elogiata ri/orma agraria, 
nialgrado le numerose prime 
pietre della Cassa del Mezzo 
giorno e i miliardi ERP per le 
zone depresse, la popolazioni 
dell'Italia meridionale da pove
re che erano sono divenute po
verissime. Codesto impoveri
mento del Sud, però, si r iper
cuote anche sul resto dell'Italia 
e Prato ne è stata colpita diret
tamente. 

La situazione è grave in P u 
glia come In Campania o in Ca
labria, in Sardegna o in Sicilia. 
E non è di gran lunga migliore 
nel resto del Paese. Nel 1950 lo 
Ufficio Centrale di Statistica 
calcolò che per soddisfare le esi
genze elementari di una famiglia 
di quattro persone occorrevano 
55 mila lire mensili. Oggi in Ita
lia coloro che hanno una nor
male e continua occupazione 
guadagnano dalle 25 alle 35 mila 
mensili. Nel Mezzogiorno il 55 
per cento delle famiglie ha una 
entrala mensile inferiore alle 30 
mila lire. 

Bassi salari, alta disoccupa
zione, estrema restrizione del 
consumo di tutti i generi, da 
quelli alimentari al vestiario. 
Ecco sul plano interno l'origine 
della crisi dell'industria tessile 
di Prato. Dall'analisi di tale ori
gine neanche l'industriale più 
imbottito ài propaganda antico
munista può ormai dissentire. 

E ciò implica una critica a 
tuffa la politica del governo re
sponsabile della situazione. La 
quale, aggravandosi, sta facendo 
aprire gli occhi a molti perchè 
molti sono coloro che ne tubi -
scono i danni. Non vogliamo con 
questo affermare che oggi l'in-
dustrialf pratese, riconoscendo 
giusta la richiesta degli aumenti 
salariali, sia pronto ad aumen
tare le retribuzioni dei propri 
dipendenti. Però già capisce che 
la sua industria non si può sal
vare se il potere di acquisto del
le masse lavoratrici non diventa 
più elevato. Egli capisce che la 
sua industria non si pud salvare 
se lo popolazioni meridionali 
continuano a diventare ogni an 
no più porere, se il governo in
vece di impiegare miliardi in 
opere di pace continva ad im
piccarli in spese belliche. Egli 
sente che andrà senz'altro alla 
rovina se il qoverno continua 
nella sua politica estera antina
zionale che preclude olle nostre 
industrie vesti mercati. 

Così l'iniz:ativa della Confe
renza di Mosca è s'ata dgtolta 
con c iro interesse r ^ I i indu
striali oratesi, i quali, anche se 
non ufficialmente, hanno dato la 
loro adesione e invieranno alcu
ni delecati. 

Quale dunque la strada per 
uscire dalla c r i s i e salvare 
una delle più floride industrie 
italiane? Aumento del rtotere dì 
acquisto del mercato interno e 
'iherfà di commerciare con tutti 
i Paesi del mondo. 

Ecco le due richieste fonda
mentali intorno a cui tutta la 
popolazione del Pratese si vm 
mobilitando. 

Domenica nella Sala del Con
vegno numerosi industriali han
no segufto con Interesse lo scc* 
cimento dei lavori. Uscendo rfnl-
rufnYif del Segretarie détta Ca
mera del Lavoro più tardi ne ho 
riconosciuti due che aspettavano 
di essere nceuuti per poter di 
scutere appunto della Conferenza 
di Mosca e del Comitato per te 
difesa dell'industria di Prato. 

UCCAKOO LONGONE 

rilevare che, tra le relazioni uf
ficiali presentate da studiosi ita
liani e stranieri, non una sola era 
favorevole alla censura. Gli stessi 
clericali non hanno osato presen
tare relazioni in tal senso, accon
tentandosi di intervenire, per sal
vare la faccia del loro governo, 
nelle discussioni e sui loro gior
nali. Questo intervento è stato 
rabbioso quanto è lunga la coda 
di paglia dei democristiani. 

Bisogna dire che le posizioni di 
predominio conquistate dalla Chie
sa in Italia 11 18 aprile continua
no a dare alla testa ai fanatici del . 
V'Azione Cattolica: si sentono au
torizzati a dettar legge su tutto, e 
ti stupiscono e si Indignano, com'è 
accaduto a Milano, quando magi
strati, pedagoghi, psicologi e tec
nici di ogni altro campo della 
scienza credono di poter imposta
re 11 loro lavoro e le loro ricer
che sulla base della serietà selen
itica, dell'onestà professionale e 
dell'attaccamento alla libertà del 
pensiero e non si rassegnano a di
ventare dei semplici servitori del 
doema. 

Visto realizzarsi, in pratica, uno 
schieramento laico internazionale. 
il quotidiano della Curia milane
se, L'italia, ha reagito violente
mente contro 11 Congresso, giun
gendo a sospettarlo in blocco di 
« criptocomunismo», benché nel 
suo comitato organizzatore si tro
vino i senatori Casati, Jacini e Or
lando, l'onorevole Giovanni Pon
ti. e addirittura Cristiano Ridomi. 

I galoppini dei Comitati cìvici 
hanno tentato in ogni modo di 
screditare il Congresso: sulla loro 
stampa le commissioni scientifiche 
diventavano le « cosiddette sezioni 
scientifiche», gli oratori più seri 
avevano parlato • dietro la ma
schera scientifica», soltanto per far 
dispetto a loro. 

« Maschera scientifica a sono la 
pedagogia, la psicologia e tutte le 
altre diavolerie del genere se in 
esse prevale lo spirito scientifico 
sullo spirito di parte. 

Le discussioni sul cinema per 
ragazzi e sulla radio scolastica so
no state istruttive, per noi, in tut-
t'altro senso. Uno dei relatori, 
Guido Aristarco, noto critico e 
scrittore di cose del cinema, lo av
vertiva dicendo: «Oggi In Italia 
non si realizzano film per l'infan
zia in quanto non esistono sale 
per proiettarli. Le scuole che do
vrebbero costituire il vero «mer
cato » non sono attrezzate: sono 
prive, cioè, di qualsiasi pur em
brionale organizzazione, eccetto 
qualche grande centro portato, im 
mancabilmente, come modello. Del 
resto è noto che le nostre scuole 
mancano di ben altri elementaris 
«imi mezzi didattici». 

E d ò che Aristarco non ha ag
giunto, hanno sottolineato altri 
oratori: che in Italia non ÉOIO 
mancano i mezzi didattici, ma 
mancano addirittura le scuole. Di
scutere delle qualità ideali del l i
bro, del film, della radiotrasmis
sione o addirittura della televisio
ne per ragazzi in un paese come 
il nostro significa fare dell'acca
demia se non s tiene presente 
quel dato di fatto fondamentale. 

La minaccia peggiora all'educa
zione della nostra infanzia, si è 
detto anche al Congresso da più 
parti, viene dall'America: e non 
so!o dalla lezione di violenza e di 
banditismo contenuta nel suo ci
nema e nei suoi fumetti, ma dalla 
concezione della vita come lotta 
per la ricchezza e per la potenza 
che è li succo dello spirito impe
rialistico cmericano. 

Una documentazione terrificante 
a questo proposito è stata fornita 
da un documentario francese sui 
fumetti americani che tutti i ge
nitori dovrebbero poter vedere, e 
che i congressisti hanno visto 
proiettare in una seduta serale. 

La situazione potrebbe miglio
rare sensibilmente fin da ora se 
si aprissero le porte anche all'im
ponente produzione cinematografi
ca sovietica per ragazzi, moral
mente sana ed artisticamente otti
ma. In una seduta del Congresso 
è stato formulato l'augurio che ciò 
diventi possibile. Ma non è il ca
so di nasconderai che quando si 
tratterà di scendere al pratico 
potrà prevalere ancora una volta 
lo spirito stupidamente antisovic-
tico dei nostri governanti. Ciò di
mostrerebbe ancora che la loro 
sola « scienza», la sola «pedago
gia » consistono nel saper servire 
bene e Dell'insegnare agli altri a 
ben servire gli interessi america
ni. Resta da vedere se gli italiani 
s. rassegneranno ad andare a que
sta scuola. 

GIANNI RODAR! 

Il recente convegno di Napoli 
costituirà, nei suoi vari sviluppi, 
un importante contributo alla co
noscenza dei problemi del Mezzo
giorno e delle isole, e sarà con
tributo tanto più prezioso quanto 
più riusciremo a proseguire il di
battito sulle questioni fondamen
tali in tutti centri del Paese. Poi
ché, se è vero che la questione me
ridionale è ormai acquisita dalla 
classe operala italiana e dalle 
grandi masse popolari come un 
problema di fondo per la creazio
ne in Italia di ano Stato moderno, 
è però altrettanto vero che la co
noscenza del problemi del Mezzo
giorno non è ancora sufficiente
mente diffusa, in concreto, nei 
maggiori centri culturali del set
tentrione e del centro Italia. 

SÌ sono fatti, indubbiamente, dei 
grandi passi in avanti; la lette
ratura e il cinema hanno notevol
mente contribuito a infrangere il 
sipario di ferro (una volta tanto 
useremo anche noi questa espres
sione alla moda) che il fascismo 
aveva costruito fra .nord e sud: la 
tradizione meridionalista è stata 
tratta dal silenzio e le opere di 
alcuni meridionalisti sono state ri
stampate e nuovamente poste in 
circolazione; l'attenziono rivolta 
all'opera di Gramsci ha portato 
con sé, anche negli ambienti in
tellettuali, la conoscenza e Io stu
dio del fondamentale scritto su 
alcuni temi della questione meri
dionale. Ma se confrontiamo la for
za del movimento con cui le mas
se popolari del Mezzogiorno si 
sono poste in primo piano nella 
lotta per la democrazia e lo slan
cio continuo e costante della soli
darietà delle masse lavoratrici dei 
grandi centri (si ricordi la prote
sta per Melissa) con la diffusione e 
l'elaborazione dei problemi del 
Mezzogiorno fra gli intellettuali, si 
deve riconoscere che la bilancia 
non sta in pari, che su questo 
secondo piatto c'è ancora molto da 
porre perchè l'elaborazione cultu
rale s'adegui alla sensibilità dimo
strata nei confronti del Mezzogior
no dagli operai e dai contadini 
di tutta la penisola. 

Si tratta indubbiamente di un 
lavoro arduo: che non solo c'era 
stato durante il fascismo il e gran
de silenzio > sulla questione meri
dionale e sui « meridionalisti >, ma 
si aggiunga che gli studiosi della 
questione che oggi son tornati 
hanno spesso tradito il loro pas
sato: che è il caso, per non dir 
d'altri, di Gaetano Salvemini, il 
quale proprio a Firenze aveva 
combattuto le sue battaglie di me
ridionalista e, al suo ritorno in 
Italia e a Firenze, ci ha dato quel 
meschino documento che son le 
tre pajjinette di prefazione all'an
tologia del Caizzi sulla questione 
meridionale. 

Si aggiunga ancora che quell'o
pera di diffusione compiuta dal
la letteratura e dal cinema, cui 
dianzi s'accennava, rimane anco
ra sterile, quanto a risultanze cri
tiche, fra gli intellettuali, per di
fetto sia di informazione sia di 
preparazione a porre ]a critica di 
queste opere su un piano reali
stico. 

Troppo ancora, quanto al Mez
zogiorno, imperano gli slogan tu
ristici e un malinteso folklore; sic
ché, sempre fra gli intellettuali. 
l'idea di una particolare natura dei 
meridionali e degli isolani è an
cora il nemico da battere e il 
i basso > napoletano tiene ancora 
troppo, in questi ambienti, dello 
indistruttibile e fatale e monu
mento >, p il mito dell'* ardente 
Mezzogiorno ^, costituisce ancora 
per molti intellettuali !a comoda 
etichetta per ignorare certi pro
blemi. 

Una statistica fatta, ad esempio, 
su Firenze, per quanto riguarda 
l'attività dei circoli culturali tra
dizionali dal M6 ad oggi, ci mo
strerebbe fra tante vacue confe
renze su temi « metafisici », un 
vuoto assoluto circa i temi della 
questione meridionale (unica fé-. 
lice eccezione una conferenza di 
Domenico Rea al PcnClub). Più 
attivo, naturalmente, il bilancio 
delle istituzioni culturali nuove 
(particolarmente in occasione del
le Assise dal Mezzogiorno) ; ma 

ancora insufficiente allo scopo. 
Occorre insistere di più: non 

soltanto incrementando negli am
bienti culturali la diffusione e lo 
stadio dello scritto di Gramsci, 
ma portando il dibattito sui temi 
concreti e di maggiore attualità, 
suscitando studi e ricerche spe
cifiche nei seminari universitari, 
nei circoli culturali democratici. 
organizzando conferenze 

Conoscere e far conoscere i l 
Mezzogiorno è oggi parola d'ordi
ne fondamentale per tutti gli in
tellettuali avanzati: riprendere, su 
basi nuove, l'attività di ricerca e 
di studio interrotta dal fascismo; 
seguire e aiutare l'impetuosa a-
vanvala delle forze democratiche 
del Meridione e delle isole, in lot
ta per il loro progresso contro gli 
oscurantismi e i vincoli feudali. 

IL 125. ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

BEETHOVEN CELEBRATO 
NELIA GERMANIA DEMOCRATICA 

BERLINO. 3B (SJ.K.). -L . Van Bee
thoven sta facendo, a 139 anni osila 
morte, avvenuta il 30 marzo 1827. 
U debutto In una società eoe finora 
In Germania non aveva quasi cono
sciuto la sua musica. Le nata della 
Messa solenne e dell'rroico non s! 
levano più In questi giorni soltanto 
nel piccoli cerchi chiusi dei conser
vatori. ma anche, per la prima volta 
nell'esecuzione delle migliori orche
stre sinfoniche, nelle fabbriche di 
Berlino, di Jena e net piccoli paesi 
di campagna. Tutto l'attività cultu
ral* della Repubblica Democratica 
Tedesca è oggi concentrata nella ce
lebrazioni di Beethoven: Intere pagi
ne di stornali, 1 programmi teatrali 
(nella sol» Berlino si arranno In 
otto giorni una trentina di concerU) 
e migliala di manifesti in ngni cittì 
Il 23 marzo Groterobl ha apèrto '* 
setttmaaa dedicata al musicista. 

« L'opera umanistica di Beethoven. 
la sua musica possente, l'esemplo 
dalla sua vita combattile, a sprona
no — b* detto fra laltro Orotewohl 
— alla più alta «Uose per ss giusta 

dei nostro popolo, d sprooar.o 

a portare alla vittoria la lotta per la 
pace e per l'unità della Nazione te
desca*. 

Una ce'.ebsazioTie di così grande 
portata è inconcepibile nella Germa
nia occidentale. Pochi concerti in 
piccole sale: ecco tutto quello che 
vi è stato organizzato. Una parte 
della stampa di Bonn per di più ha 
Irriso allo sforzo culturale deUa Re
pubblica Democratica. 

n Telegraph ha voluto pubblica
re col titolo « Beethoven compagno » 
un articolo di infelice sapore ironico. 
alla cui base sta il livore contro que
sto popolo che per le prima volta, 
da molti secoli, e non solo delle»» 
vento di Hitler, si inserisce aperto-
mente nelle migliori tradizioni na
zionali LTnsoffererwa rfe* «TTh» Ja 
occasione di questo celebrazione 1 
circoli di Bonn manifestano contro 
il movimento operaio che Engels de
finir* d'erede della filosofia classica 
tedesca » e che oggi prende fife fesso 
di questa eredita, serve a confermare 
l'enorme importanza di quettastorw 
di de^ocrattraazlone che la tnj 
Repubblica sta svolgendo. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
QUATTRO CHIACCHIERE CON.. . 

Petrneci 
Un giudizio su Minardi - Coppi 
e Bini a Pistoia per provare il 
percorso del Giro di Toscana 

PISTOIA, 25 — Do
po la smagliante af
fermazione n e l l a 
« classicissima » ci sla
mo recati a trovare 
Loretto Petruocl nel
la sua abitazione. 81 
è dichiarato soddi
sfatto di faro delle di
chiarazioni a\ì'Unità. 
Sa che tra 1 lettori 
dei nostro giornale 
conta molti tifosi e 
appassionati ammlra-
ratori che vedono nel
la sua giovinezza, nella 
bua clusee e nella sua 
tenace volontà 11 si
curo affermarsi di u n 
novello campione. 

Non st iamo a ripe
tere al lettori quanto 
è stato già scritto a 
proposito delle fasi 
di corsa. Loretto ci 
ha confermato che si 
sente in ottime con
dizioni. che è arriva
to in prossimità al 
traguardo, dopo l'av
venuto congiungimen
to con 11 gruppo di 
testa, convinto che ce 
l'avrebbe fatta. 

Ho voluto chiedere 
un particolare: 

— La tattica seguita 
dalla tua squadra era 
stata predisposta o è 

scaturita dalla improvvisazione, o meglio dalla situazione contingente* 
— Era predisposta, soltanto si è sviluppata, catisa il susseguirsi 

delle fughe, 10 o JS Km. prima del previsto, allo scopo di non com
promettere l'esito definitivo. 

— Che cosa ne pensi di Miliardi ? 
— Va forte. Conoscendolo intimamente come lo conosco io e con' 

siderando la sua serietà e le sue doti sono certo che avrà un brillante 
avvenire e sarà indubbiamente un asso di domani. 

— E Fausto come va? 
— Bene molto bene. Rendimento fisico ottimo, morale in ascesa. 

Nella Sanremo era troppo guardato. 
— E" contento della tua prova? 
— E' addirittura entusiasta. Dirò di più. Come sai è venuto a Pistoia 

e vi si tratterrà tutta la settimana. Con lui e Bini proveremo il per
corso del Giro della Toscana. 

— E i tuoi compagni di squadra? 
— Tutti contenti, così pure t dirigenti della Bianchi. 
A questo punto la nostra conversazione viene Interrotto. Lotti, 

Fagioli. Iozzoiu. vontavoll irrompono In casa. E" l'ora di cena. SI va 
da « Ardello » alla Cugna. Una stretta di mano a Loretto. mi ringrazia 
degù auguri che gli porgo a nome anche del lettori dell'Unità. 

TONI VENICIO 

IL GRAZIE PIÙ' VIVO A CORRISPONDENTI, DIFFUSORI E LETTORI 

La prima Unità del lunedi 
successo vostro e nostro 

E' già possibile, cari amici e 
compagni, tirare un primo bi
lancio per quanto riguarda i! 
primo numero dell'Unità del lu
nedi. E, come forse già voi stes
si avrete avuto modo di costatare 
nell'ambito della vostra località, 
il successo è stato sorprendente, 
lusinghiero, tale da farci guar
dare con ancor maggiore entu
siasmo alle settimane future, ai 
numeri dei lunedi successivi. 

In questa sede ci interessa in 
particolar modo la riuscita della 
parte sportiva dell'Unità del lu
nedi. Perchè, diciamolo pure, 
quest'Unito del settimo giorno è 
un po', soprattutto, il giornale di 
noi sportivi: di noi che lo faccia
mo, di voi corrispondenti che sa
crificando qualche ora della do
menica ce ne rendete possibile 
la compilazione, e di voi ancora, 
diffusori, amici, lettori. Ora fi
nalmente noi e voi abbiamo al 
lunedi un nostro giornale: un 
grande foglio documentato su 

tutti gli avvenimenti sportivi biamo sentito allora quanto po-
della domenica, ricco di notizie, 
di commenti, di fotografie, un 
caro amico insomma. Un amico 
del quale avevamo sentito tanto 
bisogno nei tempi passati, quan
do — per una volta alla setti
mana — si creava questo distac
co profondo fra il giornale e i 
suoi affezionati lettori. 

Domenica notte, quando final
mente abbiamo avuto fra le mani 
le prime copie del giornale, vi 
confessiamo che ci siamo sentiti 
profondamente commossi. Erava
mo stati un po' agitati per qual
che ora, in redazione e in tipo
grafia, fra una telefonata e l'al
tra dai centri più lontani, quasi 
paventando che qualcosa non 
sarebbe andata bene, che all'im
provviso un grosso ostacolo ci si 
sarebbe parato davanti. E invece, 
a un tratto, nella nottata, ecco 
nelle nostre mani il giornale an
cor umido di inchiostro: un bel 
giornale, un giornale nuovo. Ab-

PER SOSTITUIRE QUALCHE TITOLARE SFASATO 

Fra i rincalzi laziali 
Bigogno cerca forze nuove 
Oggi alle 15,30 Vallenamento contro una forma
zione di ragazzi — Domani Roma-Aeronautica 
OKgl alle ore 15.30 la Lazio di

sputerà un incontro di allenamen
to. avendo per equadra allenati-Ice 
una compagine di ragazzi. Bigogno 
ha annunciato che farà scendere in 
campo una formazione 'mista, di 
conseguenza numerosi titolari non 
giocheranno. Rientrerà Invece Al
zarli che ha scontato la giornata 
di squalifica 

I motivi d'interctoe del galoppo 
odierno s o n o costituiti da!!u prova 
di a lcune riserve che. dopo le brut
te partite giocate dalla squadra ti- tra l'altro, Vultagglo. E' prevista 
tolare. sono in predicato per gioca
re domenica. In maniera particolare 
saranno da seguirsi Nicoletta ( la 
cu i presenza è però dubbia, polche 
11 ragazzo risente di un colpo alla 
caviglia ricevuto a Ceccano) e Mac
ca, i n ballottaggio per la eostituaio-

IN SERIE B i VERSO UN FINALE AL CARDIOPALMA 

Il " vecchio „ Brescia resiste 
La Roma torna a prendere punti in trasferta - Pro
segue V ascesa del Messina, mentre scivola il Piombino 

Quella r isoluzione che si aspet- ne, grazie al quali la squadra lom-
tava non è venuto: 2 a 2 del la 
Roma a Venezia, 0 a 0 del Brescia 
a Catania, 0 a 0 del Messina a 
Vicenza. La 26. giornata favoriva 
il Piombino e soprattutto il Genoa, 
m a te due squadre che avrebbero 
potuto appro/ittare degli eventual i 
insuccessi delle vedette (e avreb
bero potuto approfittare anche dei 
tre pareggi scaturiti da tre tra
sferte!) tono incorte in due cocenti 
risultati negativi: pareggio del Ge
noa col Marzotto e sconfitta, senza 
attenuanti , del Piombino contro la 
Salernitana. 

• • • 
Francamente , * n pareggio (ed an

che .una vittoria) della Roma a 
Venezia era facilmente prevedibile, 
come pure era tutt'altro che impos
sibi le il risultato positivo conqui
stato dal Messina. Ma il Brescia 
non dava tanto credito, non solo 
perché delle avversarie delle tre 
vedette il Catania sembrava la p i ù 
dotate, ma soprattutto per il fatto 
che U Brescia aveva dovuto fare a 
meno di Borra, Milani e Valcareg-
Oif i tre m vecchi > del la formazio-

A Mosca dal 17 agosto 
i mondiali di pallavolo 

MOSCA, 25. — Setto state fe
s t e le #»t« «tei eaaapkmat© mon
diale di panavo!* che si svol
gerà » Mesca. Le> coaapetWone si 
inbfcrà Q 17 tosto e si eoa-
daterà II 29 dello stesso mese, riesce a battere un Marzotto (do-

innNnmiiiiittiiimiinnHiitiimimniinsMmtittsi 

barda aveva potuto raggiungere il 
«econdo posto in classifica. 

• • » 
Afa i « vecchi » in squadra (spe

cie in serie B) sanno fare mira
coli, anche Quando non giocano. Il 
giovane che gioca per 20-30 par
tite accanto a loro affina le sue 
qualità grezze, guadagna quella s i 
curezza che nei ventenni è cosa 
rara e che può raggiungersi solo 
quando si è vicini e oltre ai trenta 
anni. E' un discorso che i più an-
etani fanno spesso ai giovani nella 
vita comune, ma è una pratica che 
vale soprattutto nella vita sportiva. 

* • • 
Ceco quindi perché vediamo nel 

nuovo successo del Brescia l'ombra 
dei vecchi , i quali peraltro, man
tengono tra le delizie del nostro 
mondo calcistico una nota di se
rietà e di semplicità tanto diffìcile 
a trovarsi. E a quel Brescia diretto 
da a lcuni mil ionari fanno forse p iù 
bene un Borra e tre Milani che i 
tanti milioni dei suoi dirigenti. 

m m • 
A proposito di mil ioni la Roma, 

in questa materia, potrebbe servire 
da utile esperienza per molte delle 
nostre squadre minori . La Roma si 
trova sempre in posizione brillan
tissima, ma nemmeno il primo po
sto in classifica basta a tacitare le 
polemiche, le liti, le divergenze 
sull'utilizzazione di quei giocatori 
che sono costati non si sa bene 
quante-decine d i milioni. Non par
liamo poi del Genoa, che se non 

memua prossima avversario della 
Roma) non vediamo proprio quale 
avversario possa contare di supe
rare. Sempre bene va invece il 
Messina, al quale manca... solo un 
attacco che segni. Dispiace, invece, 
la battuta dVirresfo del Piombino, 
che ne l la lotta per la qualificazione 
aveva portato una nota nuova. 

D e l l e squadre migliori rimane il 
Treviso, il quale ha vinto con poca 
disinvoltura sul povero Stabta. Poi , 
le partite della retrocessione, con 
il successo pieno delle padrone di 
casa, fatta eccezione della Reggia
na, che non ha saputo superare il 
dtfflcUe ostacolo del Verona. La 
battaglia per non retrocedere è una 
macchia d'olio che si allarga s em
pre di Diù-

DINO BEVENTI 

Scortichini e Male sfidanti 
del (««pione d'Italia Valentin. 
La FJ».L ha accettato le sfide di 

Italo Scortichini e Luigi Male al de
tentore del titolo del pesi medio-leg
geri Luigi Valentin!. Scortichini e 
Male dovranno incontrarsi in semifi
nale entro e non oltre il 25 aprile p.v. 

Stravince Yriande tompée 
il inetfconwssìffìo di Trinidad 

LONDRA. » • — Il pugile Yolande 
Pecnpée (Trinidad), che è uno degli 
otto migliori medlomasahni del mon
do. ha sconfitto stasera a Londra 
Erik Jensen p>an5tnarc*> mettendolo 
k.o. alla terza ripresa dì un incon
tro preventivato in dieci riprese. 

tento fosse l'influenza della no 
stra testata, perchè forse proprio 
quella — più di ogni altra cosa 
— aveva reso possibile la nuova 
creatura. Dietro a quella testata 
c'era l'entusiasmo di tanti com 
pagnl, corrispondenti, redattori, 
stenografi, tipografi, spedizionie
ri; c'era il lavoro difficile di cen
tinaia di amici, che nella grande 
città e nel piccolo centro di pro
vincia avevano avuto la loro 
parte di lavoro e di merito nella 
fattura del primo numero. E ci 
siamo commossi — mentre as
sieme ai tipografi brindavamo 
alle fortune del nuovo giornale 
— per tutto ciò che soprattutto 
voi. amici corrispondenti, aveva
te fatto. 

E' per questo che noi prendia
mo qui l'impegno di fare ancor 
più belle le pagine sportive. Sap
piamo benissimo che il primo 
numero — per riuscito che sia 
— ha avuto dei difetti, ma siamo 
anche certi che i lettori ci avran
no perdonato gli inevitabili er
rori. Il nostro giornale va in 
dieci diverse regioni, tocca cen
tinaia di grandi centri, migliaia 
di località: per questo abbiamo 
pensato di compilare delle cro
nache sportive differenziate fra 
una regione e l'altra. Per tale 
complesso o difficile lavoro sia
mo certi che il lettore avrà ben 
voluto perdonarci le manchevo
lezze della prima volta, cosi 
come ci avrà perdonato qualche 
corrispondente il cui servizio è 
stato mutilato o sacrificato. 

Nella nostra edizione sarda, ad 
esempio, non trovò posto — al
l'ultimo momento, in tipografia 
— un accurato resoconto che i 
compagni di La Maddalena ci 
avevano mandato... per telegram
ma. Quando ce ne accorgemmo 
era troppo tardi: il giornale era 
già in macchina. Ai corrispon
denti che non hanno visto pre
miato dalla pubblicazione sul 
giornale il loro sforzo chiediamo 
scusa, cosi come chiediamo scusa 
ai lettori di quelle zone che non 
hanno trovato nelle varie edizio
ni regionali e provinciali tutto 
quello che si aspettavano sui loro 
avvenimenti locali. 

Lo abbiamo detto e lo ripe
tiamo: la prima Unità del lunedi 
è solo un punto di partenza. Vi 
assicuriamo che la parte sporti
va sarà nel futuro migliorata, 
come voi tutti vi augurate. E 
perciò vi invitiamo a scriverci 

„ , le vostre opinioni (come molti 
POTOtras MS EAUX. 25. - si elettori, ai quali risponderemo. 

hanno già fatto), a darci i vostri 
consigli, la vostra collaborazione. 

E chiudiamo ringraziando tutti 
coloro che hanno voluto già scri
verci per augurare all'Unità del 
lunedi un grande successo. Ma 
un ringraziamento particolare 
agli amici della Lega Giovanile 
di Napoli della F.I.G.C. e al suo 

ne dello sfasato Sukiù o di altri. 
La Roma, dopo una ceduta di al-

ienamonto atletico sostenuta ieri, 
tornerà ad allenarsi i n mattinata. 
Ieri erano assenti Nordahl, colpito 
da una tonsillite, Perlesinotto con 
un giorno di permesso e Gaili a cui 
è etato tolto un dente. Oggi Perle-
t»lnotto e Galli doviebbero essere in 
cani pò. 

Domani collaudo della squadra 
Contro ìa compattine militare del
l'Aeronautica, nelle cui file milita, 

TEATRI 
E CINEMA 

RIDUZIONI E.N.A-L. t Amambca, 
Brancaccio, Cinestar, corso, Nomen-
tano. Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Fllnlu«, Quirinale, Reale, Sala Um
berto, Salone Margherita; Te*trli 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
Arti: ore 17: Cla del Piccolo Teatro 

€ n vento notturno ». 
ATENEO) Riposo. 
DEI GOBBI: ore 11.30: < Carnet dea 

notes» con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore M: C i a Nlnohi-VlUi-
Tleri « Svolta pericolosa ». 

PALAZZO SISTINA: ore ai: Cia 
Walter Chiari con «So^io di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: ore 21: Cla Stabile 
< La parigina » 

QUATTRO FONTANE: ore _ : «Sor 
du fodere che ce l'ne! U cricche » 
Ultima settimana a presti popolari 

QUIRINO: ore 21,15: C la Piccolo 
Teatro della Cittì di Milano « La 
famiglia Antropus». 

ROSSINI: ore 21,15: C l a C. Durante 
« Lo smemorato ». 

VALLE: ore 21: Cia del Teatranti 
€ Donne brutte ». 

V A R I E T À * 
Alhambra; I trafficanti e Riv. 
Altieri: La costola di Adamo e Riv. 
Ambra-Jovln«ill: Eva contro Eva «--

Rlv. 
La Fenice: i Barklev6 di Bioad-

ways e Riv. 
Manzoni: u dottore e la ragazza 

e Rlv. 
Nuovo: Il padre della sposa e Riv-
Principe: La costola di Adamo e Riv. 
Volturno: Risposiamoci tesoro e Rlv. 

CINEMA 

i n questo Incontro la sostituzione 
di Bettlnl con Galli e la conseguen
t e rìeeitmazlone di Anderseon ne! 
ruolo di mezz'ala sinistra. 

Si è iniziata ieri 
la Parigi-Costa Azzurra 

Iniziata oggi, con la disputa della 
pi-ima tappa da Parigi a Pougues 
Les Eaux di Km. 220, la tradizio
nale corsa ciclistica Pardgl-Costa Az
zurra, con la partecipazione di tutti 
i migliori assi francesi, belgi e sviz
zeri. Sono assenti soltanto gli ita
liani. che partecipano a ranghi as
sai ridotti. 

La sorpresa della prima giornata 
è srato il ritiro di Feixly Kubler, 
che ha accusato malesseri a metà 
corsa, evidentemente in conseguen
za del « tour de f orces » prodotto 
nelle due vittoriose corse svizzere 
di sabato e domenica. La prima 
tappa è stata vinta da André Darri-
gade. davanti e Dupont. Lapebie e 
Geminlani, che hanno staccato nel 
finale Wagtmans, Impanis, Bobef, 
Teisscire. Koblet. Caput, l'italiano 
Zampini e altri sedici corridori. 

L'italiano De santi è giunto 41.mo 
a causa di una foratura. 

,i 

Il Corirrthians in Europa 
RIO DE JANEIRO. 25. — La squa

dra brasiliana dei Corinthians verrà 
prossimamente in Europa 

presidente Francesco Scorzelli, 
quali ci hanno formulato gli au
guri a nome degli sportivi e dei 
giovani campani. 

Ed ora. arrivederci a lunedi... 

L'UNITA' SPORT 

l a Du Bief professionista 
PARIGI. 25. Dopo aver vinto 

per la sesta volta U campionato 
francese di pattinaggio artistico, 
Jacqoellne Du Bief ba annunciato 
che lunedi prossimo partirà per gli 
Stati uni t i , dove passerà proba
bilmente al professionismo. 

Al Gran Premio di Francia 
macchine e piloti italiani 

•MI'UNITA 

d e l 
F I G L I A 

cardinale 
Grsnds rsssansc di MICHELE !£?.%£§ 

— Ma Guisa? Guisa? — chiese chia 
Claudina. 

— Guisa si è riconciliato con la 
duchessa! — disse con freddo di
sprezzo la principessa. 

— Guisa passa per il cavalle* 
Begli assalti furiosi, delle grandi 

- cavalcate attraverso il sangue 
- passa per un magnifico sire e 
^ un capo intrepido— Ha una volta 
-. deposta la corazza, una volta fuo-
' ri del campo di battaglia Guisa 
: è quello che è: una bella statua. 
'l Ma non è capace né di alti peo-
- «ieri né di ferme risoluzioni. Si, 
^egli b i frordonato alla duchessa 
gdi Gelai, ba lasciato uscire da 
C Parigi iteaaatla nomini che Cri. 

: lon ba condotto ad Enrico di Va-
parlato a Caler.n^ de 

parole della vec-

so™ io l'ho veduto il vero ca
valiere, colui che potrebbe muo
vere all'assalto d'un trono— Il 
suo volto è magro, la sua parola 
semplice, ba uno strano sorriso 
nello sguardo e la sua forte sem
plicità mi sorprende- Oh che cosa 
non darei per conoscerlo meglio, 
per comprendere il suo pensiero— 
per essere infine— 

Fausta si fermò d'un tratto, 
mentre il suo volto si fece pallido 
nello sforzo che ella fece di do
mare il suo sforzo. Ma Claudina 
aveva indovinato. 

- Follìa! — marmorò Fausta. 
— Non ho cuore, non voglio aver 
cuore. 

— Perchè, mia sovrana? — 
esclamò Claudina palpitante. — 
Perchè vorreste rinunciare ed es-
re donna? 

— Perchè — disse Fausta, ri
prendendo tutta la sua maestà ed 
il suo sangue freddo — non vo* 
glk> conoscere le debolezze della 
donna. Non voglio esaere domi
nata, non voglio che nessun uo
mo al mondo possa essere il pa
drone di Fausta.-

— Ah! signora — disse Clau
dina con emozione — l'amore è 
un padrone d'una dolce potenza! 

Fausta non rispose. Passò un 
attimo, poi a ano volto riprese 
la consueta serenità. 

— Ecco dunque a che punto 
tir. Cu'«-n da'ratmfnr*» *~'n- »'-<nio — conl'.TtA COM- .e qu''*-

aliante o dal giustacuore di ra-ilo ch'ara stato detto fino allora 

fiorentina son bastate per 
far crollare tutti i progetti che 
io aveva lentamente costruiti. In
fine, per colmo, si offre a lui l'oc
casione di impossessarsi del te
soro che gli permetterà di con
quistare il regno, glielo indico, 
non ha che prenderlo- ed al mu
lino della collina San Rocco si 
fa giocare come un fanciullo! 
Mette in piedi una vera armata 
per entrare in quel mulino, ma 
non vi trova nessuno e quando 
si cerca, e ai fruga, il tesoro è 
andato via-. 

— Non è a corpo, concluse, che 
dev'essere coperto d'acciaio nelle 
battaglie, è l'anima. Il vero ca
valiere delle eroiche imprese, non 

PARIGI. 25. — I migliori corridori 
di Francia. d'Italia. d'Inghilterra e di 
Germania, prenderanno parte quatto 
anno alle otto prove del Gran Pre
mio di Francia, manifestazione che si 
tmziera a Pau. il prossimo 14 aprile. 

Da parte italiana, risultano iscritte 
la squadra ufficiale della « Ferrari ». 
con Alberto Ascari. Giuseppe Farina. 
Luisi Villorest e Piero Taruffì, e qucl-

non avesse contato per lei. — 
Guisa ha indietreggiato di dieci 
anni in questi pochi giorni e Far
nese, Farnese mi sfugge— Vedia-

la della « Marzotto-Ferrari » con Pie
ro Carino. G. Comotti, C. Marzotto e 
S. Sighinolfi. La Maserati italiana par
teciperà con due vetture che si ri
tiene saranno pilotate dagli argentini 
Fangio e Gonzales. 

La «Scuderia Piate», si * iscritta 
con due Maserati. che saranno gui
date da De Graffenried. svizzero e dal 
monacense Luis Chiron. 

mo dunque questa Saizuma, — 
poiché voi credete di avere sco
perto... 

— Vi assicuro, signora; ma J! 

A.B.C.: I ire moschetuèu 
Acquarlo: La madre dello sposo 
Adrlaclne: L'uomo dell'est 
Alba: La via della morte 
Alcyone: Donne fi avventurici i 
Ambasciatori: Il padrone dei vapore 
Apollo: Lo squalo tonante 
Appio: Risposiamoci tesoro 
Aquila: Porca miseria 
Arcobaleno: Cry Havoc 
A renula: Mercanti di uomini 
Ariston: Hasciomon 
Astorla: Ai vostri ordini signora 
Astra: Lo sfruttatore 
At.ante : LO squalo tonante 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: Kim 
Aurora: Al di la dell'orizzonte 
Ausonia: Lo sfruttatore 
Barberini: La duchessa dell'Idaho 
Berolnl: 4 In jeep 
ItoCogna: Risposiamoci tesoro 
Brancaccio: Donne e avventurieri 
Capito!: Barbablù 
capranlea: Don Camillo 
Capranlcbetta; Don Camillo 
Castello: Teresa 
Centoceile: Ziegfeid folhes 
centrale; La danza incompiuta 
Cine-star: Lo sfruttatore 
Clodiu: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Cola di Rienzo: Risposiamoci tesoro 
Colonna: Indianapolis 
Colosseo: E mi lasciò senza indirizzo 
Corso: Barbablù 
Cristallo: li mongolo ribelle 
Delle Maschere: Ai vostri ordini 

signora 
Delie Terra»*: Risposiamoci tesoro 
De, vascel lo: La rivolta degli 

apaches 
Diana i Trieste mia 
Dorisi O.K. Nerone 
Eden: Lo sfruttatore 
Eaperoi MI svegliai signora 
Europa: Don Camillo 
Exceìstor: Assalto al treno postale 
parness: La vendetta dei corsaro 
Faro: Prigioniera n. 27 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: The peopie against 

CHara fl7/15-lfl.30-22>. 
Flaminio: La madre dello sposo 
Fogliano: Divertiamoci stanotte 
Fontana: Cyrano di Bergerac 
QaUerla: L'uomo dell'est 
Giallo Cesare: Lo sfruttatore 
Golden: Lo sfruttatore 
Imperiale: La valle della vendetta 
Impero: Non ti appartengo più 
indtmo: Teresa 
Ionio: Ultima tappa 
Iris: Fidanzato per due 
Italia: La figlia di Nettuno 
Massimo: Kim 
Mazzini: Teresa 
Metropolitan: La duchessa dell'Idaho 
Moderno! La valle della vendetta 
Moderno Saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: ai vostri or

dini signora- Saia B: Ho paura di 
lui 

Novoetn*: Vendetta d: zingara 
Odeon: Teresa 
Odescalehi: Tempi magnifici 
Olympia: Eva contro Eva 
Orfeo: La paura fa 90 
Ottaviano: Ritorna l'amore 
pa'azjo: Ti amavo senza saperlo 
Palestrlna: Dorme e avventurieri 
Parlo!!: Una lettera dall'Africa 
Planetario: 24° progr. rassegna inter-

naz. documentarlo 
Piaza: Le miniere di re Salomone 
Quirinale: Lo sfruttatore 
Reale: Donne e avventurieri 
Rex: Risposiamoci tesoro 
Rialto: La figlia deUo sceriffo 
Roma: Anna Lucasta 
Rubino: Avamposto degl: uomini 

perduti 
Salarlo: l i pa<&o del diavolo 
Sala Umberto: Destino 
Salone Margherita: Tomahawk 
Sant'Ippolito: Salvate mia fl?l:a 
Savoia: Lo sfruttatore 
Smera'do: O.K. Nerone 
Splendore: v»a col vento 
SUdlnm: 14* ora 
Snpercbiema: n microfono è vostro 
Soperga: Smith il taciturno 
Tirreno: n caso Parad:ne 
Trevi: Regina Cristina 
Trieste: Le vie della morte 
Tnscolo: Gli amanti di Rave:.o 
V*nt«n Aprile; Romanzo di un 

chirurgo 
verbano: La flgTfa de'.lo «er- f fo 
Vittoria: Il caso Paradne 

Torino, 26 marzo 

.Maria Carla Vinone sorriile fiduciosamente iiccin"en-
•Io*i a fare il quotidiano inajsagyio mattutino col nuovo 
« Sapone di Bellezza Durban's ». E' ancora la prima 
saponetta, ina Maria Carla ha già dichiarato: « . . .ogni 
d o m o mi rendo conto che il Sapone Durbaii's lascia 
Milla mia pelle un po' della sua profumata traspa
renza . . . ». 
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ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psleoll, fobie, de 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il ringiovanimen
to. Grand «Uff CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-ìl Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr. Cari etti non 
da consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratolte scrivere. 

Massima rHervatezxa n serietà 

• E siete i-:»>a!o ù Ka Lrc. <a.'* 

mio dovere non è di avvertirvi 
di tutto quello che può aiutarvi? 

— Conosco la vostra devozione, 
Claudina e sarete regalmente ri
compensata, ma vediamo questa 
donna. 

La badessa battè le mani. Una 
porta si aprì ed una monaca ap
parve. 

— Che si conduca la zingara — 
disse Claudina. 

xxin 
LO SPETTRO 

Lasciando il principe Farnese 
nel padiglione del convento, ma-
d m Claudio s'era allontanato at
traversando l'orto. Alcune donne, 
vestite di stracci, lavoravano in 
quel terrena Erano monache e 
videro perfettamente Claudio che 
passava, ma non fecero alcuna 
osservazione per quanto l'entrata 
al convento fosse interdetta agli 
uomini. Solamente una delle più 
vecchie, affondando la vanga nel
la terra con un gesto rude che 
richiamava più la contadina dei 
campi che la religiosa borbottò 
qualche sorda parola contro la 
giovinezza svergognata e le ef
feratezze dei tempi. 

— Eh! — mormorò la suora alla 
quale eran rivolte queste do
glianze — non bisogna compian
gerci troppo. Che sarebbe di noi 
se ogni tanto qualche ricco cava
liere non venisse a trovarci». 

— Bacia sorella mia Ah! vi-
'!a<io in una ben triste epoca. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR SCQUARD». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( ( e non propri) 
Frlgllltà. sterilita Cora ringiovani
mento (metodo Bogomoietz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore S-13. ^ 
18-19; festivi 10-12. Consulenti. Oc- Chirurgia plastica - P e l l e - Impotenza 
centi Università. Sale separate V. Salarla. 72 . Ore S-15 em Clf'MCI 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione!Itesi . S-lz . T e t 8*2-96» \T. i l . mt] 
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Non c'è più freno alle passioni.Ine senza dubbio a vedere una 
E il convento ridotto alla miseria jdelle nostre sorelle 

ti MONACO 
Cara Indolori rapide radicali 

FMQnnOIO). VENEREE. 6INEC6L06IA 

deve per giunta ricoverare le 
convenienze delle nostre giovani 
suore, quando non è la stessa ba
dessa che dà loro l'esempio— 

— Ahimè! bisogna rassegnarsi, 
senza di che moriremmo di fame 
e dovremmo mendicare 

Claudio conosceva, senza dub
bio, le strane abitudini di quel 
convento se, come avveniva, non 
prendeva cura alcuna di nascon
dersi. Attraversato l'orto e arri
vato al fabbricato. Claudio s'in
contrò con una giovane e gra-
zkn>a monaca in costume letico. 
Aveva un sorrìso sfrontato e uno 
sguardo ardito che non avrebbe 
sorpreso in una delle innumere
voli case di crapula che pullu
lavano a Parigi. Essa si piantò 
risolutamente innanzi a mastro 
Claudio e con voce seducente do
mandò: 

— Questo bel cavaliere è sen
za dubbio della scorta che si è 
fermata al portone? 

— Infatti™ — disse mastro 
Claudio. 

— E siete passato... dalla brec
cia? — essa fece strizzando l'oc
chio. — L'entrata dal portone è 
interdetta agli uomini, ma coloro 
che sanno™ e voi sapete™ senza 
dubbio™ 

— Sì. Sono passato dalla brec
cia™ 

— E H V*el ciiVP ,:eri» — ri^reer 
la ragazza con un sorr iso -- vie-* 

V e n g o a v e d e r e la s ignora 
badessa — di s se C laud io . 

— C h e v o c e c u p a c h e a v e t e ! — 
e s c l a m ò l a m o n a c a . — L a s ignora 
badessa? Essa è a c o l l o q u i o c o n 
la nob i l e pr inc ipes sa c h e s ' in te 
ressa de l la nostra p o v e r a casa . 

— P r e c i s a m e n t e . Io sono d e l 
s e g u i t o d e l l a pr inc ipessa e d h o 
o r d i n e d i v e n i r l a a trovare . 

L a g i o v a n e ind icò d u e suore 
c h e s i a v v i c i n a v a n o : 

— S e a n d a t e da l la badessa , n o n 
d o v e t e c h e segu ir l e , — disse a l -
InnianaTiflnsì. 

Le due suore vestivano l'abito 
religioso e camminavano lenta
mente. con la testa bassa. le mani 
incrociate. Anch'esse non parve
ro sorprendersi della presenza di 
un uomo. Solo abbassarono gli 
occhi. * 

Fra costoro, silenziósa nella 
sua andatura, camminala la zin
gara dalla maschera rotsa, Sai
zuma. Claudio le lasciò gassare, 
poi le segui. Le due monache si 
inoltrarono in un corricSpio e 
batterono ad una porta 
aprì. Ciascuna di esse pred| 
zuma per mano ed entrarorl 
co dopo uscirono e si allo*1 

rono lentamente. Saizums 
restata nell'interno. Allor 
stro Caudio si avvicinò all^ 
ta, ma qui preso da un 
viso pensiero, si arr«ftò. i 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
. DOPO LE GRAVISSIME REPRESSIONI POLIZIESCHE A ROMA 

Aldo Natoli denuncia alla Camera 
le violenze conlro gli studenti 

Imbarazzata e ridicola risposta di Dominedò - I contratti agrari 
prorogati - Le responsabilità della SME nella sciagura di Mignano 

La violenza e la brutalità con 
l e quali la polizia ha tentato i n . 
vano di soffocare l e manifestazio
ni s tudentesche che r ivendicavano 
l 'al lontanamento de l l e truppe stra
niere da Trieste hanno avuto una 
eco Importante all' inizio del la se 
duta a Montecitorio. Oratori di 
tutti 1 gruppi politici — ad ecce
z ione dei democristiani e dei re
pubblicani — hanno stigmatizzato 
il se lvaggio comportamento dei 
ce ler ini e hanno chiesto che il 
governo prenda posizione di fronte 
al l 'atteggiamento sprezzante dei 
suoi al leati . 

Per pr imo ha parlato il missino 
MIEVILLE il quale ha dato al suo 
intervento uno spiccato carattere 
ant inglese . Egli ha protestato per 
l e cariche poliziesche contro gli 
studenti romani affermando che la 
« c e l e r e » si è comportata come la 
polizia « alleata « a Trieste e ha 
chiesto al governo di chiarire 
apertamente se le repressioni po
l iz iesche debbono essere '"nterpre-
tate come una espressione de l pun
to dì vista di D e Gasperi §ul pro
blema triest ino. 

Subito dopo il l iberale COCCO 
ORTU ha mosso un v ivace attacco 
a l ministro degli Esteri inglese ac
cusandolo di tendenziosità per aver 
attribuito ad una minoranza di 
neofascist i l e manifestazioni per 
Trieste che sono condivise da tut
ti gli i taliani. Cocco Ortu ha in
vitato la Camera a manifestare la 
sua solidarietà con l' indignazione 
degl i italiani per il comportamen
to degli « a l l e a t i » , al di sopra di 
ogni divis ione di parte. S intoma
tica anche la dichiarazione di 
RUSSO PEREZ. ex-miss ino e 
atlantico ad oltranza. Egli ha af
fermato che l'Italia « è gravemente 
offesa da quelli che sono i suoi 
alleati ». 

Parla Natoli 
A nome dell 'Opposizione ha par

lato il compagno NATOLI. Egli ha 
detto innanzitutto che l e dichia
razioni di Eden, i commenti de l la 
stampa inglese e l 'atteggiamento 
degl i americani, impongono al go
verno di precisare la sua posiz io
ne di fronte al Parlamento. Da 
due giorni, ha continuato Natoli , 
gli studenti, non importa di qua
l e fede politica, manifestano in 
tutta Italia: essi r ivendicano ciò 
c h e il governo non ha saputo ri
vendicare. la partenza del le trup
pe straniere da Trieste. 

Crede forse il governo di poter 
nascondere il suo imbarazzo d i e 
tro l e cariche del la polizia? La 
opinione pubblica italiana esige 
che il governo prenda posizione 
chiaramente. s;a nei confronti de l 
l e manifestazioni sia per quanto 
riguarda il problema di Trieste nel 
suo complesso . 

A questo punto nel la serie de l l e 
dichiarazioni si sono inserite al
cune risibili parole di AMBROSI-
NI (d.c.) e. AMADEO (PRI). I! 
pr imo si è l imitato a fare il solito 
pistolotto per Trieste, il secondo. 
dopo a v e r detto di non aver v i 
sto la polizia scatenarsi sugli s tu
denti , ha sostenuto che quanto De 
Gasperi ha dichiarato recentemen
te al la Camera sul problema trie
stino d e v e bastare per il momento, 
in attesa dei risultati del l 'azione 
diplomatica in corso 

L'indipendente VIOLA dal canto 
suo ha annunciato la presentazione 
di una mozione s u Trieste so l le 
c i tando i l presidente del Consigl io 
ad assumere apertamente le sue 
r e ^ o n s a b i l i t à e a precisare se. di 
fronte al comportamento degli 
« a l l e a t i » , non ritenga opportuno 
r ivedere la posizione dell 'Italia ne l 
Patto at lantico. Parole veement i e 
sdegnate contro la politica ha pro
nunciato MONDOLFO ( P S D I ) , il 
qua le ha dichiarato di avere as 
sist ito con disgusto a l l e c in iche 
manifestazioni di brutalità dei c e 
lerini contro gli studenti . 

Infine, dopo che anche ;1 m o 
narchico CARAMIA ha espresso la 
sua solidarietà con gli studenti , 
ha parlato il sottosegretario D O 
MINEDÒ'. Mentre da tutti i s e t 
tori del la Camera si invocava lo 
intervento d e l presidente de l C o n . 
s igl io , questo sottosegretario, noto 
negl i ambienti parlamentari per 
la prosopopea c o n l a quale cerca 
di nascondere l a sua vuotaggine , 
ha annunciato e o e avrebbe r i fer i 
to a D e Gasperi e a Sceiba tutti 
gli e l ement i emersi da l dibatt ito 
aff inchè questi possano fare d i 
chiarazioni al la Camera. Egli ha 
soggiunto che «»ii governo v e d e 
due aspetti de l la quest ione: il 
pr imo concerne la Jugoslavia , ne i 
confronti d e l l a quale è stata testé 
formalmente denunciata quel la che 
per noi rappresenta una v io laz io 
ne d e l diritto non so lo p e r quan
to concerne la dichiarazione tr i 
partita p e r gli stessi impegni n a 
scenti dal trattato di pace . L'altro 
espetto riguarda la nostra pos iz io 
ne ne i confronti deel i al leati: e il 
governo italiano, ha det to D o m i 
nedò gonfiandosi il petto , ha 
espresso una dignitosa, pacata ma 
consapevole rimostranza ner gli 
incresciosi incidenti verificatisi ». 
Dominedò ha quindi ase iunto che 
le didrìarszioni di Eden e n t r o 1? 
Italia sono state fatte ririma del 
col loquio con l'ambasciatore B r o -
sio i l quale avrà in giornata u n 
altro incontro col m ì n f ó r o i n v e 
ite. DODO onesto collomrìo D e Ga
speri riferirà al Parlamento «lì 
sviluppi de l la nostra azione d l o l o -
matica TI f»tto«»e£retario ha c o n 
cluso dìchiarardo r*e il pov*>rao 
considera l e manjfp«*a7ioi' «tnden-
tesche come una prova d ^ I H i c o f r . 
cibile sentimento di italianità del 
nostro popolo. 

Vittoria dà contadini 
Esaurito il dibattito su Trieste 

la Camera ha approvato una l e g 
g è che rappresenta una STande 
vittoria per i contadini italiani. I 
deputati ha-.no infatti varato un 
p r o w e e i m e r t o che proroga tutti : 
contr.-tt- apiari fino all'entrata in 
v igore del la nuova legge oreanica 
sui patti agrari. A questa decis io
n e si è giunti dopo che i rappre 
• t c U n i i degli agrari, annidati in 
s*no sTIa D . C . e al partito rnonar-
e*.***». (Ferraris! , Torri, Condivi. 
Txi . a, Mar. *..-er.i e C*"-rr"a» * i 

erano battuti a fondo per assicu
rare ai grossi proprietari terrieri 
la libertà di procedere a disdette 
indiscriminate e ingiustificabili. 

La portata di questo successo 
appare nella sua vera luse se si 
ricorda che la legge organica sui 
patti agrari, dopo esser stata ap
provata dalla Camera, è stata in
sabbiata al Senato da rappresen
tanti degli agrari. Po iché ieri In 
Camera ha deciso la proroga dei 
contratti agrari fino all'approva
zione della legge organica, i d.c. 
saranno costretti ad approvare ra
pidamente questo provvedimento o 
ad accettare una proroga il l imita
ta. Nel corso de l l e votazioni il sot
tosegretario Gin è stato costretto, 
su richiesta del lo stesso gruppo 
d . c , a ritirare una proposta mi
rante ad escludere dalla proroga 
le cooperat .ve situate nel le zone 
soggette a scorporo 

Da i injs lra; Ma allora oerehè fa
te bastonare i manifestanti? 

Con questo interrogativo, al 
quale Dominedò si è ben guardato 
rial rispondere, si è chiuso il d i 
battito 

La tragedia di Mignano è stata 
l 'argomento del la seduta tenuta 
alla Camera ieri notte. Il compa
gno Spal lone aveva presentato 
un'interrogazione urgente e il sot
tosegretario Bubbio ha risposto su
bito. Jl rappresentante de l gover
no ha affermato che se emerge
ranno responsabilità esse saranno 
severamente perseguite, assicuran
do l'assemblea che il governo 
provvedere a soccorrere le fami
glie del le v i t t ime. 

Con parole commosse e sdegna
te ha replicato il compagno SPAL
LONE. Siamo stanchi — egli ha 
esclamato — di sentire dire che 
questa è la prima sciagura nei 
cantieri della SME. L'anno scorso 
scorso quattro operai hanno per
duto la vita in un incidente sul 
lavoro avvenuto in un altro can
tiere della SME. E queste trage
die non avvengono a caso. Gli 
operai vengono costretti a lavora
re senza maschere antigas, m gal
lerie completamente prive di si
stemi di sicurezza. La SME arruo
la i poveri disoccupati meridionali 
per qualche centinaio di l ire al 
giorno e li manda a rischiare la 
\-ita in veri e propri cantieri del
la morte. Nel cantieri di Migna
no gli operai avevano recentemen
te effettuato una lotta per otte
nere condizioni, , di lavpro p iù si
cure. E' strano che il governo non 
ne sappia niente . Di fronte al 
lutto di tante famiglie è necessa
rio che il governo obblighi la SME 
a rispettare la vita umana. 

Deputati di ogni settore e il 
v ice-pres idente LEONE hanno 
quindi espresso il loro cordoglio 
al le famigl ie de l le v i t t ime. Il com

pagno CORBI, parlando a nome 
del gruppo comunista ha chiesto 
che la Camera nomini una com
missione di inchiesta per indagare 
sulle cause degl i infortuni sul la
voro, che sono andati paurosamen
te rinnovandosi. 

Il ministro del Lavoro RU-
BINACCI, prendendo la parola su
bito dopo, si è ben guardato dal 
pronunciarsi su questa richiesta e 
si è l imitato ad assicurare plato
nicamente la Camera che egli in
tensificherà il controllo sulle 
aziende. 

Al termine della discussione il 
ministro Rubinacci si è impegnato 
a rispondere entro venerdì al l ' in
terrogazione presentata dal com
pagno Invernizzi sull'inerzia del 
governo di fronte alla situazione 
che costi inge 1 panettieri all'agi
tazione. 

Nessun mandante 
per i fatti di Porzus 
L'arringa dell'oli. Buzzelli in difesa di Modesti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 25. — Il processo Por
zus volge al termine e l 'odierna ar
ringa dell'oli . Buzzelli è la penult i 
ma del la serie , che sarà chiusa gio
vedì dal compagno Umberto Ter
racini. Buzzell i , che proseguirà do
mani, ha cariato in difesa di uno 
dei maqgioi i accusati , U trentot
tenne Ostel lo Modesti, per il quale 
11 P.G. ha chiesto la condanna a 30 
anni di reclusione. 

Il Modesti, ha detto U difensore, 
i l lustrandone brevemente la figura, 
è sempre stato comunista, « A s e 
dici anni già era perseguitato dalla 
polizia fascista e success ivamente . 
per l 'attivit i politica svolta , sia 
pure come umile operaio, venne 
condannato dal Tribunale Specia le 
'i venti anni di carcere. Ne fece M: 
lo liberarono gli eventi politici che 
mutarono con l'ultimo conflitto 
mondiale » 

Eg!i così poteva t o m a i e nel suo 
F i iuh — dice il difensore — d o v e 
riprese la propria attività combat
tendo con i pait igiani garibaldini . 
perdendo un occhio alla presa di 

Gori?m e ricoprendo la carica di 
Segi e tano della Federazione Co
munista di Udine. Egli — ha c o n 
cluso l'on Buzzelli — è una figura 
di grande combattente, uno degli 
aitefìci della unasci ta del Friuli. 

Entrando nel vivo della causa e 
venendo a trattare quanto l'accusa 
definisce organizzazione della s tra
ge. l'avv. Buzzelli ha dichiarato 
che » il mandante dell 'eccidio si è 
voluto trovare nel Modesti — poi
ché si stava cercando di un m a n 
dante che rappresentasse in modo 
qualificato I comunisti e il loro 
pai tito « L'oratore ha poi sostenuto 
che il mandante non cominciò ad 
esistere che nel 1947. In precedenza 
nessuno pensava che chi effettuò la 
sped.zione a Porzus avesse avuto 
e sp l i c to incarico. Fu creato il 
mandante — afferma con forza lo 
a w . Buzzelli — allorché n clima 
insurrezionale che cessò con la 
guei ra non esisteva più. l'ambiente 
si faceva più propizio per gli ac
cusatori e la montatura veniva 
intensificata. 

FERDINANDO MAUTINO 

Piena 
degli 

riuscita dello sciopero 
ottantamila poligrafici 

30.000 braccianti della provincia di Taranto in sciopero da lunedì - Prosegue l'agitazione 
dei panettieri - Ingiustificato rifiuto della CJ.S.L. e dell'UJ.L. a incontrarsi con la C.G.LL. 

P i e n a r iusc i ta ha a v u t o ieri lo 
s c iopero n a z i o n a l e deg l i 80.000 
poligrafici e cartai , p r o c l a m a t o 
per d e c i s i o n e d e i s indacat i d e l 
la C G I L , C I S L e U I L . 

La m a n i f e s t a z i o n e di protes ta , 
c h e si è s v o l t a da l l e n o v e a l le 

C r e s c e n t e i m p e t o v a a s s u m e n 
d o la lo t ta d e i p a n e t t i e r i p e r o t 
t e n e r e l ' app l i caz ione d e l l ' a c c o r 
d o s t i p u l a t o al M i n i s t e r o d e l L a 
voro , in b a s e a l q u a l e v e n i v a n o 
finalmente e s t e s i ai l a v o r a t o r i 
panet t i er i i benef ic i p r e v i s t i d a -

dodic i , è s tata indet ta per il r i n - l g l i accordi i n t e r c o n f e d e r a l i c i r -
n o v o de l contra t to di l a v o r o e il Jca la r i v a l u t a z i o n e e la c o n t i n -
m i g l i o r a m e n t o d e l l e re tr ibuz ion i 
percep i t e a t t u a l m e n t e dagl i o p e 
rai e dagl i i m p i e g a t i d e i set tor i 
in teressat i . C o n part i co lare c o m 
pattezza h a n n o sc iopera to i p o 
ligrafici e i car ta i d n ' l e M A R 
C H E , d o v e si ca lco lano p e r c e n 
tual i di a d e s i o n e a l lo s c iopero 
v i c i n i s s i m e in tut te le a z i e n d e 
al la punta m a s s i m a . N e l L A Z I O 
la p e r c e n t u a l e c o m p l e s s i v a v a 
dal 90 al 95, m e n t r e al 100 per 
c e n t o h a n n o s c i o p e r a t o i carta i 
d i I S O L A L I R I , d ó v e è a n c ó r a 
v i v o il r i cordo d e l l e aspre e l u n 
g h e ba t tag l i e c o m b a t t u t e n e l r e 
c e n t e pas sa to . N e l l e p r o v i n c e 
de l la L O M B A R D I A , de l V E N E 
T O d e l l ' E M I L I A e del P I E M O N 
T E gl i sc ioper i s o n o r iusc i t i con 
percentua l i c h e v a r i a n o dal 98 
a l la p u n t a m a s s i m a . 

IERI AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Un avvocato parla 
in di fesa del padre 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 25. — Dopo l ' a w . B i a 
gio di Giovine, ha preso la parola 
s tamane al processo di S a n Severo 
l 'avv. Ange lo Coloncn . giunto qui 
da Firenze d o v e risiede per difen
dere il padre Erminio Colaneri . 

« Difendendo mio padre — dice 
Colaneri — io difendo la mia fa
miglia, perchè si è osato dire che 
io l 'avevo ripudiata. Guardate do 
v e può giungere la fazione e l'odio 
politico. Ma pure non essendo del
le sue idee polit iche (Angelo Cola-
neri è un esponente de! MSI — 
n. d. r.). mio padre lo difenderò 
smantel lando la vostra tes i di in
surrezione armata. P. M., perchè 
è questa la migl iore difesa che io 
posso fare di lui ». 

Anche ammettendo, per polemi
ca, tutto ciò che aveva detto — 
prosegue Colaneri — voi dovevate 
provare, e non l'a«-ete fatto, che in 
quell i che attuavano la rivolta ed 
in quel l i che dir igevano c'era la 
scienza, la volontà di attuarla. Que
sto vi chiede il Codice Penale . Voi 
per pr imo avete esc luso la promo
zione de l la « rivolta ». E peniate di 
cavarvela sostenendo che essa fu 
decisa a Foggia, non. a San Severo . 

E perchè non a Roma, dott. Da
miani? V i sarebbe bastato legge
re l'Unita di quei giorni, piena di 
proteste ed attacchi ai governo, 
per es tendere , c e vo l eva te essere 
coerente, le responsabil ità del la 
« rivolta » ai massimi dirigenti co
munisti . Anche se ven ivate a Fi
renze in quei giorni, avres te visto 
i cittadini protestare per gli ecc ì 
di di lavoratori . Ir. realtà non l 'ave
te fatto perchè comprendevate che 
era un assurdo. 

E ancora. In quest'ora in cui fu 
col locato l ' inizio della rivolta, Can-
nelonga — se non è vero che c'è 
andato p e r chiedere una distensio
ne. come si vorrebbe far credere — 

grinfie de l la polizia? Ma, signori, 
questo sarebbe un colmo! Canne-
!onga vj sarebbe andato, se a>-e-
va da pensare al la - r i v o l u z i o n e » , 
che stava iniziando. P e r n o n dire 
de l la pazzia che avrebbero c o m 
messo i comunist i , se medi tavano 
una « r i v o l t a » , n e l mandare i p r o 
pri figli a «cuoia, come infatti f e 
cero quel giorno, tutti . N o n a v e 
vano mica quei bambini su] g r e m 
biule u n segnale speciale i l quale 
ammonisse l e pallottole che fioc
cavano- ~ Non ci toccate perchè 
s iamo figli di comunist i !* . 

Avviandosi al la conclusione lo 
a w . Colaneri ha impegnato v i -
vecemente l'accusa in una valida 
difesa di suo padre, dimostrando 
che i l discorso « i n c e n d i a r i o » , che 
questi avrebbe tenuto l a sera d e l 
22 marzo è i l fa lso fondamentale 
de l l* pol izia. 

- A r c h e in qucs'r raso — »gli 

I dice — si dovevano rinviare a 
giudizio i funzionari di P. S. di 
San Severo per aver arrestato mio 
padre Solo il giorno dopo de l suo 
presunto discorso. Perchè questo 
arresto, a distanza di tante ore 
dalla « rivolta - . è uno dei tanti 
misteri di questo processo, se v o 
gl iamo ritenere solo un mistero 
che il te*tn del suo discorso, qua-
l'è quel lo fornito dalla polizia, fi
gura nell 'al legato 87 decl i atti del 
processo, mentre doveva es=iere il 
primo, se la logica non è un'opi
nione 

PLINIO SALERNO 

Tosca nini ha compiuto 
ottantacinque anni 

NEW YORK. 25. — Ogsji i£ maestro 
Arturo Toscanini ha compiuto *S 
anni. EgJ ha trascorso a casa la 
stornata del suo comp'.cimo accan
to ai fijrM e *i nipoti, occupato a 
legger* le centinaia di zeìegrzmml 
ór. auguri e di congrati/arioni giun
ti gli. 

Secondo un medico di famiglia n 
cuore del maestro « è come quello 
cH uà uomo di trentanni • 

genza . L ' e s c l u s i o n e d e i p a n e t t i e r i 
da ques t i benef ic i a v e v a c o n d o t t o 
ad u n a d e c u r t a z i o n e d e l s a l a r i o 
di ques t i l avora tor i pari a l 20 °/«. 
In a l c u n e p r o v i n c e , d o p o a g i t a 
z ioni e s c ioper i , l 'accordo è s t a t o 
acce t ta to dai panif icator i , m a in 
m o l t i s s i m e a l tre il p a d r o n a t o si 
rifiuta t u t t o r a di r i c o n o s c e r e 
va l id i tà agl i accordi d i R o m a . I n 
f o r m e m a s s i c c e si è p e r t a n t o d i 
sp iegata l 'ag i taz ione de i p a n e t 
t ier i , c h e in ques t i g iorni sono 
in s c i o p e r o n e l l e p r o v i n c e di 
L I V O R N O , N O V A R A , B E R G A 
MO e A S T I . In q u e s t e P r o v i n c i e 
gli sc ioper i , tu t tora i n corso , im 
p e g n a n o i l avora tor i da d i v e r s i 
g iorni . V i t tor ios i s o n o s ta t i g l i 
sc ioperi de i panet t i er i a V i t e r b o 
e a B r e s c i a , d o v e , ne l la g i o r n a t a 
di ier i , i pani f icator i h a n n o a c 
c e t t a t o di app l i care l 'accordo c i r 
ca la r i v a l u t a z i o n e e la c o n t i n 
g e n z a . 

A propos i to del provoca tor io a t 
t e g g i a m e n t o di que i panif icator i 
c h e r i f i u t a n o di a t teners i ag l i i m 
pegn i a s s u n t i a l M i n i s t e r o del 
L a v o r o , l 'on. Zuvern igg i e altri 
h a n n o p r e s e n t a t o un ' in terrogaz io 
n e a l la C a m e r a . Il min i s t ro R u -
b-.nacci si è i m p e g n a t o a rispon
d e r e v e n e r d ì pross imo. 

P e r q u a n t o r iguarda gl i a l i 
m e n t a r i s t i , in tutta la provinc ia 
di M i l a n o i lavorator i di q u e s t o 
s e t t o r e h a n n o sc ioperato ieri p c 
m e z z a g i o r n a t a , c h i e d e n d o la r i 
presa d e l l e t ra t ta t ive per il n u o 
v o c o n t r a t t o di lavoro . L o s c i o 
pero è r i u s c i t o al 90 per cento . 
Sc ioper i deg l i a l imentar i s t i si s o 
n o svo l t i a n c h e a B u s t o Ars i z io e 
ne l l ' in tera prov inc ia di P a v i a . 

A l l e ore 11 di ieri m a t t i n a , l e 
m a e s t r a n z e e gli impiegat i d e l l e 
Acciaierie d i T E R N I h a n n o a b 
b a n d o n a t o il l a v o r o , r iversandos i 
ne l p i a z z a l e ant i s tante la s e d e 
de l la d i r e z i o n o de l l e A c c i a i e r i e , 
d o v e s i è s v o l t o il c o m i z i o c o n 
tro l e r a p p r e s a g l i e de l la Terni. 
C o m e è n o t o , la d irez ione d e l l e 
Acciaierie p r e t e n d e r e b b e e f f e t 
tuare t r a t t e n u t e sui sa lari a t i 
t o l o di r i s a r c i m e n t o d a n n i per 
il r e c e n t e s c i o p e r o . L 'assemblea 
de i l a v o r a t o r i ha n a t u r a l m e n t e 
re sp in to l e a s s u r d e r i ch ie s t e d e l 
la d i r e z i o n e , r ibadendo il p r o 
pos i to di p r o s e g u i r e la lo t ta , a t 
t r a v e r s o l e f o r m e r i t enute p iù 
o p p o r t u n e , p e r o t t e n e r e l ' a u m e n 
to de i sa lar i e deg l i s t ipendi . 

D a T A R A N T O si a p p r e n d e c h e 
da l u n e d i s o n o i n s c i o p e r o 30.000 
bracciant i d e l l a p r o v i n c i a p e r 
o t t enere il c o n t r a t t o p r o v i n c i a l e 
di lavoro . A t t u a l m e n t e i b r a c 
c iant i de l T a r a n t i n o v i v o n o in 
condiz ioni di paurosa m i s e r i a , 
p e r c e p e n d o 400 l ire di p a g a a l 
g iorno per 10 ore dì l a v o r o . 
O v u n q u e g l i sc ioper i s o n o r i u 
scit i al 90 p e r c e n t o , s c e n d e n d o , 
so lo in a l cun i c o m u n i , a l la p e r 
c e n t u a l e de l l '80 . N u m e r o s e s o n o 
state le i n i z i a t i v e dì so l idar i e tà 
in d ivers i c o m u n i , c o m e a M O N -
T E M B S O L A , d o v e i l a v o r a t o r i 
de l l e a l tre ca tegor i e si s o n o un i t i 
al lo s c iopero . 

Di f r o n t e a l l ' a l l a r g a m e n t o d e l 
la bat tag l ia p e r i sa lar i e p e r la 
p r o d u z i o n e , c h e v e d e o v u n q u e 
as soc iars i a i l a v o r a t o r i d e l l a 
C G I L a n c h e gl i affi l iati a l l a 
C I S L e a U ' U l L , p e n o s a i m p r e s 
s i o n e ha susc i ta to la r i sposta 
d e l l e d u e Organizzaz ion i a l l a r i 
ch ie s ta de l la C G I L p e r un i n 
c o n t r o co l l eg ia l e . C o m e è n o t o , 
la C G I L a v e v a prospe t ta to la 
poss ib i l i tà di formulare u n a 
p ia t ta forma c o m u n e p e r a l m e n o 
una parte d e l l e r i s p e t t i v e r i v e n 
d icaz ion i , t e n e n d o c o n t o de l f a t 
to c h e s ia la C G I L c h e la C I S L 
e l 'UIL, a t t r a v e r s o l e loro r i c h i e 
s t e , m i r a n o e s s e n z i a l m e n t e a 
r a g g i u n g e r e i l m i g l i o r a m e n t o 
rìdile re t r ibuz ion i . L a C I S L e la 
U I L h a n n o d e c l i n a t o l ' invi to , s ia 
pure d i f f e r e n z i a n d o s i ne l t o n o e 
n e l l e a r g o m e n t a z i o n i con cu i 
t e n t a n o di g iust i f i care il l oro a t 
t e g g i a m e n t o . M e n t r e la C G I L si 
r i p r o m e t t e di rep l i care a l l ' i n g i u 
st i f icato rif iuto d e l l a C I S L e d e l -
l 'UIL. s i p u ò già a f f e r m a r e c h e 
la r i lu t tan7a d e l l I J I L e l ' o p p o 
s i z i o n e de l la C I S L ad o g n i e s o r 
t a z i o n e u n i t a r i a p r e s c i n d o n o d a l 
l ' e s a m e a n c h e s o m m a r i o del m o 
d o c o m e si s v o l g o n o l e l o t t e in 
c o r s o . D a q u e s t o e s a m e si d e 
s u m e , in fa t t i , c h e la r i ch ie s ta 
de l la C G I L pogg ia s o p r a t t u t t o 
sul fa t to c h e a l la b a s e l ' o r i e n t a 
m e n t o d e l l e m a s s e in lo t ta è d e 
c i s a m e n t e u n i t a r i o , c o i n v o l g e n d o 
s p e s s o a n c h e i s indacat i loca l i 
d e l l a C I S L e del l 'UTL. 
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Sei partigiani assolti 
da una falsa accusa 

CHIAVARI. 25 — Con l'assoluzione 
di tutt i gli imputati per non aver 
commesso 11 fatto »*. è concluso nel 
tardo pomeriggio di oggi e l le Assise 
11 processo — che durava da una 
quindicina di giorni — a carico di 
•»d ex capi - partigiani della divisione 
« Codurl a. imputali di aver ucciso 
nell'aprile dei 1945 tale Antonio Lo 
Russo, agente dell'Ovra 

SENSAZIONALE COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI BOLOGNA 

Il Ricciardi sarà denuncialo 
quale istigatore di Caterina Fort? 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 15. — Quasi cer
tamente domani i patroni della 
famiglia Pappalardo, costituitasi 
parte civile nel processo contro 
Caterina Fort, Dresenteranno al
ia Procura della Repubblica di 
Bologna una denuncia contro 
Caterina Fort accusandola di ra
pina, contro Giuseppe Ricciardi 
quale mandante e contro altri 
eventuali complici. 

L'aw. Ciampa ritiene che ne
gli atti del processo già esistono 
prove sufficienti ad incriminare 
per il reato di rapina la donna 
e il suo ex amante. 

Poiché la rapina compiuta in 
danno della povera Pappalardo 
(alla quale furono asportati gio
ielli e denari) ebbe per conse
guenza il delitto, gli stessi Pap
palardo ritengono che in base 
alla loro denuncia gli atti do
vrebbero essere inviati alla Pro
cura di Milano, la quale do
vrebbe aprire un supplemento 
di Istnittoria. E* chiaro fi uro-. 
po?ito dei Pappai, ruo d: "u^ti-i FORT: Xon so. 

minare in ogni modo il Ricciar
di il quale, sempre stando alle 
indiscrezioni che però meritano 
conferma, verrebbe anche de
nunciato per maltrattamenti con
tinuati nei confronti della de
funta moglie e dei bambini. 

Nella mattinata il processo era 
ripreso alla presenza di una fol
la eccezionale. Erano presenti i 
tre testimoni convocati (il quar
to Tito Teghini è deceduto): 
Giacomo Teghini. Eleuterio Pap
palardo e Giuseppe Martino. 

Impartite le raccomandazioni 
di rito il presidente accetta che 
l'avv. Sarno rivolga alcune do
mande alla Fort, prima che il 
Teghini venga interrogato. Rina 
Fort esce dalla gabbia — è la 
seconda volta dall'inizio del 
processo — e abbiamo la sensa
zione che proceda più sicura an
che se tiene gli occhi abbassati 
ed il viso le si colora legger
mente di rosso. 

F. SARNO: Sa dirci se II Te
ghini conosceva il complice che 
era con lei quella sera? 

SARNO: A che distanza da lei 
si trovava i] complice? Era in 
compagnia di un uomo solo o di 
due uomini? 

FORT: Quell'uomo mi era vi
cinissimo ed era un uomo solo. 

SARNO: Vestito come? 
FORT; Di scuro, portava un 

cappotto scuro. 
PRESIDENTE: Uno o due cap

potti? 
FORT: Ma_* 
PRESIDENTE: Che strano. La 

vostra è una singolare verità ve
stita di menzogne. 

FORT: Incontrai quell'uomo 
per caso, subito dopo la mia so
sta al Calzaturificio Pedretti e lo 
riconobbi immediatamente. 

SARNO: Davvero? E da che 
cosa? Dalle mani forse? 

FORT: No. dall'insieme. 
L'imputata torna in gabbia. 
Nel pomerìggio il pubblico è 

accorso ancora più numeroso 
sperando di assistere al con
fronto diretto tra Rina Fort e 
Giuseppe Riedardj; ma il con
fronto £ «t»to rinviato a dom^n» 

GIOVANNI TANOZZO 

L'altro ieri, 24 marzo, ha avu
to luogo a Milano l'Assemblea 
generale ordinaria e straordinaria 
della Società « Montecatini ». 

Il Presidente, Ing. G. MAZZI
NI, ha dato lettura della rela
zione del Consiglio di ammini
strazione ai numerosissimi azio
nisti presenti. Dopo aver ricor
dato che le previsioni fatte nel
l'Assemblea straordinaria dello 
scorso novembre sono state con
fermate per il soddisfacente svol
gimento dell'intiero esercizio 1951, 
ha tenuto a mettere in evidenza 
che sarebbe imprudente trarre 
delle induzioni ispirate ad un ot
timismo non contenuto in limiti 
prudenziali, dalla constatazione 
che l'esercizio 1951 ha confermato 
le previsioni. E questo, non solo 
perchè la Società è in continuo 
sviluppo e non è possibile raf
frontare direttamente i dati sta
tistici dei vari esercizi, ma an
che per ragioni di carattere più 
generale (incertezza della situa
zione politica internazionale; dif
ficoltà dei vari Paesi europei ad 
armonizzare le loro direttive eco
nomiche, finanziarie, politiche e 
militari; influenza esercitata sul 
Governo da quanti cercano di 
riversare sulle spalle dello Stato 
programmi e compiti industriali 
i più disparati). 

« Non possiamo infatti tacervi 
— ha poi continuato — che pro
fonde e crescenti sono le nostre 
preoccupazioni nel constatare che, 
ad onta delle negative esperienze 
di Paesi stranieri vicini e lonta
ni; ad onta della riluttanza evi
dente della grande maggioranza 
della popolazione, le Autorità 
competenti si lasciano ancora 
trascinare su quella via cosi a-
spra e perigliosa del dirigismo 
economico che è in aperto con
trasto con ogni principio di li
bertà e ad altro non serve che 
a distrarre, dai suoi naturali in
dirizzi, le modeste, spontanee ri
sorse del capitale e dei risparmio 
naz iona le . 

« Vi p r e g h i a m o q u i n d i di c o n 
sent irc i , p r e n d e n d o lo s p u n t o da 
q u e s t o u l t i m o r i l i e v o , di e s p o r V i 
il n o s t r o p e n s i e r o n e i r iguard i d e l 
G o v e r n o e d e l l e s u e d i r e t t i v e e -
c o n o m i c h e : p e r c h è n o i n o n i n t e n 
d i a m o af fat to , i n q u e s t a s e d e a l 
m e n o , m u o v e r e c r i t i c h e o a p p u n t i 
di qua l s ia s i g e n e r e s u l l a p i a t t a 
forma p r e t t a m e n t e po l i t i ca d e l l a 
a t t iv i tà g o v e r n a t i v a . C i ò n o n t a n 
to p e r c h è c e l o i n i b i s c e u n a r a 
g i o n e di pr inc ip io — d e l l a q u a 
le i n t e n d i a m o m a n t e n e r c i r i s p e t 
tosi — q u a n t o p e r c h è d a o s s e r v a 
tori ob ie t t i v i , qua l i ci s f o r z i a m o 
di e s sere , de i f e n o m e n i e c o n o m i c i 
conness i a l l e d i r e t t i v e p o l i t i c h e di 
un quals ias i part i to , t e n i a m o a d 
e s p r i m e r e c h i a r a m e n t e i l n o s t r o 
c o n v i n c i m e n t o c h e è s e m p r e f a 
c i l e cr i t icare , m e n t r e è e s t r e m a 
m e n t e a r d u o a g i r e e c o n c l u d e r e . 
S a p p i a m o t roppo b e n e q u a n t o i 
t empi s i a n o diffici l i e qua l i e 
quant i s i a n o g l i o s taco l i na tura l i 
ed art i f ic ial i c h e i n c o n t r a n e l s u o 
c a m m i n o c h i h a i l g r a v o s i s s i m o 
c o m p i t o e l a t r e m e n d a r e s p o n s a 
bi l i tà di g u i d a r e u n a N a z i o n e , 
c o m e la n o s t r a , s u l l a v i a d e l l a 
r i cos truz ione e d e l p r o g r e s s o ; m a 
c r e d i a m o s ia d e l t u t t o a d e r e n t e 
al c o s t u m e d e m o c r a t i c o — e r i 
s p o n d e n t e n o n s o l o a l n o s t r o d i 
r i t to m a a n c h e a l n o s t r o d o v e r e 

— r i c h i a m a r e l a v i g i l e a t t e n z i o n e 
d e l l e p i ù a l t e A u t o r i t à s u queg l i 
indir izzi c h e v e n g o n o pres i n o n 
g ià i n r e l a z i o n e a r i c o n o s c i u t e e 
ben i n q u a d r a t e e s i g e n z e d i g e n e 
r a l e i n t e r e s s e , m a s o l o n e l l a s p e 
ranza di a c q u i s t a r e i c o n s e n s i d i 
co loro c h e s e g u o n o , v o l e n t i o n o 
l ent i , i r i c h i a m i d e l l e f orze d i 
sgregatr i c i d i cui s i f i n i s c e co l 
fare , i n p i e n o , i l g i u o c o . A b b i a 
m o r i c o n o s c i u t o e r i c o n o s c i a m o 
con l ea l tà e c o n s o d d i s f a z i o n e c h e 
m o l t i r i su l ta t i p o s i t i v i s o n o s t a t i 
r a g g i u n t i d a l G o v e r n o , n e l c a m 
p o e c o n o m i c o e s o c i a l e , c h e è 
q u i l 'un ico c h e c i i n t e r e s s a : p r i m o 
fra tut t i l a d i f e s a d e l l a n o s t r a 
m o n e t a ; p o i l a r e a l i z z a z i o n e d e l 
P i a n o F a n f a r a p e r l a e d i l i z i a p o 
po lare . l a C a s s a p e r i l M e z z o g i o r 
n o e l e a l t r e i n i z i a t i v e p e r c o m 
b a t t e r e l a d i s o c c u p a z i o n e e p e r 
v a l o r i z z a r e l e z o n e d e p r e s s e ; i n 
f i n e l a s t e s s a r i f o r m a fiscale d e l 
M i n i s t r o V a m m i . C i ò a m m e s s o , 
r i t e n i a m o s i p o s s a c h i e d e r e c h e 
l ' in iz ia t iva p r i v a t a ne l l ' indus tr ia 
e ne l l ' agr i co l tura s i a s a l v a g u a r 
d a t a e d i n c o r a g g i a t a ( a n z i c h é u -
m i l i a t a e c o m b a t t u t a ) i n m o d o da 
c o n s e n t i r n e , p u r s o t t o tu t t i 1 r a 
g i o n e v o l i contro l l i q u e l l o s v i l u p 
p o o r g a n i c o a l q u a l e g i u s t a m e n t e 
a sp ira e c h e r a p p r e s e n t a l 'unica , 
• c o l e p u s s i b i i i i à di a c c r e s c e r e ra 
p i d a m e n t e l a r i cchezza n a z i o n a l e 
e d i of fr ire , c o n u n r e d d i t o g r a 
d u a l m e n t e p i ù e l e v a t o e c o n u n 
m a g g i o r p o t e r e d 'acqu i s to , u n 
m a g g i o r b e n e s s e r e a tut t i gl i I ta 
l ian i . A b b i a m o l a c o n v i n z i o n e a s 
s o l u t a c h e s e i l G o v e r n o v o r r à 
v a l e r s i p e r l a s u a a z i o n e n e l c a m 
p o e c o n o m i c o e s o c i a l e d e l l a c o l 
l a b o r a z i o n e s i n c e r a d e l l e l i b e r e 
forze p r o d u t t i v e n a z i o n a l i , l i m i 
t a n d o e r i d u c e n d o i propr i i n t e r 
v e n t i n e l l ' e c o n o m ì a , r i su l ta t i s o d 
d i s facent i p e r la c o l l e t t i v i t à p o 
t r a n n o p r e s t o r a g g i u n g e r s i i n u n 
a m b i e n t e di pac i f ica o p e r o s i t à s a 
na e s e r e n a . 

e F iduc ios i , p e r p a r t e n o s t r a , i n 
q u e s t o a v v e n i r e m i g l i o r e , a b b i a 
m o cercato , c o n o g n i n o s t r a f o r 
za, a n c h e n e l l ' e s e r c i z i o decorso , 
d. c o n t i n u a r e a s v o l g e r e la p*ù 

so ler te a t t i v i t à per i n c r e m e n t a r e 
le nos tre produz ion i s e c o n d o q u e l 
l e d i r e t t i v e p e r l e qual i a b b i a m o 
g ià a v u t o neg l i a n n i trascors i il 
conforto de l Vos tro c o n s e n s o ; ed 
a b b i a m o ogg i la s o d d i s f a z i o n e di 
e sporVi e d o c u m e n t a r v i i p r o 
gress i ragg iunt i , o r m a i , in tu t t i I 
set tor i de l la nostra a t t i v i t à p r o 
dut t iva , con la so la e c c e z i o n e de l 
r a m o m i n e r a r i o d o v e u n a l u n g a , 
s ter i le , e non certo s p o n t a n e a a g i 
taz ione ne l l ' e s ta te scorsa , s i è, 
purtroppo, concre ta ta i n u n tr i 
p l i c e e g r a v e d a n n o p e r i l a v o r a 
tori . per la V o s t r a A z i e n d a e per 
la co l le t t iv i tà . 

« R a c c o g l i a m o i n a p p r e s s o n o n 
a f f ermaz ion i g e n e r i c h e , m a dat i 
s tat i s t ic i par t i co laregg ia t i e c o n 
trol labi l i . C iò d o v r e b b e s e r v i r e a 
far tacere que i crit ici di p r o f e s 
s i o n e che , p e r rag ioni tr/>ppo e v i 
dent i , c o n t i n u a n o a s c r i v e r e c h e 
la M o n t e c a t i n i n o n p r o d u c e a b 
bas tanza , anz i n o n v u o l e p r o d u r 
re q u a n t o po trebbe , p e r c h è a n e l a 
a r a g g i u n g e r e so lo d u e s c o p i : 
v e n d e r e a prezzi s e m p r e p i ù a l t i 
e « s u p e r s f r u t t a r e » i propr i d i 
pendent i . S a p p i a m o c h e n e s s u n a 
p r o v a o b i e t t i v a , n e s s u n a d o c u 
m e n t a z i o n e p o r q u a n t o s c h i a c 
c i a n t e p o t r e b b e far t a c e r e o r i 
c r e d e r e q u e s t i c o m m e n t a t o r i f a 
z ios i d e l l a v o r o a l tru i . M a t e n i a 
m o ad i n f o r m a r v i c h e a b b i a m o 
la s o d d i s f a z i o n e d i s e n t i r e o g n i 
g i o r n o i l r i c o n o s c i m e n t o s e r e n o 
c h e l a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
d e i n o s t r o p e r s o n a l e a p p a l e s a 
( t u t t e l e v o l t e c h e h a l a l iber tà 
di farlo) c irca l 'az ione i n d e f e s s a 
d e l l a M o n t e c a t i n i p e r p r o d u r r e 
s e m p r e dì p iù , p e r p r o d u r r e a 
prezz i s e m p r e riiù bass i e p e r c e r 
c a r e in o g n i m o d o , i n f o r m a d i 
re t ta o d indire t ta di m i g l i o r a r e 
l e condiz ion i de i l avorator i . 

« Q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o è i l 
m i g l i o r p r e m i o p e r la V o s t r a 
A m m i n i s t r a z i o n e c h e è l i e t a di 
p o t e r r i v o l g e r e a tu t t i i s u o i a f 
f ez ionat i co l laborator i di ogn i 
g r a d o u n a ca lorosa paro la di 
a p p r e z z a m e n t o e d i r ingraz ia 
m e n t o ». 

I l P r e s i d e n t e h a q u i n d i e s p o 
s t o i dat i c h e r i v e l a n o l ' a n d a 
m e n t o de l la p r o d u z i o n e de l G r u p 
p o M o n t e c a t i n i e s a m i n a n d o i r i 
su l ta t i ragg iunt i n e i var i r a m i 
di p r o d u z i o n e , c h e r i a s s u m i a m o 
b r e v e m e n t e ne i loro pr inc ipa l i 
a spet t i . 

N e l campo minerario, la p r o 
d u z i o n e d i p i r i t e h a r a g g i u n t o 
776.000 tonn. ; la n u o v a m i n i e r a 
de l l ' I so la d e l Gig l io , i n p r o v i n c i a 
di G r o s s e t o , e n t r a t a a f a r p a r t e 
d e l G r u p p o n e l l ' a g o s t o 1951, h a 
a t t u a l m e n t e u n a p r o d u z i o n e m e 
d ia m e n s i l e di 1.600 t o n n . I l 
G r u p p o M o n t e c a t i n i h a p r o d o t t o 
i n o l t r e 70.000 tonn . d i 20I /0 p r e z 
zo . P e r q u a n t o r i g u a r d a i gas na
turali s o n o s ta t i conc lus i c o n e s i 
to s o d d i s f a c e n t e g l i s t u d i p e r r i 
c e r c h e g r a v i m e t r i c h e l u n g o l a f a 
sc ia a d r i a t i c a ; u n a s t r u t t u r a p r o 
m e t t e n t e è s t a t a i n d i v i d u a t a n e l 
la z o n a di Crotone , d o v e s o n o i n 
corso s o n d a g g i . S o d d i s f a c e n t e la 
p r o d u z i o n e deg l i a l tr i m i n e r a l i 
b a u x i t e . b l e n d a e g a l e n a , 
m a r m i ) . 

N e l campo chimico, n o t e v o l e 
i m p o r t a n z a p r e s e n t a n o i r i su l ta t i 
r a g g i u n t i n e l l a p r o d u z i o n e d e l 
l 'ac ido solforico ( a u m e n t o d e l 22 
p e r c e n t o r i s p e t t o a l 1950); de i 
/ er t i l i zzanf i fosfatici, g r a z i e a l 
c o n t i n u o p e r f e z i o n a m e n t o d e l l e 
a t t r e z z a t u r e p e r l a p r o d u z i o n e di 
s u p e r f o s f a t o , e d e l l ' a z o t o e de i 
f er t i l i zzont i azotati. I n q u e s t o ra 
m o , l ' i n c r e m e n t o d e l l a p r o d u z i o 
n e è s t a t o d e l 28 p e r c e n t o ch
e a ; p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a r i v e 
s t e l a r e a l i z z a z i o n e dei n u o v i i m 
p iant i d i N o v a r a e Ferrara , n e i 
q u a l i l ' idrogeno p e r la f i s saz ione 
de l l ' azo to è o t t e n u t o a t t r a v e r s o la 
c o m b u s t i o n e del m e t a n o con o s s i 
g e n o , s e c o n d o p r o c e d i m e n t i or i 
g ina l i M o n t e c a t i n i . N o t e v o l i a n 
c h e i r i su l ta t i ragg iunt i n e l l a p r o 
d u z i o n e d e g l i idrocarburi e d e r U 
o a t i (s t irolo , po l i s t i ro lo e p o l i t e 
n e ) e d e l l e materie plastiche. A d 
u n l i v e l l o s o d d i s f a c e n t e s i è m a n 
t e n u t a la p r o d u z i o n e a n c h e p e r 
gB a l tr i r a m i de l l ' industr ia c h i 
m i c a . A q u e s t o propos i to , i l P r e 
s i d e n t e h a i l lus trato l 'at t iv i tà 
d e l l e c o n s o c i a t e N o b e l . A C N A , 
Farmi ta l i a , Coki ta l ia , C o k a p u a n i a , 
R h o d i a t o c e e P o l y m a r . 

N e l 1951 l a p r o d u z i o n e di e n e r 
g i a e le t tr ica de l G r u p p o è sa l i ta 
a 2 mi l iard i d i k w h . ; i l G r u p p o 
Monteca t in i s i t rova cos i a l p r i -
uiiO |A>slu u à gi i auvupruduuur i e 
consumatori, non solo in Italia, 
ma probabilmente anche in Euro
pa. La produzione è stata in au
mento anche nel campo dell'indu
stria metallurgica, in cui svolgo
no la loro attività la Montecatini 
e le consociate Monteveccbio, La
vorazione Leghe Leggere e Me
tallurgica Feltrina. 

Nell'esercizio decorso notevole 
è stata l'attività dei vari centri 
di studio e ricerche: Istituto 
e Guido Donegani» di Novara e 
Laboratori di Ferrara, Terni. Si-
gna, Castellanza, Linate, Cesano 
( A C N A ) , Milano (Farmitalia). 

Dopo aver illustrato l'andamen
to delle attività sussidiarie (iuti
fici, trasporti, attività edilizia), il 
presidente ha presentato un qua
dro dettagliato nel campo del la

voro. Nel corso del 1951 il Grup
po Montecatini ha aumentato di 
1.500 unità il numero dei pro
pri dipendenti; per la Soc. Mon
tecatini l'ammontare degli sti
pendi, salari, ecc. erogati è stato 
superiore ai 29,9 miliardi di lire, 
contro 22,9 miliardi nel 1950. 

Concludendo • la relazione, il 
Presidente ha respinto le accuse 
di cui il Gruppo è spesso oggetto 
ed ha precisato: « La Montecatini 
non è un monopolio, non lo è 
mai stato, non lo sarà mai; per
chè un'impresa sia un « monopo
lio » occorrono, è fuòri di dubbio, 
tre condizioni essenziali e cioè: a) 
che l'impresa produca, essa sola 
certi prodotti; b) che sia vietato 
ad altre imprese di produrre (e 
importare) e quindi vendere le 
stesse merci; e) che i prezzi di 
vendita dei prodotti che l'impresa 
pone sul mercato siano «liberi», 
cioè fissati dalla stessa impresa 
produttrice. Ora è ben noto e 
sempre dimostrabile che nessuna 
di queste tre condizioni sì veri
fica nel caso della Montecatini 
che vende i suoi prodotti, tutti 
senza eccezione, in concorrenza 
viva e crescente con i produttori 
italiani e stranieri ed a prezzi 
che sono, in massima rigidamen
te fìssati dal Comiato Intermini
steriale dei Prezzi. La verità è 
che si tenta dì far passare per 
un monopolio quella che è inve
ce soltanto una « grande impre
sa » chimica e mineraria, come 
ne esistono in tutte le nazioni in
dustriali. Una grande impresa che 
fa onore al nostro Paese e di cui 
possiamo parlare con serena fie
rezza, in quanto sappiano bene 
che non certo a noi si deve il suo 
grande successo e la sua affer
mazione nell'immenso campo 
mondiale dell'attività industriale, 
ma alla genialità, allo spirito di 
sacrificio, alla tenacia di un uo
mo che anche oggi ricordiamo e 
sempre ricorderemo con gratitu
dine e con sincera commozione. 
E* suo esclusivo merito se il no
stro Gruppo può oggi far giun
gere annualmente in decine di 
migliaia di famiglie italiane l'e
quo compenso al denaro che esse 
ci hanno affidato, se In altre de
cine di migliaia di famiglie di 
solerti lavoratori è sempre arri
vata, senza un'ora di ritardo, la 
retribuzione di una nobile e con
tinua fatica; se i prodotti del no
stro Gruppo, in aperta competi
zione di prezzi sui mercati mon
diali, si sono potuti esportare 
nel 1951 per un valore di venti
quattro miliardi. Ed è infine me
rito di Guido Donegani se, ancor 
oggi, la Montecatini può sempre 
tenere il suo posto di prima fila 
ogni volta che in Italia si eleva 
un appello alle fortune od alle 
esigenze della nostra Patria, alla 
scienza, alla cultura, alla solida
rietà sociale ed umana ». 

Alla lettura della relazione del 
Consiglio di Amministrazione è 
seguita una ampia ed interes
sante discussione alla quale han
no partecipato numerosi azionisti. 

L'Assemblea degli azionisti ha 
approvato la relazione del Consi
glio e la distribuzione di un divi
dendo di L. 84 per azione a par
tire dal giorno 31 marzo 1952. . 

In sede straordinaria, l'Assem
blea ha approvato l'aumento del 
capitale sociale da L. 48 miliardi 
a L. 56 miliardi mediante corri
spondente prelevamento dai sal
di attivi di rivalutazione moneta
ria e conseguente aumento gra
tuito da L. 600 a L. 700 del valore 
nominale delle azioni. 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.PJ.) 
1» COMMEftClAU U. 12 
4. UTUUII Cuti -mim 
••. «ce ImUamtl J T U I M * - i cwi t l ." fc-
cUluiml. 5i**U - T « » SI WtriayO» tmlj 

«> ACTO-CfCU-SrOKT L. 12 

u m i m - u m t m . I I W B I9R « L O 
p w u ntMiw. ifmàa A f f i n a l i m-l. 

wrtm-mmmwanm MUÙU usz. m u 

OCCASIONI u u 
UDUCmiUAMtl qmlsi» I«4D*HMfcU«w 
F«nlit«rii*i p i a n t a • CtóAGCjJtOARMt . . 
*S» •>*••••• « # £ • • A m M ^ - A « 

SWS//SS/7/S/S//SSSSSfSSÀ/SSSSSS*At/SfSSXMSSSSSJXM. 

Il Dottor S O N N I NO 
Via N l u a n. 11 («*.«• Fivmo) 

T e l e f o n o S49-71S 
Curo* 

DIMAGRANTI - INGRASSANTI 
M A L A T T I E I N T E R N E 

Viatto 

\ 1 
- # ' • 

3 T %Sc Ip -wr^cc-^ -f- * *£Ìl \"Ss! VK\-i£^***33ì 

http://ha-.no
file:///-ita
http://48.ooo.ooo.ooo


TO' ••" ' • " 
ì . < " ><••• 

" f . ' ^ . ? 

**,• fag- 6 - « L'UNITA'» Mercoleflì 28 marzo 1952 

W ! V 

<y U L T I l ' U n i t à N O T I Z I E 

I 

RISPONDENDO ALLE PROPOSTE SOVIETICHE PER UN TRATTATO DI PACE TEDESCO 

Gli occidentali esigono che la Germania 
sia inserita nell'alleanza aqqressiia atlantica 

Appoggio alle rivendicazioni elei militaristi tedeschi sui territori restituiti alla Polonia 
Le « libere elezioni » e l'illegale intervento dell'ONU - Un primo commento di «Combat» 

zione. E' questa l'idea che sta alla 
base del documento consegnato og
gi a Mosca. I tre grandi atlantici , 
dicono le noto odierne, « r i t e n g o 
no che i! governo di tutta la Ger
mania dovrebbe essere l ibero, pri
ma e dopo la conclusione del trat
tato di pace, di far parte de l l e as
sociazioni compatibili con i prin-
cipii e gli "••eopi de l le Nazioni Uni
te »., quale i suoi autori affermano 
essere il patto atlantico. 

Più tordi, i tre sottolineano che 
esM . .danno un appoggio totale ai 
piani che hanno per scopo di as
sicurare la partecipazione della 
Germania ad una comunità e u i o -
pea che 
proseguile <-u questa strcdii, •••ebbe
ne le piopo-te sovietiche - Mano 
.ncompatibili con questi obicttivi ». 

Ma tuttooiò non è pai so suffi-
ciepte ai govtt tu di WaMiiugUM, 
Londra e Parigi E^i si rifiutano 
di riconosce! r la validità d i l l e 
frontiere tedesche tracciate a Pol-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — Gli ambasciatori 
di Francia, Gran Bretagna, e Stati 
Uniti, h a n n o consegnato oggi al 
governo soviet ico l'attesa risposta 
alla sua offerta di aprire tratta
t ive p e r la conclusione del trattato 
di pace con la Germania. Il testo 
de l la r isposta è stato trasmesso 
contemporaneamente alla stampa. 

I l documento occidentale non 
sment isce l e indiscrezioni circola
te in questi ultimi tempi a pro
posi to d e l carattere radicalmente 
negat ivo d e l suo contenuto. Il suo 
tono è certo, come cercano di sot
tol ineare i portavoce francesi, m e 
no aggress ivo di quel lo impiegato 
in. tante altre manifestazioni del la 
diplomazia atlantica, ma questa 
moderazione del resto molto rela
tiva, è il risultato della impos1»!-
bi l i tà In cui si sono trovati i gife 
vern i occidentali , di ricorrere si 
un brusco Tifiuto che l'opinione 
pubblica non avrebbe tollerato. 

U n a risposta p iù violenta non 
avrebbe permesso neppure di rea
l izzare l'accordo tra i <• tre »,, a 
causa de l la pressione popolare par
t ico larmente energica sui governi 
di Londra e di Parigi . Le trattati
v e tra l e capitali atlantiche sono 
state infoit i tutt'altro che tacili, 
tanto che l'accordo definitivo, con
trariamente a l le notizie p iù otti
mist iche messe in giro alcuni gior
ni fa, ha potuto essere raggiunto 
solo ieri pomeriggio . 

L'assoluta mancanza di un desi 
derio d i collaborazione pacifica è 
comunque la caratteristica fonda
menta le de l la risposta dei « t r e » . 
Che cosa proponeva infatti la no
ta soviet ica? P e r porre fine alla 
anormale situazione per la quale, 
a set te anni dalla fine de l la guerra 
con Hit ler , la Germania non ha m . m D . . . . f . . _ . , . . , 
ancora u n trattato di pace, l ' U R S S L LONDRA. 2a. - L a m i n a t o r e 
invitava l e potenze occidentali ad B,r

o
oi"" '«' ava}° "?/ "omengg.n di 

una conversazione quadripartita e °B«' "" -«condo colloquio con Eden 
- M v - - sulla situazione triestina. Per ser

virsi del le parole ussite dal porta
voce dell'Ambasciata d'Italia, le 
conversazioni anglo-italiane <• si 
sono spostate dalla discussione dei 
fatti avvenuti a Trieste, ad un pia
no più largo che consenta di pre
venire il ripetersi di fatti del ge 
nere in avvenire ». In altri termi
ni, vistosi chiudere la porla in 
faccia dalle dichiarazioni di Eden 
ai Comuni, Palazzo Chigi ha ri
nunciato ad ottenere qualsiasi -»-od-
di ' fazione per le violenze subite 
dai triestini. 

L'azione diplomatica U. De Ga
speri tenta ora debolmente di per
suadere uh anglo-americani a con 

sdam e fanno propria perciò la 
volontà di rivincita dei Krupp « dei 
Guderian, appoggiando le loro ri
vendicazioni su ; territori polacchi, 
cecoslovacchi e "sovietici perdili1 

dal vecchio Rvich. 
Quanto alle elezioni l ibeie, essi 

insistono sulla necessità di una in
chiesta da parte del la commissio
ne format;! dalla maggio! anza 
americana del l 'ONU la quale ha 
in realtà il solo compito di per
mettere che gli Stati Uniti dettino 
legge nella Repubblica democrati

ci pace tedesco. Già questa mat 
lina C'omoul, u proposito della 
pretesa occidentale eli includere 
tutta la Germania nella «comuni 
tà europea»-, o quindi nel sfstema 
iitlantico, ha scritto: .. Se si con
siderano trascurabili l e basi giù* 
ridielle che esistono nel le proposte 
di Moica ci si condanna a mirare 
a vuoto e a gettare dell 'ol io sul 
fuoco. . La pace esige Un lungo 
sforzo ed una lunga pazienza: ma 
è almeno necessario non aggrap
p a c i alle nuvole e non decidese 

ca tede.-ca come già fanno con iì<ho, i-i mancanza di una Europa 
fantocci di Bonn. I americana si preferisce la cata-

trofe e il nulla ... 
E' ancora troppo presto per ic-

ntengono di dover gistrare tutta la gamma dei giu-
dizi parigini a pioposito di una 
Minile risposta, ma si può senti le 
sin da adesco che essa viene ac
colta con un sentimento di pro
fonda delusione 

Diversi osservatori hanno già 
sottolineato che la nota dei tre 
parla di tutto fuoiché del trattato 

(JIUSKI'I'E « O F F A 

Le elezioni in Eritrea 
\E\IAR.\. 25 — Oggi ull'Abiimra. 

hi «-ono -svolto ;e prime e'e/iont per 
la tsceltu de.l Afcht-mblea I votanti 
ihoiiu: erano 13 700 Più della metà 
fci r recata u'.'-c urne 

Il genero di Mossadeq 
alla Cinlerenza di Mesca 

T E H E R A N , 25. — II dottor 
Mat in Datar i , s ena tore e g e n e r o 
de l p r i m o m i n i s t r o Mossadeq , 
ha d ich iarato ogg i c h e d o m a n i 
partirà p e r Mosca , d o v e p a r t e 
ciperà a l la Conferenza i n t e r n a 
z iona le sug l i s c a m b i c o m m e r 
ciali fra l 'Oriente e l 'Occidente . 

Datar i sarà a c a p o di u n a d e 
legazione, che rappresenta g l i 
uomini d'affari i ran ian i . 

Il m o v i m e n t o p e r la ripresa 
degl i s cambi e c o n o m i c i fra tutti 
i paesi si sv i luppa in tanto in 
tutto il m o n d o , 

« L ' H u m a n i t e » in forma c h e i n 
una fabbrica di m a t e r i a l e e l e t 
trico di Marsigl ia u n comi ta to 
composto da rappresentant i d e l 
la d irez ione de l l ' impresa e d e l 
le organizzazioni s indaca l i ha 
adottato una dec i s ione in cui d i 
chiara c h e <' la r iduzione i n 
massa d e l l e importaz ion i di r a 
m e ha un effetto rov inoso n e l 
l ' industria e let tr ica ». 

R i l e v a n d o c h e la s i tuazione 
può essere mig l iorata ins tauran
do rapporti di c o m m e r c i o con 
tutti i paesi , senza eccez ioni , il 
comitato e s p r i m e il s u o u n a n i m e 
« c o n s e n s o al la partec ipaz ione a l 
la Conferenza e c o n o m i c a in ter 
naz iona le di Mosca , c h e d o v r à 
s tudiare l ' andamento de l l e r e l a 
zioni c o m m e r c i a l i tra l 'Oriente 
e l 'Occidente ». 

Nuovo ultimatum francese 
respinto dal Bey di Tunisi 

In un drammatico colloquio, il gauleiier De Hautecloque ha chiesto 
il siluramento del governo Scenik — Protesta del Bey ad Auriol 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D O P O ••> < IMMOItOttO STI A C I O D I I E K I 

Brosio tenta di strappare a Eden 
concessioni formali per Trieste 

De Gasperi chiede di partecipare al controllo della polizia triestina - // «Daily Telegraph» propone la spartizione del T.L.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

indicava ne l l o stesso tempo le ba 
si possibil i per una soluzione del 
problema tedesco che g a r a n t i t a 
tutti i popoli del rinnovarsi del la 
aggressione nazista. 

S i trattava, come fu riconosciuto 
a suo tempo negli stessi circoli 
governativi , di una iniziativa n u o 
va che postulava l' indipendenza 
della Germania, il ritiro dal suo 
territorio d i tutte l e truppe stra
niere, l a proibizione d i far parte 
dì qualsiasi coalizione militare, 
m a la concessione di ogni possi
bil ità d i sviluppo pacifico. 

Che cosa rispondono gli occiden
tali? La Germania unita deve far 
parte de l blocco atlantico, oppure 
noi ci opporremo alla sua unifica- cedere ai dirigenti democris' iam 

APERTI 1 LAVORI IERI A NAPOLI 

L'appassionato convegno 
della gioventù patriottica 

NAPOLI , 25. — Mentre per l e 
v i e centrali de l la città migl iaia di 
studenti universitari e medi m a 
nifestavano contro l e violenze a l 
leate a Trieste , affrontando l e v io 
lenze de l la polizia italiana schie
rata a protezione dei vari uffici e 
consolat i inglesi e americani , s i 
apriva a l la Sala Maddaloni i l c o n 
v e g n o patriott ico del la g ioventù 
contro l 'occupazione straniera e 
per r indipendenza nazionale. Pro
venient i da ogni parte d'Italia g io
vani del le p iù diverse tendenze 
pol it iche ed ideologiche, tra cu: 
molt i e x combattenti e partigiani 
decorati a l va lor mil i tare, hanno 
trovato n e l corso d i u n fecondo 
dibattito i l terreno d'incontro fra 
tutti gli i ta l iani per l o svi luppo di 
u n grande m o v i m e n t o patriottico 
nazionale . L ivorno e Taranto, l i -
dine e Napol i . Foggia. Bologna 
Gorizia, Firenze , Augusta ed altre 
città, g ià sedi di comandi stra
nieri , h a n n o inviato i loro giovani 
rappresentanti . 

Al la presidenza sono stati chia
mati la medagl ia d'oro 3l va lor 
mil i tare Carla Capponi, il g e n e 
rale Giovanni Guìdotti , la m e d a 
glia d'argento Gino Cucci, il con
te Paolo Se l la di Monteluce, R e 
nato Ange lo Ricci del l 'Università 
di Pisa, Landò Del l 'Amico , a v v o 
cato Antonio D'Alessandro di N a 
poli, Giovanni Bisogni Pres idente 
de l Consìglio studentesco del l ' in
terfacoltà d i Napoli , l o studente 
Michele Zobel di Foggia e l e pi t 
trici Giuliana Balioe e Sara S c o t 
to Di Carlo. 

Tra l e personalità che h a n n o 
fatto pervenire la loro ades ione al 
convegno cit iamo il generale di 
squadra aerea Camil lo Castaldi, il 
giornalista Carlo Scarfoglio, l o 
scrittore Luigi Incoronato, l ' avvo
cato Dino De l Prete de l l 'ANPL II 
signor Renato Pel legrino direttore 
« T e r z a F o r z a i , i l campione m o 
tociclista Enrico Lorenzetli , la bal
ler ina Carla Lombardo del la 
« S c a l a » d i Milano, la campiones
sa d i pattinaggio Graziella Bar
cel lona, il regista Giuseppe D e 
Santis , l o scrittore Italo Calvino 
e numerosi esponenti dei diversi 
settori d e l l o sport nazionale. 

Quasi a l la chiusura della pri
m a fase de i lavori una delegazio
n e d i giovani , c h e avevano preso 
parte al la manifestazione patriot-
tic» p e r Trieste , ha portato a l con
v e g n o a saluto degl i studenti na
poletani, suscitando commosse e 
vibranti acclamazioni . 

N e l pomeriggio, m e n t r e r ipren 
deva la discussione, s i è appreso 
e h * oltre 100 giovani erano stati 
fermati ne l corso di v io lent i s con
tri con la polizia svoltisi su l la v ia 
c h e conduce a l consolato america
n o . Una delegazione d e l convegno 
recatisi in Prefettura per ch iede 
r e rìsflmediato ri lascio d e i fermati 

non è stata ricevuta. In questa 
atmosfera di lotta caratterizzata 
da Un profondo spirito patriottico 
e unitario il convegno proseguiva 
intanto i suoi lavori decidendo tra 
l'altro di fissare per il prossimo 
2 giugno una grande giornata di 
difesa dell ' indipendenza nazionale. 

Telegramma di Togliatti 
al P.C. del Brasile 

Il coMaafM» P a l m a Togliatti ba 
bYÌate al Partito cu—li ita M Bra
sile il «cfaeate tekgraaaM: 

«furio ef Fortifo cMBtttsfa Brm-
3tlt avf trentèlimo «aaiveraarìo sma 
lomdmziome /roterai solati dei coma-
•Isti « iemuKTuiici ittlimì. Amgmtm 
ti Portilo xaiioto dal *•© eoo* glo
riose di atttmtre nov i meeetù meUm 
/otto rostro imptrìeium» e tmtxt rem-
zioaoric p«r fiocrozioae suutoaofe e 
social* oooofo orostliooo, per ooc* 
e itmmcrmxìm ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

di Trieste una ristretta e del tut
to formale partecipazione ai po
teri del governo militare alleato, 
p t r quanto concerno il controllo 
delle forze di polizia. Ma anche 
.su questo < piano più largo •• non 
.vernimi che Brosio faccia molti 
progredì . Il colloquio di oggi è 
terminato dopo quaranta minuti, 
senza nessuna conclusione e la da
ta del prossimo incontro tra Eden 
e l'amba-viatore è stata lasciata 
in .-ospe'.o. 

Al mattino Brosio aveva avuto 
un colloquio durato a^-sii più a 
lungo con il .s-ottosegretai io perma
nente del Foreign Office Strang. 
In c>sso —. sempre secondo i por
tavoce italiani — sono «nnti trat
tati •• a.^petti u l t eno i i e generali 
del problema ti testino •. Nn:i ci 
vuole molto a capire che l.i con-
vcr.iazionc Brosio-Strang è 'tata 
una battuta introduttiva ci: una 
operazione con cui gli anglo-ame
ricani si propongono • di r solve
t e » al più presto possibile la que-
-•tione di Trieste, avocando a sé 
quel le decisioni che hanno invano 
atteso di vedere uscire da tratta
tive dirette tra Roma e Belgrado 

Le preoccupazioni destate a 
Londra e a Wcihington dagli ul
timi avvenimenti triestini, ed il 
fatto che le potenze occidentali so
no ormai risolute a tagliare il no
do di Trieste, erano messe bene 
'n chiaro, stornane, dal Daily T«>-
leorapli, organo semiufficiale del 
partito conservatore. 

In un suo editoriale il Daily Te-
legraph ammonisce che il problema 
triestino si è acuito al punto da 
intralciare gravemente lo svi lup 
pò del la politica atlantica nell 'Eu
ropa meridionale. -«Una sollecita 
soluzione ù imperativa >•. si legge 
nell 'editoriale; ma « l a rottura di 
Tito con il cominform ha reso im 
praticabile una soluzione che non 
tenga conto del le sue richieste e 
del fatto che egli ha il possesso di 
una parte de l territorio triestino 

« L a soluzione ovvia .— continua 
l'organo conservatore —• è la spar
tizione del territorio.- ma finora 
l e offerte jugoslave in questo sen 
SÌO, o nel senso di una qualche for
ma di condominio, si sono spezza
te contro lo .'voglio della insisten
za italiana per la completa ?ovra 
nstà -sull'intero territorio -. 

Altro dunque che la • vittoria 
finale già in marcia», vantata da 
D e Gasperi sulla ba ie della dichia
razione tripartita del 1948! Siamo 
invece già al punto in cuj ì richia
mi del governo di Roma alla di
chiarazione tripartita vengono 

apertamente definiti uno » sco- sonda », come un'idea che il pre
gilo » e tacciati di « insistenza » 

La lezione non potrebbe essere 
più esplicita; dal momento che 

una .soluzione è imperativa », dal 
momento che la soluzione deve es 
sere di gradimento di Tito e a 
tutto danno degli interessi italia
ni, ù megl io togliere subito il den
te all'Italia, nella speranza che i l 
dolore si sarà un poco attutito 
quando il governo democrist iano 
dovrà presentarsi a l giudizio de l le 
elezioni politiche. 

Ma forse che la spartizione del 
territorio triestino vorrà a lmeno 
dire una completa sovranità de l 
l'Italia sulla città di Trieste, il r i
tiro da Trieste de l le truppe onglo-
americane? Nemmeno per sogno. 
Il Times si incarica di anticiparsi 
la formula che sarebbe allo studio 
per attuare la spartizione, e ce la 
anticipa sotto forma di » pallone 

cedente ambascitore italiano a 
Londra, Gallarat Scotti, avrebbe 
sottoposto all'attenzione del F o 
reign Office, poco prima di lascia
re il suo posto l 'anno scorso. 

Secondo questa formula, la spar
tizione verrebbe compiuta « ne l 
Quadro del NATO », mediante un 
invito anglo-americano all'Italia a 
« partecipare alla occupazione d e l 
la zona A. Cosi a Tito resterebbe, 
con in più i l consenso d e l governo 
italiano, il possesso del la zona B; 
Trieste rimarrebbe sottoposta a l 
l'occupazione e alla autorità degl i 
anglo-americani, e la « sovranità » 
restituita all'Italia sulla zona A si 
ridurrebbe alla ridicola e disono
revole concessione di vedere a m 
messo nella zona un corpo di trup
pe italiane come forze ausiliaria 
degli occupanti stranieri. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il governo ha proibito 
le dimostrazioni per Trieste 

Un comunicato del Ministero della P. /. — Ridicola 
« velina » del Viminale sulla manifestazione di ieri 

PARIGI, 25. — Oggi il governo 
francese ha tentato di ripetere in 
Tunisìa il colpo di forza che gli era 
parzialmente fallito alcune sett i 
mane fa. Il Residente generale. De 
Hautecloque. si è fatto ricevere dal 
Bey e gli ha chiesto perentoria
mente di licenziare il ministero 
Scenik P di sostituirlo con un go
verno gradito ai dominatori del suo 
paese. Il Bey avrebbe rifiutato. Si 
api e cosi una nuova fase acuta del 
conflitto che oppone il popolo tu
nisino agli oppressori installati nel 
6Uo paese. 

Già al principio di febbraio, il 
rappi esentante francese in Tunisia 
aveva presentato al sovrano la 
stessa ingiunzione, sotto forma di 
un ultimatum, appoggiato dalla 
spedizione di numerosi rinforzi 
militari. Ma anche allora la rispo
sta ricevuta era stata negativa. Il 
Bey non accettava di separarsi dai 
suol ministri, malvisti a Parigi per 
aver chiesto l'intervento dell'ONU 
nel lor 0 conflitto con la Francia. 

Poi, gli eviluppi del la situazione 
interna francese, i drammatici d i 
battiti sulla politica atlantica e la 
crisi di governo avevano distolto | 
l'attenzione dagli avvenimenti di 
Tunisia. I rapporti tra francesi e 
tunisini erano rimasti ciononostan
te molto tesi , malgrado le barbare 
operazioni repressive scatenate dal
le truppe d'occupazione in diverse 
regioni del paese. 

Solo in questi ultimi giorni. 11 
nuovo governo Pinay ha inviato a' 
suo rappresentante l'ordine di ten
tare .un nuovo attacco. Stamattina 
D e Hautecloque ha ottenuto un'u
dienza dal Bey. Ma, contrariamen
te ai suoi desideri, i ministri in 
carica erano presenti al colloquio. 
Il Residente generale ha presentato 
ugualmente la sua richiesta, m i 
nacciando. qualora efisa non fosse 
stata accolta, di agire anche con
tro la volontà del sovrano. Questi 
chiedeva allora che gli fosse la
sciato tempo 6Ìno alle tre del po 
meriggio, per riflettere e rispon
dere. Ma la sua risposta, il cui t e 
nore esatto non è ancora conosciu
to a Parigi , veniva giudicata « di 
latoria > dalle autorità francesi. 

Il Bey ha spedito contempora
neamente un messaggio al presi
dente del la Repubblica, Auriol: il 
contenuto d i tale appello .— si 
apprende da un comunicato ema
nato a tarda sera dal la delegazio
ne tunisina — è di energica pro 
testa. I l comunicato definisce il 
passo d i Hautecloque « u n ult ima
tum senza precedent i» e chiede a 
Auriol di porre termine « a i m e 
todi di pressione e al le altre forme 
di int imidazione» de l gauieiter 
francese. In un messaggio analogo 
inviato all'Eliseo, uno de i ministri 

esercitate oggi sul sovrano di Tu
nisi. 

Decisi ad alzare la voce , i diri
genti francesi parlano di « farla fi
nita ». E' un proposito che lasce
rebbe presagite avvenimenti molto 
gravi nei prossimi giorni. Ma gli 
oppressori, i quali si trovano s e 
riamente imbarazzati dal le r iven
dicazioni simili avanzate s imulta
neamente dal Marocco, sono oggi 
completamente isolati in Tunisia. 
De Hautecloque non è riuscito in 
questi ultimi tempi a prender con-
tatto con alcuna personalità abba
stanza rappresentativa da poterle 
affidare l'incarico di formare un 
governo: « Attorno alla Residenza 
6i è fatto il vuoto » scrive 6tasera 
Le Monde. 

Malgrado le minacce, il popolo 
tunisino ha dunque la possibilità dì 
dire l'ultima parola nella lotta che 
esso ha impegnato per la propria 
liberazione. 

G. B. 

Le proteste 
per Trieste 

(Continuazione dalla l . pagina) 

mercato di v ia Napoli , per scac
ciarne i dimostranti, con la conse
guenza di mandare all'aria ceste 
di verdura e di frutta, formaggi, 
calami, prosciutti, pezzi di carne. 

Numerose persone venivano arre
state e duramente percosse. Le 
bandiere, ne l le v io lente zuffe, r i 
manevano lacerate e calpestate. I 
dimostranti, arrampicatisi chissà 
come su l terrazzo del teatro d e l 
l'Opera, scagliavano sassi contro l e 
camionette della polizia. Altri sassi 
c i a n o scagliati da tutte l e parti e 
perfino dal le finestre e dai tetti . 

Dopo oltre mezz'ora di scontri, 
gli studenti defluivano in massa 
verso via Nazionale e, dopo aver 
superato con un violento corpo a 
corpo u n cordone di carabinieri, 
si d ir igevano di corsa verso il Tra
foro. Gli arrestati erano intanto 
saliti a molte decine, fra i quali 
persino alcuni soldati che avevano 
preso l e difese di uno studente af
ferrato per il col lo da un carabi^ 
niere. 

i dimostranti e tutti quei poliziotti 
che non erano stati lesti ad indos
sare gli occhiali anti-gas, poneva 
fine alla zuffa e. verso le ore 14, 
la calma ritornava a poco a poco 
in città. Secondo calcoli sommari, 
si poteva trarre il seguente bi lan
cio: diciassette agenti e ufficiali d i 
P.S. e se i carabinieri contusi: circa 
duecento fermi, dj cui una sessan
tina tramutati in arresti. Tutti ì 
parabrezza delle « jeep » e degl i 
idranti in frantumi. 

Negli ospedali sono stati med i 
cati gli studenti Arnaldo De Mohr, 
Giuseppe Tononi, Luigi Pesaresi , 
Orfeo Cucchlella; gli agenti Anto
nio Ciampi. Fel ice Di Palma. Mi
chele Novel l ino; l'ufficiale Luigi 
Ganidiello e il commissario Vin
cenzo Bertucci. 

Altri scioperi e manifestazioni 
di studenti si sono svolti in n u 
merose città, a Firenze, Livorno, 
Lecce, Reggio Calabria, Aquila, 
Catania, Palermo, ovunque senza 
incidenti di ril ievo. Particolar
mente drammatiche sono state in 
vece le manifestazioni a Napoli e 
Milano. A Napoli la polizia ha ca 
ricato brutalmente i l corteo di 
studenti provocando scontri viva» 

'ci , durante i quali numerosi g io
vani e agenti sono rimasti contu
si e sono stati effettuati circa u n 
centinaio di fermi. 

Ancora più gravi sono gli epi 
sodi che vengono segnalati da Mi
lano, dove la polizia ha attaccato 
con particolare violenza le m i 
gliaia di dimostranti ammassati 
ne l piazzale de l le Cinque Giorna
te per un comizio. Gli oratori 
avevano appena terminato di par 
lare che — come ad un segnala 
convenuto — proprio mentre 1* 
grande fólla stava lentamente d i 
sperdendosi, sono giunte in v e l o 
cità l e camionette della Celere. E* 
immediatamente seguita una bru
tale e massiccia serie di cariche, 
durante l e quali più di venti per 
sone sono state letteralmente tra
volte, r imanendo seriamente fer i -
te. L'impressionante scena di v io 
lenza si è protratta per lungo 
tempo, dal le 22 alle 23,15. Sono 
stati inoltre effettuati numerosi 
fermi. 

Invett ive e sassi venivano sca
gliati contro la s e d e provinciale 
della D.C. al Corso. 

Al le 13,30 poiché la polizia, ma l 
grado i suoi attacchi £empre P'ù 
massicci , non riusciva ebe ad esa 
sperare la reazione degli studenti . 
il questore Polito, che nel frattem
po aveva preso personalmente la 
direzione del ie « operazioni », ordì 
nava di lanciare le bombe lacri 

25 milioni di danni 
per il ciclone negli S.Uo 

LITTLE ROCK (Arkansas), 25. — 
Il governatore dell'Arkansas ha reed 
noto che i danni provocati in que
s to Stato dai violenti cicloni dell» 
scorsa eettìmana ammontano a cir
ca venticinque milioni di dollari-

La tragedia di Migliano 
(Contino-z'one 4*Ua 1. patina) 

giorno affisso ad una delle ba
racche, risulta che 30 operai ieri 
hanno lavorato 12 ore e 20 ne 
hanno lavorato 10. L'operaio 
contraddistinto tìalla matricola 
n. 861 ha lavorato ieri 14 ore. 

Nessuna attrezzatura a difesa 
dai gas- La lampada a gas. at
trezzo dì lavoro, viene qui chia
mata la « 1100 »; essa, difatti, e 
addebitata ai lavoratori per lire 
1.100 sulla misera paga percepì 
la. Chi deve rinovare il beccuc
cio della lampada, paga 40 lire. 
Gli assegni familiari sono il più 
delle volte corrisposti a gioma 
te. La paga massima per operaio 
altamente specializzato non su 
pera le lire 1-100 al giorno e per 
coloro che lavorano in galleria 
vi è soltanto l'indennità di sfon 
do o di avanzamento. Ecco in 
che cosa consìste: la direzione 
dei lavori — la SME, cioè — fis
sa una media giornaliera della 
lunghezza dei lavori di scavo per 
ogni squadra. I metri ed ì cen-
imetri che superano tale misura 

sono pagati con indennità di 
avanamento. Una squadra, ad 
esempio, che effettua un metro 
in più della norma, riceve una 
indennità di avanzamento che 
non è superiore alle mille lire 
e va divisa fra 1 14M2 compo
nenti la squadra. 

Questi fatti bisogna «cti , bi-

•ÌM* 

sogna farli sapere oggi mentre 
i cadaveri di coloro che ieri era
no sfruttati sono qui allineati e 
si stenta e riconoscerli e a tro
vare di ciascuno il nome e il co
gnome. 

C e una domanda ancora che 
bisogna fare: e le loro famiglie? 
Un solo piccolo comuni del mez
zogiorno, Valle Roveto, di 800 
abitanti, ha perduto in questo 
disastro cinque suoi figli e due 
altri sono feriti. In che misura 
queste famiglie vivevano del la 
voro e della fatica di questi loro 
morti? E' una domanda che va 
posta alla SME. 

A pochi chilometri dalle pen-
lici del monte è il paese di Mi-
gnano Montelungo da dove vi te 
lefoniamo e al quale apparten
gono una parte delle vittime. 
E" il paese stesso dove dalli) al 
16 dicembre 19 i3 fu combattuta 
la prima battaglia del nuovo 
esercito italiano costituito dopo 
la caduta del fascismo, e molti 
qui furono i soldati italiani che 
morirono. La guerra vi è tuttora 
presente: la strada centrale del 
paese è letteralmente cinta da 
macerie; 4.900 abitanti vivono 
ancora nel ricordo della guerra. 
Questo grande lutto dei lavora
tori italiani ha legato il suo no
me a questo paeae; a questo pae-
«e ed alla SME, quella SME alla 
quale è legata tanta parte di lutti 
e dei dolori del Mezzogiorno. 

A cinque giorni di distanza dai 
fatti di Trieste, jl governo italiano 
si d e v e confessare battuto su due 
fronti: su quello internazionale e 
su quello interno. L o scacco subi
to dall'ambasciatore Brosio a Lon
dra. malamente mascherato dalla 
stampa governativa, e il carattere 
ostile alla politica del governo a s 
sunto dalle manifestazioni s tuden
tesche a Roma come in tutte le 
città italiane, sono i due aspetti 
di una situazione di cui De Ga
speri ha dovuto prendere atto e 
che è etata oggetto di un lungo 
colloquio del Presidente del Con
siglio con il segretario della D e 
mocrazia cristiana Gonella. 

Indubbiamente, ciò che più im
mediatamente ha preoccupato il 
governo sono le non equivoche 
manifestazioni di condanna alla 
sua politica di cui i gravissimi in
cidenti di Roma sono stati il mo
mento più drammatico. De Gasperi 
si è trovato nell'inattesa « necessi
tà ? di ordinare a!!a polizia romana 
quelle s tesse repressioni che Win-
terton aveva effettuato a Trieste 
e che il Presidente del Consiglio 
aveva condannato, ponendo obiet
t ivamente De Gasperi dalla «tessa 
parte di quei comandanti stranieri 
che avevano voluto soffocare l'e
spressione della volontà popolare. 
La gravità di questa identificazio
ne non è evidentemente sfuggita al 
Presidente dei Consiglio il quale. 
ieri sera, ha preferito garantirsi 
dal ripetersi delle manifestazioni 
studentesche dando mandato il Mi
nistero del la Pubblica Istruzione di 
impedirle. Il Ministero ha infatti 
emanato un risibile comunicato ne] 
quale si dichiara che «dopo le d i 
chiarazioni fatte in Parlamento da! 
capo del governo e le assicurazìo-
ni sulla soluzione del la quest ione! ^ ^ g ] ; ^ ^ p ^ f l 

il grosso dej dimostranti >. da 
« provocatori infiltratisi nei cor
tei ». i quali avrebbero orientato la 
manifestazione contro il Viminale 
e l'ambasciata americana. I facino
rosi sono individuati nel comuni
cato in < elementi del MSI » e « at
tivisti comunisti ». 

La tecnica come si vede, non è 
nuova: essa è largamente usata da 
tutti i governi reazionari per m i 
nimizzare le proteste popolari. Il 
fatto è che a Roma, per due giorni, 
venti mila studenti hanno tenuto 
la piazza esprìmendo la loro indi
gnazione contro il governo e gli 
anglo-americani , attuando il più 
grande sc iopero scolastico che R o 
ma abbia mai visto. La favola dei 
« provocatori » né s e r v e a diminui
re le responsabilità governative 
nel le v io lente repressioni ne a na
scondere »1 vero stato d'animo d e 
gli studenti , cui fa eco tutto il 
paese. 

Gonella. uscendo ieri sera dal 
colloquio con D e Gasperi, ha la
sciato cadere un accenno alla pos 
sibilità di una « conferenza tripar
tita » sulla Questione di Trieste , ma 
non ha specificato qual i sarebbero 

protagonisti di tale conferenza 
Il senso dell 'accenno è piuttosto 
oscuro: ma alla luce di quanto si 
sa. una conferenza « tripartita » 
anglo-franco-americana non po
trebbe oggi sancire altra cosa che 
il definitivo sacrifìcio del T.L.T. 

Proprio ieri, radio Belèrado ha 
rinnovato il suo invito a De Ga
speri per i negoziati che dovreb
bero realizzare il baratto, mentre 
Acheson ha ammonito che * la 
quest ione non può essere risolta 
con la forza». 

Il Consiglio Comunale 

Sergio Scuderl — Vicedirettore resp. tunisini presenti a Parigi , Salah m 0 g e n e . Il fumé acre e insoppor-
Ben Yussef, protesta a sua volta tabile. mozzando il respiro e fa-
energicamenie contro l e pressioni Icendo lacrimare abbondantemente 
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di Trieste , v i e n e a mancare ogni j 
ragione Per una ulteriore astensio
ne degli studenti dalle lezioni. Si 
invitano perciò questi ultimi a ri
prendere in serenità i loro s tudi» , 
tanto più che « elementi estranei > 
minacciano «d i faT degenerare le 
manifestazioni s tesse» . 

IT certo che quando in una m a 
nifestazione per Trieste non s i gri
da più solo «abbasso Tito> ma 
anche e soprattutto «abbasso D e 
Gasperi » e « abbasso gli anglo
americani» . quella manifestazione 
sta * degenerando » e il governo 
non può affatto apprezzarla e pre 
ferisce d a r man forte a Winterton. 

Naturalmente al governo occor
reva u n alibi a così violenta re 
pressione del le manifestazioni p a 
triottiche: il Viminale s i è incari
cato dell' ingrato compito emanan
do una nota ufficiosa sul le mani 
festazioni Tornane. La nota fa la 
storia dei d u e giorni d i incidenti 
di cui è stato teatro il centro di 
Roma affermando che i violenti 
scontri tra polizia e manifestanti 
sarebbero stati determinati da « fa
cinorosi c h e tentavano di •obil lare 
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TRIESTE, 25. — Il Consiglio Co
munale di Trieste ha approvato 
oggi all'unanimità, esclusi i tit ini. 
un ordine del giorno di protesta 
contro le violenze alleate, invitan
do la giunta a « proseguire la sua 
azione di isolamento del le autorità 
di occupazione ». 

Ne l le dichiarazioni che hanno 
preceduto il voto, il s indaco Barto-
li si è detto tra l'altro informato, 
a proposito del le recenti repres
sioni poliziesche, che :! comandan
te della zona si sia congratulato 
con i poliziotti per l e loro violenze 
e che « un ispettore dal name stra
niero abbia loro raccomandato di 

picchiar b e n e ^ » . 
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LONDRA. SS. — n Presidente del 
Congresso delle «Trade Union», 
Arthur Deakfci, ha dichiaralo oggi 
che l Sindacati britannici chiederan
no aumenti generati del «atari per 
far fronte aQ'aumtntato costo della 
vita, provocai» dal nuovo bilancio 

,^'*; 

a%. 

Una bottiglia di brandy Stock 84 
* «bollino oro» 
* ' 6 dne bottiglie di squisiti liquori 
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STOCK 
involucro metallico brevettato. 
«componibile hi graziosi ed utili 

oggetti. 

In ogni ovo una bella sorpresa 
ed un buono p e r l 'estrazione 

di ricebi premi tra cui 

UN'AUTOMOBILE FIAT 500/C 
Moto-Vespa, lavabiancheria Gripo 
apparecch i Ferrania9 «ce . 
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